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0 Fr. Cio. Francesto da Reggio dell'Ordine de i Predicatori,

| Lettor 7Theologo,e Priore del Conuento di S. Pietro martire

di Zigeuano,di commiſſione del Reuerendif. P. Vnquiſitore

Gener di-Mailano, com attentione,e diligenza, ho letto il pre

fºnte libro intitolato, VIGEVANO ILLVSTRATO, del

Sig. Zottor Egidio Sacchetti. Ne vi hò treuato coſa alcuna

ripugnante allafanta Fede Catholica,ne/conueneuole a buoni

coſtumi. ~Anzi,perche l-Authore con acutezza, e giuditio

mette in chiaro le mobili conditioni, e gli huomíni Eccellenti,

della fua Patria, fimo, che la lettura di quef'Opera farà di

non poco giouamento a i posteri Cittadini; qualifºntendoffi

molatialla (Virtù,& all'Honore,dall'honorata memoria della

. Patria,e dei Progeniºri,certheranno,eo'lviuere virtuoſº, &

honorăto,di conferuare,& di acίrg/here ancora,gli ſplendori

|- della loro Città, efami rlie. Infede di che hºfatto lapre

fºnte attefatione, e: fottofritta dimia propria mano.

NelConuento delle Cratie di Cºtilano ild 17.Cenaro 1 631.

, IoF.Giò.Franceſco da Reggio dell'Ordine

dei Predicatoricosì affermo.
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CONSOLI, E CONSIGLIERI,

Miei Offeruandiſsimi, ·

:N AEll'iſteſſo ponto,che l'imminế.

|N # te pericolo del malecontagio
fomi fecerifoluere di partirmiיי

da Milano, alfine di Giugno profsimo

paſlato, e divenire alla Patria, per qual.

che mefi, nella mia cafa, mi ricordai d'

alcune mie offeruationi,fatte con occa

fione ſpecialmếte di difēderele ragioni

diqueſta medefima Città dalle notifi

cationi dei Delatori,moltiplicate,e dal.

le pretếfioni, e del Fifco,auấtiľvn, e ľal.

tro, Magiſtrato, e di quelli,ch'aſpiraua

no all'infeudatione della Città con til

tolo di Marchefe; e le portai meco, con

animo di valermene, con fugir l'ocio,

del qual fui ſempre inimico, ad hono

re, ebeneficio commune,publico,e pri

uato; e n'hò formato, inqueſti quatro
mefi



mefidi dimora, Topra, che, qualunque

ella fia, affettuoſamente preſento alle

SS.VV., ſupplicandole a fauorirmid

aggradirla, con altrotanto fimile affet

to;che con il tempo darà forsoccaſione

d'affaticarfia qualche ſpirito gencrofo,

eletterato, zelãte dell'ifteffa Patria, për

faropra maggiore, e migliore,all'ifteflo

fine, mentrech'io, ritornando allimiei

folitiftudi legali, a Milano,ridotto.Dio

gratia,a molto migliore ſtato peratten:

dera finir, piacendo a Dio, l'opra latina

incominciata già molt'annia beneficio

vniuerſale del mondo, ch'è la Iuriſpru

dēza informa d'arte riftretta per cõfen

fo di Theologi, e Canoniſti, e di Filoſo

fie Legiſti; bacio alle SS.VV.le mani,

pregãdo loro da S.D.M.falute,e cõten

to. Di Vigeuano il 26. d'Ottobre 163.o.

Delless.yy.M.Illustri
Fedelifs.feruitore

: {}. - - - - - Egidio Sacchetta.
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gione d'Italia,che anticamente fù detta

Thufcia, & Hetruria, fuperiore, da i

Thufci,& Hetruſci, che dodeci Città v'

edificarono; & a differenza della Thu

* - fcia,&Hetruria,inferiore, ch'hoggidìfi

chiama Thofcana;e poi fù detta Gallia Ciſalpina da i Galli,

i quali, paflate l'Alpi, ne ſcacciaro, fin’oltra l'Apennino,

i Thufci, venuticon eſsi a giornata formale, al fiume Ti

cino,fotto la guida di Bellouefo, che fù il primo Duce

de i Galli,che paffaffe l'Alpi; e così ci fondarono anch'eſsi

altre Città,frà le quali è Milano, Como, Breſcia, Bergo

mo, e Verona;&vltimamente è ſtata chiamata Lombar

dia da i Longobardi, che la ténero foggetta per ducento

anni in circa , facendo in effa Regione li Rè Longobardi

la fua reſidenza; & è Vigeuano fituato in quella parte d'

effa Regione, chefừdetta Inſubria da gl'Inſubri, popoli

in effa principali; e Gallia Tranſpadana, e Lombardia di

là del Pò, per differenza dell'altra parte, che i Romani

chiamorno Gallia Ciſalpina, e Lombardia di quà del Pò,

confideratoil fito della Città di Roma,come }proua per

gli Hiſtorici antichi, citati dal nobile Bonauentura Ča

ſtiglione nell'opra intitolata Callorum /n/abrum antique

影 e dal P.Leandro Alberti,Dominicano,nella deſcrit

tione d'Italia,nella 1 j.,e nella 16. Regioneje dalnobile

Bernardo Sacco nellibro dell'Hiſtoria器 latina di Pauia.
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: “ E;fe bene Giergió Merulă nelprímờLibrode 儘
{ tichità dei Vilcctiti & il detto Ednâupntura Caſti C,

tengono,che l'Inſubrianóns eftendeffe, fenon醬fiume

Adda,al fiume Ticino,ſeguédo alcuni Hiſtoricțmqderni:

nondimeno l'Inſubria s'estendea final fiume Sefa, fe

condo Tolomeo nella tauola 6 d'Europa della fùa Geo

grafia, il quale morì dell'anno 147. dopò la Natiuità di

Christo N.S.,e ſecondo altriantichi,come prouailSacco

nel cap. 1. del 2. libro,già citato;e nelcap 2:del 4. libro;

doue s’eftende di più final fiume Dora ; oltreche diceiui

l'ifteffo Sacco,e bene,che l'Inſubria tal’hora è ſtata com

體 ſotto'l nome della Liguria, come al tempo di V2

entiniano, e Teodofio, Imperatori ; & il proprio fito di

Vigeuanò è vicino al fiume Ticino,& alla deſtra d'effo,vn

miglio,e mezo in circaşe lontano da Milano, Metropoli

della Lombardia,vinti miglia; e da Pauia altri tăti: cöm’

anco da Catale S.Eưafio,capo del Monferrato,e da Ver

celli,altre volte annouerata trà le Città della Lembardia,

&hórafrà le Città del Piemonteje da Nouara quatorđeci

migliafolamente fi troua lontano. , , - -

Eli Prencipi di tal parte d'Italiahorſono ſtati detti Ré,

come al tempo del Rè Virodomarọ; e d'altri; hota Pro

cofifoli, come al tempo della Republica Romana, e dei

primi Imperatori; hora Prefidenti, tom’altempo dell'

Împeratőre Teodofio primo,e d'altri; hora Rèđinuouo,

com altempo de i RèGotti, e dei Rè Longobardi, e de i

Rè d'Italia;hora Conſoli,e Pretori,temporali,e Capitani,

perpetui,e temporali,com'al tempo, che i popoli di Lom

bardia ſpoleroin libertà,fottrahendofi dal giogo degli

Alamani Imperatori;hora Vicarij Imperiali;ờSignori, e

Vicarij Imperiali inſieme,come al tempo d'ArnolfoJm

peratere, edaltri; hora Duchi,come altempo dell'Impe
IATOI



ಸಿಡಿಸಿಷಿಸಿ:acಸಿ
rator Vincislaọ, e deți ſucceſſori, fin'all'Imperatore Carlo

Quinto, il qualc, mạnçandolalinza naſcolina, legitimi,,

è naturale dei Dachišforzelchi, nellipstipnád:IDaca,

Franceſco ſecondo, traffe il Dominioaſe,comeនុ៎ះ |

deuoluto alla Camera Imperiale, l'anno i 53 f., e lo ri

tenne, gouernandolo r mezo de i Gouernatori, e Capi

taniវ៉ែ fin'all'anno 1 5 5 5., nel quale n’

inueſtì,con il medemotitolo di Duca, il Prencipe di Spa

gna,Filippộfecondo,fuo figliuolo,con i deſcendentifuoi;

c GOS. ရ္ဟိခ္ရင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏို , e poi Rè di Spagna Filippo fe

condo e ſotto il Rè Filippo terzo, figliuolo del ſecondo,e

蠶il RèFilippơ quarto,figliuolo del terzo, c'hora viue,

è ſtarogouernato, e figouerna, per mezo de i Regij Go

ụernatori, e Capitani generali,dello Stato di Milanó. , ,

. … E, quantunque in altri tempi molto maggiore fa

nondimeno è醬folo

a queſte dicci Gittà, Milano, Pauia, Cremona, Lodi, No

uara,Como, Tortona,Aleſſandria,Vigeuano, e Bobio. .

... Frà le quali, iç ben precede Milano, Metropoli, c

doue fannoċeſidenzaordinaria il Gouernatore, e Capi

tanogenerale, con i Tribunali maggiori, & vniuerſali

dello ŝtato: nondimenoçiaſcun'altra Città,con le Terrea

ciaſcuna di lorofortºPoſtë, fitiene Per Prouincia partico

lare, e, cometale; figouernacon propric leggi, e ſtatuti

particolari,oltrelecommuni; eciaſcuną tienevnDottor

ΦιίτggiΡς: Οικιαίετείidenίς# είh CitιάaiΜilano...,

Quanto all'origing di Yigcuanọ,e del ſuonome, la'} , ,
-

- - -

luce dellatsiitärelt talmente offuſcata dalle nubi dell'**

erronecopinioni, appórtate Peralguni ſcrittori moderni,

che ne ancogli ſtesti Vigelicualchidel ſecolo preſente,

ç del Prpflim:Paflate, hanna apenaçonoſciutasondhà

င္တူ strata, ſgombrațele nubi,

che khanno ingombrata: Ä z Ra



V I G E V A N Ò

RafaelVolaterrano nel quarto libro de iCommèn

tari Vrbani, ſcriue, che Vigeuano fù da iDuchi di Milano

edificato;&èfalfiſſimala ſua opinione; poiche Vigeuano

fù prima,che ci fofleroi DuchidiMilano al mondo: come

per me farà nel progreffo dell'opera chiaramente dimo

ftrato. . -

Il P.Alberti nella fodettaRegione 16.d'Italia,fe be

ne riproua l'opinione del Volaterrano, che Vigeuano fia

stato edificato dalli Duchidi Milano: dice però, che fono

alcunifcrittori,che chiamano queſta Città ČVicus Veneris ;

altri CVigeuanum, altri Cigleuanum, & altri Zergeminum ;

e pertanta varietà dinomi foggionge, ch’egli crede, che

fia Vigeuano di fabrica nuoua, e chel Volaterrano forfe

intende, che Vigeuanofofferiſtorato da i Duchi diMila

no, & anco aggrandito; il che dice il P.Alberti effer vero;

e maffimamente då Galeazzo, e Ludouico,Sforzefchi,Du

chi di Milano,che vi fecero il fontuoſo Caſtello, con altri

edifici, com'egli dice. Manon è meno erronea l'opinio

ne del P. Alberti in ciaſcuna d'effe fue affertioni, diquel

lo, chefia la del Volaterrano circa la fondatione. ***

L'argomento, che fail P.Alberti, ch'egli crede,che

Vigeuano fia di fabrica nuoua per la tanta varietà de gli

fcrittori da lui nominati, intorno al nome, non valevn

quanco;e fetal’argomentovaleffe,l'iſteſso dir fipotrebbe

delle Città, di Roma, diMilano, e di Pauia, intorno alle

qualinon minore varietà fi troua tràgliſcrittoriche circa
la Città di Vigeuano, come fipuò vedere da quello; chel

iſteſso P. Alberti ſcriue nella 4. Regione, e nellamedefi:

ma i 6. Regione,poco fâ citata. . . . . . "

Etè tanto erronea tale conclufione, quant'è fallace

l'argomentatione,come fi proua da quello,che fi legge in

vna Conſtitutione, ò Bolla Papale d'Innocenzo ſecondo

: » 4 - - • .لم:41ان.دوب|-..:1.1 I del4.2
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|- 醬 rifforato, nemeno da lorofia

del 1 : 33.,fatta in Piacenza,& allegata anco dal Većouo

diNouara, il P. Donខ្ទ័, nell'opera ſua latina

întitolata, Nouaria, feu de Ecclefa Nouriemſ, apag. 93.,

douc fràle Chiefe fiori della Čittà di Noŭara, foggette

anticamente al Veſcouo d'effa, fi fà mentionedella Þieue

di Vigeuano con i membrid'esta Pieue; e, s'era, già cin

quecento anni fà,Vigeuano honorato con titolo di Pieue

nelle Bolle Papali,non puờdirfi,che fia di fabrica nuoua,

come argomenta il P.Alberti,il quale maggiormente re

ftarà d'erronea opinione in tal cofa conuinto dai diuerfi,

e certi, fondamenti, che nel progreſsodell'opra preſente

s'addurranno,perfgombrar lénubi dell'altre errónecopi
nioni . ' . . . . . . ' . ' : 'Olºr: : ; T.

L'interpretatione poi, che l'ifteffo P. Alberti appor

ta circa l'opinione già detta dal Volaterrand;cốl'affertio

ne,ch'eglifà cõforme,è molto lontana dalvero;poiche;fe

ben è vero,ch'i Duchifödetti di Milano, Galéażżo,e Log

douico, harino fattoinម៉្លេះ edificij, e diuerfi

|-ஆ , dei qualifi tratteràpiù commodamente

alfu
oluogo: non è però vero,che ို႔ႏိုင္သူမ္ဟုဖ္ရစ္ရပ္သို႕

atb'ämpliato; ne

a Ducaalcuno,anco dei Viſconti,di Milano. :" : , :

E fi proua facilmente; perche,quanto alla riſtora:

tione, potrebbe forfedarfiinanti, chevifost alcun Duca

di Milano, òVicario Imperiale; ſcriuendo Carlo Sigonio

nel 12. libro de Regn. /tal: dopòilCorio nella'r partedel;

l'Hiſtoria Milanefë, che nell'anno 1 157. il 1. di Luglioi

Milanefi, conífņời adherenti, rifatto il Ponte di Vigeua:

nofopriil Ticinbehe dall'Imperator Federico Barbaroſ:

fa eräftato deftiutto, paffaronoildetto Fiume;& effendo

venutia giornata con i Paueff; con il Marchefe diMon

ferrato;&akridella fattioh Imperiale; n'hebbero vitto:
,ria-::ت|



'ಸಿಪಿ R V A N D I 1

ੰia in fuga il Marcheſe con le fuegenti, e farți de i

Pauefiaffaillimi prigioni; e che poiprefero Vigeuano,che

feguiuala Parte Imperiale, ele ruinorno. E Giorgio Me

rila altresneļquintolibro dell'opra già detta, ſcriue,che

Vigeüanonell'annº i 163 parimente fù con effercito po

tente preſö, s ruinato,dai Milaneſi, & adherenti, fatto la

condotta di ಥೀ come anco filegge, che fù

deſtrutto inya Priuilegio d'Henricó Imperatore, dato in

Pauliail.r #; 329. conquefie parole preciſe:pro re

paresiene diffiÄärgi,ớ:Castriibidem, quºd/mperiepertinet,

østvicinis eorum defrustum eſſe dignostitur &c. Ma non

può darfiralțifioratione dopặchefurno creati ប៉ារ៉ៃ di
Milano; ſtando che nel volume degliಶ್ಗ ಶ್ಗ di

Vigruanozin earta Pergamena, conferuato nell'Archiuio

諡 ់ 1392 confirmatida Gio. Ga

leazzo Viſconte, come Vicario Imperiale, che fù poiil

primo Duca creato dell'anno i 39; e Conte di Pauia, e

di Vigeuano del 1396, fiiಘೀVigeuano era cinto

蠶 ini, e di muri, con due Fortezze dentro;

çomapignost proueràvn|ိ auantinefitiona,che

ಶ್ಗಕ್ಕೆdi Milano,o de i Vicari Imperiali,fia

mai ſtaro Vigeunno deſtrutto: quantunque fia ſtato più

volte faccheggiato. ' : :

ງູilitapartcºd lite？ arriocdcIP.

Alberti, che Vigeuano fia ítato dai Duchi di Milano ag

grandito, erronea parimente fi conțince; sàpçr la ragione

preſim: addotta, congiunta con Feuidenza del luogo;
sìPerlaſtellà蠶 delleparti,che fi prouano per

giftefjantichiſtarụrieffere ſtate in qieltempo le mede

ſime; chançadi preſente ſono, cioè gli Eftimi, o Contra

de principali, di Bergonzone, di Piedalata, di Ceſarino,

க்iMர் iGiniCAidi%), Fಳಕ್ಟ್ರಿ!
|- CINC
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cheformanand adfhora, & formano anco hoggidì,tutto

il corpo d'esta Città, contenuto dentroacitokai foſsi,

argini, e muri. · o (. . . *: c : "yfr

Sebenegiona auuertire, che fuora della Porta di

Valleych'èpoianco ſtatachiamäta Porta di S. Chriſtofo

ro, v'era vnbei Borgo d'honeſte habitationi, còn molti, c

buoni horti prima dell'anno 13 z r., małanno 15 * 4. del

meſe di Febraro,venne conmolta genne d'armega piede,

&acaualdo, molto fiera, e crudele, a VigewanoRenzo, è

Lorenzo Orfino da Cerri per fortificar il luogo, forto l'

Ammiraglio diಘೀ Abbiagrafio, & haupira

fatto far`vn Ponte ſoprad Ticinoa Vigouano per mag

gior commoditàd'andarinanzi;&ihdistró,con legenti,

e le vittouaglie; mentre che l'Éſsercito Imperiale di Carlo

Quinto,con quello della Republica di Venetia, fi erouaua

a Gambolò, per cauſa della qual fortificatione fece gettar

a terra il detto Borgo, e quafitéitto il Borgo fuori Hellá

Porta di Strata, come racconta រ៉ូមុំា Сб.

munità di Vigeuano Simond đełPozzo;nellibro publice

della deſcrittione generale per l'eſtimo ituouo, comina

ciata l'anno i 549,conferuato nell'Archiuio,afi 5-e ſeg.

Et altresì conuien fapere, ch’il Duca LudouicoMá

ria Sforza hauea bea deliberato d'ampliare quadrar eoli

nuoue mura Vigeuano; &hatica già dato principio,poco

lontano, e fuori della Porta nuoua, doue anch'adeŘo fi

vede incominciata vna Torre, con il principio del foſso

nuouo,che doueua farfi alle mura; ma non hàpoipotuto
porre in efsccntione la deliberatione per la fußeſ uente

captiuità fia,ei morte:ønde il fosto principiato făđetto

il foſso del Panperduté;ćh’è ridoựơamia memória, e di

preſente anedra, a pratogođưtedalGaſtellane, come of

ferua patimente l'iftelso Cancelliere Pozzo nell'Historia
- fua
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ſua volgare,feritta a mano,parte 2. ål fol.3 11. & ſeg.,&

anco nel proſsimo allegato libro della deſcrittione ge
nerale al foglio 79. . , f : - ,

; : E fuori della Porta di Cefarino parimente v'era vn

Borgo con il Palazzo del Commiſſario generale delle

Tafle dei Caualli Lorenzo Orfeo Mozzanica, edificato ad

inftanza dell'ifteffo Duca Lodouico Maria; il quale effor

taua tuttili Feudatarij, Officiali,e Curiali,ad edificar cia

fcunovn Palazzo, òcafa, a Vigeuano,per non daralpopo

lo trauaglio d'allogiamenti, e per ampliar, & illuſtrar,

Vigeuano, dou'egliera nato: onde fabricato v'era vn'al

troPallazzo trà la ſtrada delMolino della Refiga,e la Rog

gia vecchia, & il Foſfo, fà nominato, del Panperduto in

uell'eleuato fito,dal Condottiero di gente d'arme Iaco

betto dell'Attela ; & vn'altro maggiore, poco lontano,

fatto edificare dal Capitano Generale della Militia Duca

le, egenero ဂျိန္တြ႔ရွိဳ႕ Duca Lodouico Maria per vna fis

glia naturale, Galeazzo Sanfeuerino; & vn'altrovicino a

queftoverſò la Porta di S.Martino fatto fare da i Negri,

ch’attendeanoalla ſecretaria della Corte Ducale:ma nell'

anno i foo fendo egli ftesto il Duca Lodouico ritornato

d'Alamagna nello Stato, e ricuperato Milano, ſendo ve
nuto a Vigeuano,tenuto da Francefi, cố nonpochi caual

li, e fanti,trouandofiil Marchefe Gio. Iacomo Triuultio a

Mortara con l'effercito Franceſe, fù fatta dal Duca la bat

teria da quella parte, piantate l'artiglierie ſopra il detto

Pallazzo; e finalmente, effendofi poi arrelo Vigeuano a

patti, pagatifcudidieci mille per accontentare gli Suizze

ri, a i quali egli haueua promeffodi darlo a facco, fece l'i

ſteſſo Duca Lodouicogettar il Pallazzoa terra, a fine che

non poteſſe feruir'a tal’effetto vn'altra volta ainemici,

- quando occorreffe , che foffero tornati a ricuperarlo ;
COIIIC
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come pur atteftail Pozzonel ſopracitato libro della deſcrit

tione al foglio 299., e quello del Sanfeuerino fù ridottoin

Fortezza dall'ifteflo Duca fino del 1496, ch'hora fi chiama

la Roccha nuoua: e gli altri duoi dell'Attela, e de i Ne

gri, furono diſtrutti per la fortificatione della detta Roc
cha,come ſcriue ilੋmo Pozzo nella fodetta feconda par.

dell'Hiſtoria al foglio 3 1 ..., e nel detto libro della deſcrit

tione al foglio 79, e feg., & al foglio 5 37.

L'vltima affertione poi del P. Alberti,che Galeazzo, e

Ludouico, Sforzefchi, Duchi di Milano, vi faceſfero far il

fontuofo Caftello, fi proua erronea in più modi.

Primo fi proua da queſto, che l'ifteffo Ludouico Maria

Sforza nacque nel Caſtello di Vigeuano il 3.d'Agoſto 145 1.

come atteſta ancora il Corionella feſta par pag.942.,laonde

non può ſtare,ch'egli l'edificaffe; ne meno è verifimile,che

la Ducheffa habitaffe in Vigeuano,e voleffe iui partorir’il fuo

primogenito de i nati dopò l'acquiſto del Ducato, fe non vi

foſfero ſtate nel Caſtello di Vigeuano ſtanze Principali.

Anzi l'ifteffo Ludouico Mariaatteſta queſt’ifteffa, da

me firmata,verità, nell'Inſcrittione, che fece porre ſopra la

Porta principale d'effo Caſtello, fotto la Torre, & in capo

della Piazza de i Mercanti,ch’è auấti alla ChiefaಓÌ! 3

la quale anchoggidì fi legge in marmo, dell'infraſcritto

TCI)OIC • ;

Ludouicus Ataria fortia,Zvicecomes, Principatu Io.Calea

tio,nepoti, ab externis, & intefinis, motibusfiabilito ; poſteaquam

fqualentes agros Zigleuamenſes,immißisfluminibus, fertiles fe

cit; advoluptarios feceſſus , IN HÁC ARCE VETERES

PRINCIPVM AEDES reformauit; &', nouis circumædificatis,

fpecioſa etiam 7 urri muniuit.Populi fиоfие habitationes, fitu, &

fquallore,occupatas, fratis,& expeditis per ZVrbemyjs, adciui

lem lautitiam redegit; dirutis etiam circa Forum veteribus edi

· * · · · · · - - - - -** - - - в #ιή, - *
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|fcis,ar eam ampliauit,ac, Porticibus circumdustis,in haneſpeciem

exornauitanno à falute Chrifli nonageſimofecundo /apra millef

mum, & quadringente/imum. - --

Sebene per verità conuien'anco ſapere,che la dett'im

prefa di riformar'il Caſtello, della quale parla Ludouico M.

Sforza nell'allegata Inſcrittione, fù principiata, decinne d'

anniprima,dalDuca GaleazzoMaria,fratello maggiore d'est

fo,comefi raccoglie dalettere Ducalia i Contoli, e Cőfiglieri

di Vigeuano, deltenor, che ſegue. . . . . . .

ii | のひX ふrzの/oムレzN/ タe / ｡

Zilesti mostri. KifondĒdo a quanto nhauete fritto del Cam

anile,doue s'hanno da metter le Campane, che felezano εβer σή

quel Campanile del Cafello,che s'e gettato per terra, (s'intende

del Campanile gettato per terra) vi dicemo, come fam o con

tenti,che facciate ordinar la 7Torre del Reuelino del Castel/accio di

quella mostra 7 erra,e gli mettiate,οfacciate mertere le dette Cam

fane ; e αουί /Priuemo al Podestà d'e/sta 7 erra, & a Benedetto da

Fiorenza mostro /ngegnero, che yi /a/ĉino conciar la detta 7 erre,

per mettergli le dette Campane. Papie C/////ung i 476.

E parimente per altre lettere dell'ifteffo Duca, ſcritte al

Podeſtà, & al Caſtellano di Vigeuano, di queſto tenore. -

: 2DCر A Cو ACZD/OAL /Nم17 .وعیانع . . . »

i Zileếſi nostri. La Comunità nostra di Zigeuano hà manda

to a roi a richiedere quatro Semer i di quelli/ºne cauati dalle Sale,

& feu Camere, di quel mestro Cafello noue, per mettergli sù la

7 erre del Campanile; ilqualbifºgna, che racconcino di preſente.

Per ilche femo cententi, e volemo, ch’ad ogni requiſtione de gſ.

പർgenti fer la detta Communità, le diate li detti φuatro Joneri,

di quelli/anopià idemeiallauero, che yoglienofare neldetto Cam

partle fez zať «let njegamento. Æ in 7 defa maz darat ad effet

te ºg ri en dine fatte, e chefarà, la detta Communità,fer recattar

il damaro, dafar il dette Са»pamile, non mancandole,circa questo,

dal cantº tuº, accioche/fin/a. Fația die 6. July 1476. d

E da
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E da letere dopò ſcritte al Podeſtàfolo di Vigeuano dal

l'ifteflo Duca, in quefta forma. . . . . . - -

ZDC/X CAYEZO/OZJANA, & c. }

, Zileste noster. //auemo veduto, quanto tu m' hai riſposto

con l'informatione prefa circa la domanda de/C/enerabile D. Pre

uostose Canºnicili di 6.–Ambrºſo per le Campane, ch'erano ſopra

lo Campanile di 6.-émbroſo del Castellacciº, che per la transla

tione d'eſſe , li detti Canonici non yorriano, chefi perdeſſero le ra

rioni di loro Canonici in dette Campane. Za qual dimandaparen

done homesta, Giufa, per questa nostra dichiariamo, ch εβ:(ു

pane,înquemcunque locum transferantur,po/stideantur , protitha

áfenus poſ://le fuerunt, ſpeċtent4 ad quos ſpeála, e flite funt : .

neque ex huiuſmoditranslatione distis ĉanonicis, & eorum Eccle

- fe generetur aliquodpræiudicium:fedremaneſt in ture/йд, фио4 :

habent, delle Campane predette; & in perpetuo testimonio della

giustitia, per lyn',e l'altra parte, farai registrare la preſente no

fra lettera in qualche Kegistro. Caliate de x. Septemb. 1 476,

Le quali trè lettere fi trouano regiſtrate nel volume degli

Statuti antichi ſopracitato. , , , :.

Equindi anco fi ſcuopre, che s'inganna il fừ Cantore

Cefarc Nubilonio, Prelato della Cathedrale, nella Chronica

fùa di Vigeuano,ſcrittaa mano, douc ſcriue, (ſeguendo forſe,

il CancellicroPozzo, che nell'allegato libro della deſcrittio

ne generale al foglio s 34 dice liſteſſo)che Ludouipo Maria

Sforza fece gettara terra la Çhiela maggiore di S.Maria, la

quale era nel lụogo,doue fol'hora le cucine del Caſtello,ồ fia,

. Pallazzo Ducale, e ch'anticamente refideuano inefla Chieſa.

il Preuofto cố lị Canonici: ma che,per incommodità cauſata

per le guerre, ordinorno, che gli Sacramenti fi reponeffero;

nella Chieſa di S.Ambrofio,la qualera moltp picciola,accio

che più commodamente ; di giorno , e di notte, fi poteffero

amminiſtrare; Poiche fivede dalle fodette lettere, ch'antica-,

mente ancora il Preuoflo, e li Canonici, faccano reſidenza

- B 2. nella
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nella Chiefa di S, Ambrofio, ch'era, & ètuttauia, la Chieſa

maggiore; nella quale v’eranoi fonti, che fi manteneano a

fpefa della Communità di Vigeuano,come fi legge negli an

tichi Statuti al cap. 15.o., il cui titolo è, quod fontes Eccleſie

impleantur: e poi comincia: Vtem/*агигит е ојиоаfontes Ec

clefſe S. Ambrosi & c.,d'onde fivede,ch'effa Chieſa di S. Am

brofio,fuori del Caſtello,era la Chieſa principale,e nel gior

no di S. Ambrofio, ad effo, com’a fuo tutelare, l’ifteffa Com

munità,permezo del Vicario,e de i Confeglieri,offeriua cer

ta quantità di cera, come filegge ne gli fteffi antichi Statuti

al cap. 1 57., fe ben'anco nel tempo men'antico fi nomina

nel Caſtello l'altra Chieſa di S.Ambrofio,Patroni diĉ7.7Terre,

nell'Inftromento della confederatione trà Milano, e Vige

uano,il 4.d'Ottobre del 1447.,quãdo Milano,e Vigeuano,

dopò la morte del Duca Filippo Maria Viſconte, ſenza legi

tima prole, ripigliò l'antica libertà primiera.

Conform'a gli fteffi antichi Statuti,doue fi tratta della

riforma dell'eſtimo, fatta altempo di Bianca di Sauoia, ma

dre del primo Duca Gio:Galeazzo Viſconte,e Padrona di Vi

geuano,per donatione a leifatta dal medemo figliuolo (co’l

confenſo dei Vigeuenaſchi)come Vicario Imperiale,mentre

che fi leggono iuile parole ſeguenti.

/m nomine Chrifi,& ŽBeatæ CVirginis-Marie,matris eius,&

ŽBeati. Ambrosh, 6 totius Curia cælestis, millefimo trecenteſimo

ostuageſme tertio,Indistione fºxta,de menſe Februari.

E queſto ſteffo Tempioè quello,che poi fù cominciato a ri

nouarfidal Duca Franceſco fecondoSforza, & è poi ſtato fi

nito dall'ifteffa Communità di Vigeuano,circa quarant'anni

fono,nel tempo del Veſcouo Marfilio Landriano, ch'era af

fente, come Vicelegato di Bologna, nella forma, nella quale

hora fi vede;dopòd'hauer’aſpettato la Cőmunità molti anni,

che la Camera Ducale lo faceſſe finire, ſendo fuo Iufpatro

|- - - I13 TO,

----
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nato;come che il 27.Decembre dell'anno 1 5 89.,d'ordine di

S.M.Perez Leizaldo Secretario di guerra, e Cőmiffario delle

monitioni,e Gioſeppe Meda,Ingegnero d'effa Camera, e Fe

derico Torniello,Cancelliero delle monitioni,foſserovenuti

a liuellare l'iftelsa Chieſa Cathedrale,per la fabrica d'eſsa,che

reftaua imperfetta; poiche nõè mai feguito poi alcun'effetto;

doue non voglio tralafciard'oſseruar quello, che ſcriue il me

defimo Cancelliero Pozzo nel detto醬 della deſcrittione

al foglio 578., che trè fono ſtate le riforme della Chiefa

maggiore di S.Ambrofio, hora Cathedrale. "謝

Par dirà forfi alcuno,ch’il Cancelliero Pozzo cốil Can

tore Nubilonio s'hanno d’intendere de iprimi tempi piùan

tichide i fopranotati; poiche la Chieſa antica,poco fâdetta di

S.Ambrofio, fuori del Caſtello, c'hora rinouata è la Cathe

drale, già dalla Communità fabricata era fin dell'anno

1 1 oo.,come ficaua dall'Inſcrittione, ch'era intagliata nell'

antico frontiſpicio d'effa, vicina alla sfera dell'Horologio, e

da quello, che l'ifteffo Nubilonioſcriue, recitando le parole

della detta Inſcrittione : ma non entra tal'interpretatione,

poiche parla il Pozzo efprefſamcnte del tempo men’antico

degli Auoli fuoi, & il Nubilonio accenna l'ifteffo. Anzi il

medcfimo Pozzo confeffa l'error fuo nella feconda parte

dell'Hiſtoria ſopracitata al foglio 2 8 5., doue, parlandodel

Duca Galeazzo Maria Sforza, così ſcriue: Fece ancora edificarº

yna Chiefa rotonda,con la faa Cucula, nel luogo delle cucine, che

ono al presěte,& oueprima era la Chiefa,ch'era detta di S._Am-,

brofo ;perilche fono forfo in errore,che foſſe fotto il nome di S.

3taria: ma fà la già detta, c'hebbe il nome di S.Maria; & il

medefimo confeffa nel libro ceruleo al foglio 47.,oue dice,

che'l Caftello fù poi anco riftorato dal Duca Franceſco fe

condo l'anno 1 5 33. poco auáti,ch’a Vigeuanoveniffel'Im

perator Carlo Quinto, chequìdimorò per alcuni giorni. .

· }
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. E di queſte due Chiefe,dedicate a S. Ambrofio, s'inten

dono le parole ſopra citate delle lettere Ducali. , i .

ZDel ZVenerabile ZDomino Preuosto e Canonici, li di F..--Zm

brofio, (cioè fuori del Caſtello)per le Campane,ch'erano ſºpra lo

Campanile di S. Ambroſo del Caſtellaccio, · · · · · · ·

Secondo fi proua erronca l'vltima affertione del P. Al

berti dalle parole, che fi leggono ſcritte nell'Inſtromento

della Confederatione già detta del 4 d'Ottobre l'anno 1447

trà la Republica di Milano,& la di Vigeuano, nel tếpo della

ripigliata libertà, le quali parole ſono tali.
-. /tem,quod (՝astellatium yetus Uiglauani, in quo of Εccle/it

.Ambrosj,patroni diίia 7Τerra,βt, (് '/e debeat, Communis·هک

Zigleuani,& remaneat in potestate disti Cоттитія,7 ија атriyкі

tùs erat distii Cотгтитis, yfuit principium diffe 7Terræ; nec in eo,

inperpetuum,aliquidттошагі poſsit, contra valuтгает Сўтитія

Zwiglewani; Et fi diceail Caſtello de i trè muri: & dicebatur Ca

strum trium murorum, com'offerua il Pozzo nel detto libro

coperto di corame ceruleo, e turchino,ál foglio 47.,

, , Terzo fi proua per lettere del Duca Filippo M.Viſconte

del 8.di Giugno dell'anno 1419. regiſtrate nell'ifteflo volu

me de gli Statuti già citato,doue,liberando la Communità di
&b A- N

certe ſpefe,fi leggono frà l'altre,queſte parole. . . . .

a. Circa laboreria Castri noſiri Zigleuani &c. ,

Quarto fi proua da quello, ch'altresì ſcriue il Duga Gio.

Galeazzo Viſconte in alcune fue lettere del 29. Luglio 1 399.

al Vicario di Vigeuano, regiſtrate nell'iſteſſo volume, il cui

tenor' è tale. . }

ZPC/X a. Az EZOVOZ. &c. Papiæ, LAnglerie,ZVirtutum# Comes,

. . . . . . . ac Piſarum ZDominus & c.

Zigleuani qnºd in exequutione mostrarum litterarum, ipβ, pre

ceptum feciſti, ſub certa pana,quod,infrà certum tempus, debeất

fert

-cripβrit nobis Commune, &//omines,iſtius nofræ Terreیک)..
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feri feciſe certam expenſam , néceſſariò fendam in Roccha in

feriori 7 erre mostræ prædiéře ; Ć”, фија expenſa p/a disto Com

muni, yt percepimus,non ſpestat, mandamustibi,quatenus diéfum

Cornmκη ε,637' homines,caifa premiſſa,nec ettãprecepti prædiffi,

nullatenus molestes,nec moleſtari permittas : imò diffumtale pre

reptum totaliter reuocare debeas, & hoc, donec aliudfaperinde

habueris in mandatis. Zat.Papie xxviiij./uly 3cccclxaxxviij.

Quinto fi proua da quello, che pur fiੇ in altre let

tere della detta ſua madre Bianca di Sauoia, date il 4. di Fe

braro l'anno i 38 1.regiſtrate nell'iſteſſo vol. che così comin

ciano: ZVolontes, vt Castrum,& Roccha,Terre noftræ CVigle uani,

quæ reparationeindigent yt expeditreaptentur, ○タ°c. ' * * ·

|

i Šeſto fi proua da quelló fi legge in alcune altre lettere

delmedemo Gio:Galeazzo Viſconte,molto prima, che foffe

creato Duca di Milano, ſcritte ſotto il 1 6. Marzo, l’anno

1 3 6 s.,e regiſtrate nell'allegato volume ; doue fi leggono le

parole infraſčritte:Pro laborerijs Fortilitiorum, & munitionibus

7 erræ,& Caffrorum mostrorum ČVigleuant, & c. . ,

Settimo fi proua da quello, ch’offerua dopò altri il P.

Paolo Moriggi Geſuato nell'ottauo cap. del feſto libro della

Nobiltà di Milano,che Luchino Viſconte, figliuolo delMa

gno Matteo,e Vicario Imperiale, fece far'iļCaflello di Vi

geuano: fe bene non è quello il Caſtello principale,del qual

hora fi fratra: ma è quell'altrò Castello annello, che fù chia

mato la Roccha inferiore,ch'è cinta pur di foſſi, e cõ acqua

continua,e con duoi Ponti leưätoi;la qual'hora fichiama dal

volgo la Roccha vecchia,a differéza dellaRoccha nuoua;&il

Pozzo nel libro della deſcrittione a foglio 3 37: attribuiſce la

cốtinuariofie della riforma del Castelloanco all'Arciuefcouo

Gioanni,a Galeazzo ſecondo,e Gio:Galeazzo, Viſconti: & il

detto Caſtello inferiore, ò Roccha afrior'॥ Са

. . . . . - ítello
*

-* *

« . . . -T, , |- موماهجهمههنمہ:مٔهچ - *沃…
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stello antico principale,sù l'altoedificato,per mezo d'vn'al

to,&ampio,d蠶 forte,Corridore, òvia ferrata, che fece

fabricar lo fteffo Luchino Vifconte,per poter entrare in Vi

geuano,e nel detto Caſtello principale,& vícirne, ſenza effer

vifto,e con caualli,e cố carri,e carrozze,com’hoggidì fi vede

farfiancora commodiffimamente: laſciata però ſotto il Cor

ridorevn'ampia,& alta Porta, per la via publica, onde fi paſsa

dall'vn'all'altra parte della Città,notte,egiorno,liberamếte;

fopra la qual Porta fi vede ancovna gran Vipera di marmo,

inſegna dei Vifconti, inferta nel muro, che vi fece porre lo

fteffő Luchino;& a fimilitudine di queſto Corridore fece poi

far'il fuo Bernabò Viſconte,per il quale paſsaua dal Caſtello,

e dalla Roccha di Porta Romana,al ſuo Pallazzo di S.Gioấni

in Conca; del quale tratta il Corionella terza parte; & il P.

Moriggia nell'iſteſso 8 cap.del 6-libro,poco fà citato; e ľal

troCorridore,che'l medemo Bernabò fece fabricar'a Parmas

per ilquale s'andaua dal Caſtello al Ponte di Madõna Zilia,

chc'lmedemoCorio chiama la via ferrata, nella medema 3.

parte,doue dice,che fù fatta l'anno 1 364.

Ottauo fi proua da quello, che ſcriue il Corio nella 2.

parte pag.3 13: »doue prima dice, ch'i Milanefi teneanogēte

d'arme nel Caſtello di Vigeuano l'anno mille ducento fet

tantacinque, e poi foggionge di Febraroqueſte parole.

JA i noue del predetto il-Marchefe di.3conferrato, gli Ура

nuoli, (ch'erano cinquecento a cauallo mandati dal Rè di

Caſtiglia aldetto Marchefe fuogenero)&'i fuorufiti, ando

rono al Castello di Zigeuano,e combatterono il Borgo; nelquale,f

nalmente hauendolo ottenuto,o faccheggiato,mifère il fuoco; epo
chi furono i prigioni;ć” affai d'ambe due le parti gliyecif. Cran

moltitudinefuggì al Caſtelloșilquale parimente farebbe venutº in

poter de í nemici, fe nonfoſſe fata calata »na ſaracinefaal Páte:

e mondimeno y'entrarono duoi Spagnuoli,i feme çõifuggitiui; vno

- -- - - - -- - - -- de i
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de i quali fºrbito fº morto, e l'altro, co!Ĉaualo, in vnpozzo del

Castello precipitato;ne fendo morto,fù tratto fuori,e tenutopri

ione. Quelli,che non poterono entrare nella Fortezza,cherano
Z/geuenaſèhi, 24ilanef,e Comasthi parte furono morti, e parte

7"effatro770 prigionișe così interuenne delle femine, «h crano poste

alla diffefa del Borgo. Il dì feguente diedero la battaglia al

cafello; nella quale molto numero furono feriri di faette,e per

costi di faßi. Onde,non potendone hauer vittoria, dato il fuoco

alle cafe contigue, ritornorono a i lorofeccati. A gli vndeci f

transferirono al Ponte fºpra il 7Ticino, e fpianarono«Zigeuano

alcunifofii,che v'eranº. -

Et è quì d'auuertire, mentreche'l Corio, e,centenara

d'anni prima, Henrico Imperatore, chiama Vigeuano, in

quei tempi antichi Borgo,oltre il Caſtello, che'l nome di

Borgo dar fi folea anticamếte alle Terre,e Città,più degne,

e forti in fe, che non hauelsero fedia|ိ , com'of

ferua il Veſcouo Baſcapè nell'opra fopracitata, a pag.46., e

proua anco il testo nella l. 2: C.de OffPrefe#Prei. Cephric.,

doue fi legge,che nei confinidell'Impero della Republica

Romana,oue fi mantencano dipreſidio foldati, v'erano ri

certi forti, (ò Caſtelli,che dir li vogliamo) e Borghi. vbi

ante inuafonem Candalorum,& 2zaurorum, Refpublica Roxmanas

fines habuerat,érybi custodes antiqui feruabant;/ſcut ex Clau

furis,& Burgis,ofenditur,fonole parole formalidelTefto.

Nono fi proua da quello,che ſcriueil medemo Corio

nella feconda parte pag.2 97., quando così dice.

Nel mille ducētofeffanta noue Cio. LZuogadro,ZVercellefe,

fừ Podeſtà in 2tilano; forto il reggimento del quale, a i 4.d.-4

prile,dai-ºttlanefî,con l'accordo de i Pauef.fº cominciato arui

mare ilmuro delCaſtello di Zigeuano, e fù gettato aterra fin'ai

fondamenti: quantumque gli edific: dentro rimanefferoin piede »

o lafoſſa vuota per modo,che'l muro deſtruttº dalla Communità

- - - - - - C di :
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a'i stalanofrestopotenar/i/,per effer'ilfra rima/ 'melle |ல்

ferze. - *

Decimo fi proua da quello, che foggionge dell'anno

1 2 67. di Maggio l'ifteſso Corio, pur nell'isteſsa ſeconda

parte, in altro luogo, doue fonofcritte queſte parole.

: „A i ventifette, Zergamafebi,col Popolo, e con lamilitia,

e col Carroccio giunfero a „?tilanº; & a i vintiotro; infeme con

l'eſercito .*tilaneſe, f transferirono all'aſſedio del Castello di

Zigeuano,con molti mangani ; e lo cominciorno a moleſtare, con

continua battaglia. Il Lunedì ſeguente giunfero quei di No

uara in aiuto de i 2ailunef; & in tal modo nelpaefe intorno al

Cafello/à dato ilgrafo,che miun’allero,più alro di ηγε braccia,

fiyedeua fºpra la terra; e tante furno le pietre, fiefſ, gettare

mella Fortezza,ch'in niuna caſa/poteua habitare,& i diffenferi

eltremodo erano feriti. Perilche, conostendo di più non poterſ?

mantenere,ai diecinoue di Ciugno,fluando le perſone, Farreferº

a i.stailaneſ,i quali entrandoui, al meglio,che poterono,lo riedi

fce, no. Vndi,hauendoui poſto la guardia, tornorono a Àtilano.

/ Paueſ erano vicini:quantumque mai non ardβανο andar cếtro

i lor nemici, -

-

Vndecimo fi proua da quello, che dell'anno milledu

cento dieci noue ſcriue l'iſteſso Corio nella ftesta feconda

parte, pag.1 9 3. -
- - |

Z’anno medeſmo a i quattro di ZDecembre, Federico Im

feratore,eſendo nell'eſercito preſſo Rhegio,per folenne Priuile

gio,conceſe a i Pauefla restitutione di Zigeuano,e'l Castello,e la

giwr/littione e/7 onte ſºpra il fiume 7Ticino, occupati da i stai

/*те/&#иатиитјке у»altra yollalhausſero hauuto da Federico

primo . 4 .

Duodecimo fi proua da quello,che ſcriue pur l'iftefo

Corio circa l'anno mille centononantafette nella 1, parte,

Pag. I 73.,così dicendo. -
-

-
Æt
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... Et ai naue di Fettembre, in Pauia, Feltramo Christiano,

Canfile diſa Republica, instrumentalmente fet na dihara

tigne,come il luogº di Zigeuawo era Žorgo della Città di Pania;

Εργή. Όμναφή ζιφνικά βήτα τεί Сајей,ўла

Tarré tant'alta, quanta fiate44##44ffin, I.: ,

Sebche singanna ancoilⓞrt ctituttaης,

come perme farà nel diſcorſo più a baſso dimoſtrato. . . .

; . E così reſtano affatto ſgombrate le nubi, apportate

dal Volaterrano, e dal P. Alberti, ne i luoghiſopracitati, e

dal Cantore Nubilonio ancora sin pregiuditio della verità

medefima, la quale deue eſser il principale ſcopo di quelli,

che ſcriuono hiſtorie:non che in pregiuditio蠶 Città di

Vigeuano; la cui luce, con la della verità, vò procurando d'

illuſtrare. : g -- . . . . - -

... ... Anzi s'hà parimente d'auuertire, in conſequenza di

quello,ch'è ſopra ſcritto,che non yn Caſtello ſolo, ma duoi

Caſtelli ſempre fono ſtati in Vigeuano, almeno doppo il

tempo di Luchino Viſconte,Vicario Imperiale,com'aÞparc

ſpecialmente confiderate le parole di Gio. Galeazzo Viſ

conte,prima,che foße Duca di Milano,del 1 6. Marzo 1 368.

ſopra citate:Pro laborerijs Fortilitieri, st munitionibus 7 erre,

& Castrorum nefrorum,Zigleuani; e le parole dette diſopra

di Bianca di Sauoia, fila madre, e padrona di Vigeuano:

Zvolentes, vt Cafrua, & Roachas 7 erre neſtræ (Zgleuani, quæ

reparatione indigent, t expedii, reaptentur &e:» ele parole

dell'altre lettere dello ſteſso Gio:Galeazzo,fatto già Duca,

del 18. Luglio 1 399. Certam experfат nece/arioβonίamin

Roccha inferiori 7Terræ noſtræ ČAigleuani; conಶ್ಗ cố l'altre

parole dell'Inſcriptione ſopra citata di Ludouico M. Sforza,

parlando del Caſtellovecchio fuperiore: An hac · Arce yete

res Principumedes; e con quello, che s’è detto della Rocca

nuouạ,che fivede tràla Porta Nuola, ò di S.Carlo,e la di S.
|- - C 2 Mar

, - --- - -1

ًاس...----------
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Martino,con profonde foffe,piene d'acqua viua, e cố quat

troTorri tonde agliangoli,e validiflima mura, dou’ hog

gidì rifiede ilនុ៎ះ con il Preſidio de i foldati Spa

gnuoli ; & il Duca Franceſco fecondo fece ergere le co

驚 delbel Portico,ch’è dentro con la fabrica di ſopra, e

con le pitture,che vi fono: & il Reuelinoverfo la Città con

l'altroverſo la campagna, fù fatto fardal Marchefe Gia

como Triuultio. Doppo,fotto l'Imperatore Carlo V., fù

fatto fare il Terrapieno,dentro,e fuori,parte dal Marchefe

del Vafto,e parte daDon Ferrando Gonzaga,Gouernatori

Ceſàrei dello Statojalla cui fpefa concorſe nő folo la ſteſsa

Città col fuoContado, ma la Lumellina ancora ; com’è

ftato annotato dal Cancelliero Pozzo nella fopracitata par

te 2. foglio 3 i 2., e nell'allegato libro della deſcrittione al

foglio 79. & 8o., & 5 I 4., doue dice, che l'anno 1 5 5 o.

1 ; ; 1. & 1 5 5 1 furono vendute dagli Agenti della Came

ra Imperiale le pietre delle cafe reſtanti della Rocca vec

chia, eftirpati anco i fondamenti; effendo ftate dell'anno

1 5 3 o. a quel tempo gettate a terra, e ruinate; di modo,

che dir fi potrebbe, che foffero hoggi trè li Caſtelli, ò le

Fortezze, diVigeuano, fe nelle guerre, che ſeguirono nel

principio del ſecolo|ိုးmo paffato, non foffe ftata tutta

ruinata quella, che fi chiamò da i Vicari, e da i Duchi, la

Roccha inferiore, e dal volgo hora fi chiama la Roccha

vecchia; doue primafolea ftar'vn Caſtellano,con alquanti

foldati;com’attefta il Pozzo nel fodetto libro della deſcrit

tione generale.

QVANTO poi all'origine del nome d'eſsa Città di

Vigeuano, e dell'edificatione infieme,fideue auuertire,ch'

oltre la varietà degli Hiſtorici moderni dal P. Albertifo

pracitata, v'è parimente il Sacco,ilquale nell'8. c. del 3.lib.

dell'Hiſtoria體, già nominata, di Pauia, apporta vn’al

- [[3
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fra opinione, dicendo, che驚 traße il nome da i

Leui, popolidella Liguria,c'habitarono anticamente pref.

fò il Ticino, i quali vuole, che foſsero i fondatori di Pauia,

e di Vigeuanơancora;e che fù detto prima in latino,Uicle

3414/73, учај CVicus Leuorum; e poi C/icleuanum.

Et il Giouio nell'elogio di Gio.IacomoTriuultio,che

di fatto fù Marchefe di Vigeuano, al tempo, ch'era occu

pato lo Stato di Milano da i Rè di Francia; & in quello di

Pietro Candido, chefù Vigeuanafeo, lo chiama Zigleba

num; e m'imagino, ch'egli intraße in tal'erronea opinione

per l'Inſcrittione,che fece porre in marmo bianco a lettere

d'oro íntagliate, Lodouico Maria Sforza, nell'angolo de

stro della facciata principale della Villa da lui fatta, detta

Sforzelca, nel territorio di Vigeuano, che guarda verfo

Auftro, deltenor ſeguente. : ?

Zilis gleba fui: nunc fum ditißima tellus. . :

Cur? quia Sfortiadum me pia dextra colit. . . .

.*cutata ef facies. mutaui nomina. vilis -

ZDicebar: dicornunc ego Sfortiaca. . . . !

Zittauicus agrostulit hos; nec pænitet; effe - ?

„Austhorem pacis conuenit Agricolam. -

Machiara coſa è, che l'Inſcrittione parla della Villa

Sforzeſca: non della Città di Vigeuano; efù tal Epigram

ma eſpoſto per Hermolao Barbaro, Venetiano, reſidente

appreſso il Duca. |

Et vltimamente il Veſcouo diNouara il P.Don Car

lo Balcapè nell'opra ſopracitata, pag. 38. così ſcriue: CVice

uenum Burgus olim fuit dieeffs Nouartenſis: ſedVrbsfasta eft

fudio, atá opibus, Franciſcifecundi Azediolani ZDucis, qui Epi

º

feopatum dotauit, Collegiumá maioris Ecclefe, Canonicís; &

Zbignitatis nominibus,inſigniter auxit. Locus-2zediolamerfum

2Principum frequentatione, 9 edificijs, inſignis erat. Nam,

లూ
J
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&.Arribi erat antiqua, & Efortie Principesaly, prefertim

Ludouicus, amplifimas e desfabricauerant; tüm yerò Franci

fĉus locidignitatem maximecumulauit'&'e, LZ/Gignate/untpro

diæceſdue Parochte diæceſsitidem Nouarienſ;altera ex dua

bus Campolati, que west. Gaudenty waraea haber; namaltera

*итс fиоў;pertinebatad EcclefăPapienſem; & altera Cºzorta

rij, tunc S. LAlbininomine: cùm altera item effet dieceſs Pa

tiensts &c. Curautem ČVicevenum latinèdicam, vocabulo, јио4

vulgarifimile est;/ſquisqueret: licet rem non adeò grauem, ori

gine me duáfum refondeho, quam ex Carino, antiquefèriptore,

Corinsfribi vocem fastam ex his duabus, Zicus, & ZVenus,/ºu

Zicus (Veneris; tta,& origini, Gº »ulgari appellationi, nomen

omtrenit., : ; . . . : - -

dº a Ma la verità fù, & è, che'l nome latino ſempre è ſta

to Cigleuanum, come fi legge nelle lettere antiche ſopraci

tate,c negliantichi statutiġià detti, e ne i Priuilegi anti

chi Imperiāli,& in altriantichi, & authentici, ſcritti,ch’ad

altro fine per me farannoabastaançora allegati; e dalno

me latino Zigleuanum è deriuato il volgare Vigieuano,mu

tatala lettera L. in I., come nel di Placcntia, Blandrate, &

altri; e poi l'iſtellą vocale I. è ſtata tralaſciata . .

siiſ ETil nome latino antico,e ſempre continuato,Zigle

«anum, ſi tienesta nato da Viglo, vno de i Duci Troiani,

che vennero in Italia cố Enea; dal quale fù Vigeuanofon

dato, in forma difortiffimo Caſtello, fecondo vn’antichiſ

fimaChronica latina di Milano, ſcritta a mano, da diuerfi

Hiſtoricifeguita,& vltimamente dal P.Moriginel cap. 14.

đel6.libroſopracitato, dell'opra intitola ta dalla Nobiltà

-ilqualc d'effa Chronica riferilcele ſeguentipaنيملسم
G» . . . . . . . , -

es Atem 7"க fundauerunt duo alia Castra fortistima.

2rstan/Silicet Sicadădită eſt, (Zecelia,fue Vigleuanff, in ripa
-7Tiينز"
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Ticini; eº, quod ibift ºpus malia vigilia cătrapredones. Júliud

diéfum eſt Castrum Sepri,fue Subria ു.  ി :)

Et è conforme alla commune traditione de i vecchi,

feguita dal P.Agoſtiho Porta Dominicano,Vigeuanafco;e

scrittore più antico del Corio, mentre che nell'opra filain

ritolata de orig. Populi (/igleuwnenſis, nel principio, così
fcriue: : i : 3 - { | :Li! : --', : : * –

, "Sanguine 7Troianogens hæc est conditaprimum. ' "

Nam, cum, 7Troiane defrustis mænibus yrbis, -, º

„Aeneas Latium peri/ſet claſſe; fæq; - - - 1; ०५ ६ ९

Sub iuga nifferditionis regna latini; * * * · ib

Uiglus, 14/nfahrwm, multo cum milite, terras " . :oi {

„staffus ab Aenea, 7 icint/edit in orts, º

Andeparum fidens fluuj fallacibus yndis, i

/n loca feceſsit fºperato proxima chuo; .

- Cumq; ſibi, gentiá fæ, ZDux pferimeret,﹑

//ostis ab incurfu, procul hinc, quem viderat aptum :

„Maradigit tumulum; quem vallo, atậaggere cingens;

Caffrorum in morem, pinnis, & mænibus altis, *

.*cunyt, in rerum curam,hominum#/alutem;

Ciglenamumq; locus nomen Buce traxit ab illo.

... E così dir fi può, che Zwigleuanum fia voce compoſta

dalle vocitigh, éwa, num, che, tolte dalla lingua antica

Hebrea, fonano in lingua latina CVigli vite fempitermiras,

fendo che la parola Hebrca eua ſignifica in latino yita, e la

parola Hebrea num ſignifica in latino fempiternitas;di mo

do ch'in volgar Italiano vogliono dire ſempiternità di vi

ta di Viglo; ouero, fe forſe ad alcunocosì più piaceffe,eua,

vita, num,proles, in latino; ch'in Italiano fonano vita, ege

neratione, di Viglo; chel'vn', e l'altra interpretatione, fe

condo gli Interpreti della facra ſcrittura,sammette.

Per il che, fecondo la detta antichiffima Cronica di

- { Milano,

…....; て ". : ○
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Milano, farebbe ſtato edificato Vigeuano più di quattro

cento anniprima, che Roma da Romolo foſſe edificata, e

più di mille anni prima, che Dio fi faeceſſe huomoreftan

doDio, fecondo il conto, che fanno gli Hiſtoriciantichi

allegati dal P. Alberti nella quarta Regione ſopracitata.

- Mà, fecondoCarino, Hiſtoricopur'antico,dal Corio

citato nella prima parte, il quale dice,che Vigeuano fù da i

Romani edificato al tempo del Confole Marcello, dopò,

ch'egli vccife Virodomaro, Rè de i Galli Inſubri, l'anno

5 3 1 dell'edificatione di Roma,farebbe ſtata l'edificatione

di Vigeuano zoo. anni in circa prima dell'Incarnatione di

Dio; & a queſta opinione s'accoſta ancoil Velcouo Baſca

pè nelluogo ſopra citato. - - -

Efecondo il Sacco,che tiene,che foffe Vigeuano edi

ficato da i Liguri Leui, nell'allegato cap. 8. del 3. libro;

gionto quello, che ſcriue nel 6, cap. del 2-lib. Vigeuano

farebbe ſtato edificato inanzi il tempo del Rè dei Roma

ni Tarquinio Priſco;e così fettecento anniin circa auantila

venuta delfifteffo Dio, fatto huomo, Chriſto,N.S.

Ma, ſe'l Volaterrano, e l'Alberti, el Giouio, hanno

ingombrato di nubi d'errori la luce della Verità, con la

della Città, circa il nome, e la fondatione di Vigeuano:

non l'hanno poco ancora ingombrata, & il Corio,&i me

demi Alberti, Sacco, e Nubilonio, circa la nobiltà di Vi

geuano, ignorando, ò trafcurando, il vero, c'hora ſom

io per fare chiaro, & illuftre.

Scriue il Corio nella prima parte quello, che ſopra hò

citato dell'afferta rcſtitutione di Vigeuano a Pauia,dichia

rata dalprimo, e dal ſecondo, Federico, Imperatori.

. L'Alberti fegue il Corio: fe ben'erra nell'anno,ſe nõ

è più tofto errore diftampa, dicendo, che taldichiaratione

feguì l'anno 1397.

Il
.
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Il Nubilonio purfegue anch'egli il Corio, ſenza di

fcordar deltempo:ma di più dice,che cosífù edificata la Ter

re/ºpra la Porta del Caſtello a loro defenſione.

Et in tal modo, col Corio, l'Alberti,& il Nubilonio,

tacitamente, fe non efprefſamente, inferiſcono, chc Vi

geuano fia ftato Borgo di Pauía.

Il Sacco, ancorche non faccia mentione d'alcune d’

effe afferte dichiarationi, di Federico primo, e di Federico

fecondo, e del Confole di Pauia, mallime in vn’Hiſtoria

propria di Pauia, longhiſlima,epiena di molta eruditione,

efcritta con affetto particolare verſo la ſua Patria, dell'an

no 1 5 5 5. com’egli dice nel cap. 13. del 4. libro, afferma

nondimeno, che Vigeuano fù ſempre del Contado di Pa

uia, finche, confentendoui iPauefi, dice egli, Vigeuano è

ftata fatta Città; poiche nell'allegato cap. 8. del 3. lib. vfa

queſte parole precife. - -

Cicleuang/militer, anostris maioribus nomen fasteptă,

preſenti etiam fide inuiolatum feruat, nobiſq; repreſentat. Ci

cleuum enim primo, фиа/? CVicus Laeuorum, appellabatur;po

ea (Viclauanum vulgo muncupatum fuit; quod celeberrimum

oppidum Leumelline,c 7Ticinenſis agri, est; atq;ob eius digni

fáttf^2, affentientibus 7Ticinen/ibus Cuiras constitutafuit; 4я е

res honorem noſtris Ciuibus addidir, cum eius membra ciuica

constitutione, publico iuditio, digmaម្ល៉េះ -

E tutti, caminando nelle tenebre dell'ignoranza de

vero, fi fono ingannati; e facilmente hauranno dato cauſa,

ch’altri,ſeguendoloro,flanoreſtati ingannati: Poiche non

蠶 non che vero, che le dichiarationi afferte fi

trouino in fatto, & in ogni cafo non è vero poi, che tali di

chiarationi fuffiſtano in ragione,quandovere fi prouaffero

in fatto; fi come l'affertione del Sacco, neinfatto,ne in ra

gione,èverache Vigeuano fiaſtato del Contado di Pauia;
finche

- *-- -
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finchefù fatta Città con feggio Epifcopale peril confenſo

de i Pauefi;come fi proua a pienocố queſte ſeguếti ragioni.

Prima ragion'è,ੇ la libertà, come naturalmen

te innata a ಸ್ಲಿಗಿ gente,& a ciaſcuna perſona,ſi preſume

fenz'altro per la prefontione della legge conimune, e la

feruitù, òfoggettione, com'introdotta contra la legge na

turale per 蓝Îegge delle genti, fi deue legitima, eềnclu

dentemente, prouare da quello, che la pretende; e ne fono

molti chiari teftinella 1.4., e l. 5.e per tutto il titolo de fta

tu hominum, nel 1.lib. dei Digeſti; e l'ifteffo Sacco lo cő

ferma largamente nel 4. cap. del 3. libro dell'Hiſtoria fo

pracitata,volédoprouare la libertà de i Popoli Leui,ch'egli

allega per authoridella fondatione di Pauia, e di Vigeua
|

no infleme. * * · · . . . . * - -

. Seconda ragion'è, perche,ftando l'antichità di Vige

uano, diſopra annotata, òfia ſtato Vigeuano da i Troiani,

comé Caſtello fortiffimo, edificato,ſecondo l'opinione dal

P. Porta, e del P. Morigi, e dalla già detta antichifima

Chronica di Milano, latina, approuata; òfia fiato Vigeua

no da i Romani ſotto il Conſolato di M. Claudio Marcello

edificato,cốforme l'opinione di Carino, antico Hiſtorico,

e dal Corio,e dal Veſcouo Baſcapè,ſeguitata; ò fiano ſtatii

Levi i fundatori di Vigeuano,come furono di Pauia,ſecon

do il medefimo Sacco; la cui opinione anco da me fù nella

mia adoiecéza abbracciata in vna mia operetta latina; nő

ponno confiftere infarto, od in ragione, l'affertioni con

tra propofte: ſe non ſono prouate in fatto, &infieme giu

ftificate in ragione, da coloro, ch'afferiſcono, conforme a i

terminilegali, notorija tutti i profeſſori. |

Terza ragion'è, perche pretendendoi Deputati della

Città di Pauia, ſotto il Duca Geleazzo Maria Sforza, che le

cauſe d'appellatione, e di configlio di fauio, pendenti in

* - - , -:- - Vige

-
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Vigeuano, doue non v'era all'hora Collegio di Dottori di

leggi, fi cõmeteffero in quella Città di Pauia, in cõformità

dvň Cap dall'iſteſſo Duea all'iſtellä Città di Pauia cốceſſo;

& hauédoil Duca ordinato al Podęstà di Vigęuano,che co

sì faceffe offeruare, con eſpreifa riſtrua però di non voler’in

alcun modo pregiudicare alla libertà di Vigeuano, ne ad

alcuno de ſuoi Priuilegi; & hauendo la Communità di Vi

geuano rcclamato appreſſo il detto Principe, dicendo, che

Vigeuano era Terra libera: e non del Contado di Pauia;

del quale parlaua il Capitolo allegato;fù refcritto,che s'of—

feruaffe quello, che fin’ all'hora era folito offeruarfi; com”

appare dall'ifteflo Decreto Ducale, del 14, di Genaro del-,

l'anno 1472.,regiſtrato nell'antico volume degli ſtatuti

vecchi, più volte ſopracitato, e dalle lettdre della confer

matione d'ordini del Configlio generale di Vigeuano,pur

date in Pauia il f. di Luglio 147o. regiſtrate nel librofo

detto ceruleo al foglio i 1. , : : , :

Quarta ragionc'è, perche Vigeưano, come libero, e

di Dominio particolare, confederato con la Republica di

Milano, come s'è detto di ſopra, dopòvn’affedio, con bat

terie continue, e con multiplicati affalti, foſtenuti per più

d'vn meſe,dal Conte Franceſco Sforza, che fù poi Duca,

con vngrand'effercito, com’a fito luegoa baffo s'intenderà

pienamente, s'arrele a patti,firmatiii i 3. Decembre 1449,

dopò che s’grafatto molto tempo prima, Conte di Pauia,

& impadronitofi d'altre Città delle Stato. : , *

Quinta ragion'è, perche fi proua, che Vigeuano era

Dominio particolare, ancor per lettere del Duca Filippo

Maria Viſconte del 16. d’Aprile *4+4. in carta pergame+

na, doue dichiaravn Vigeuảnaſco, Antonio degli Ārdici,

non efferincorſo in certa pena imposta þesyn fủo Decreto

a quelli, c'hauellero riconoſciuto a liuello bcni stabili da

- -- D 2 Chiefe,
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Chicfe,ồ da Monafteri,ồda Luoghi Pijperche tal Decreto

non era ftato in Vigeuano publicato, fi come era ftato pu

blicato in tutte le Città del ſuo Dominio; per effere ſempre

ítato Vi: libero, ò di Dominio particolare.

Se

Dominio particolare final tempo de i Vicarij Imperiali

Viſconti, eomeperlettere di Gio:Galeazzo date nell'ifteffa

Città di Pauia il 16.di Marzo del 1 3 68.doue inoltrefi leg

gono queſte parole formali: Nec volumus vilo modo,quodali

Hua immunitas,fu diminutio, 7 alearum, & Omerum fastaali

cui de CVigleuame,ft quis velit,per nostras litteras, vel alicuius

alterius feuper Officiales moſtros,deinceps valeat,nec teneat: nif

fastafuerit de conſcientia, & voluntate, Confly Ugleuani; e

peraltre lettere dell'ifteffo date parimente in Pauia ſotto il

9. Luglio dell'anno 1 375; e per vna dichiaratione dell’

iſteſſo ſotto il 22. di Settembre dell'anno 1 378. fatta pur

in Pauia; per la quale furono da lui rilafciati alla Commu

nità di Vigeuano il Datio del Porto del Ticino,& il Datio

delle carni, attefigli aiuti dati ſpecialmente all'effercito

delfù Galeazzo, fuopadre, controla detta fua Città di Pa

uia; il cui tenorfi legge regiſtrato nellibroſopracitato co

體 dicorame di colorceruleo, al foglio z 1., e per altre

ettere, già ſopracitate, di Bianca, di Sauoia, madre d'effo

Gio. ಥಿ del 4. di Febraro 1 381;eperlettere di Gio.

Galeazzodel 19. d'Agoſto 1 383, altrefi date in Pauia;do

ue fà驚 delfalario menſuale, del quale reſtaua Vigeua

nodebitore, & a Galeazzo fuo padre, & all'ifteffo Gio:Ga-

leazzo; e peraltre delmedemo Gio. Galeazzo dell'8.Otto

bre 1 3 85; e per altre del z o. d'Aprile del 1 388, ſcritte

amendue ſimilmente in Pauia; e per altre della conferma

tione de gli Statuti di Vigeuano, che l'ifteffo Gio. Galeaz

zo fece, tamquam Azediolani, Zigleuani orc. Imperialis Vi

- –* |- Car145 »

ragion'è, perche Vigeuano fidimoſtra, ch'era
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carius, fotto il 4. d'Ottobre 1 392-e perconſequenza auan

ti, che foffero gli Statuti di Pauiaប៊្រុ proffi

moſeguente 1393 fecondo il Sacco nel ſuo trattato de Pa

pienſ: Ecclefe dignitate cap. 18. doppo l'Hiſtoria già detta

inferto; e nel proprio volume degli ſtefli Statuti di Pauia;

e per altre letteredelmedeſimo Gio:Galeazzo, doppo,che

fù fatto Duca di Milano, del z r. di Febraro 1 4co, doue

commanda, che fi publichi certo fuo Decreto in Vigeua

no,perche vuole,ch'iui ancora s'offerui,come già s'offerua

ua in tutte l'altre Città delfuoDominio;e per altre lettere

Ducali, date anch'effe in Pauia il z 1. d'Aprile dell'ifteffo

anno 14oo, ſopra la publicatione d'vn'altro Decreto;e per

altre due del medemo, del 1. Giugno, e del 5. di Luglio .

dell'anno 14o2, date piir'in Pauia; con le prime delle quali

rohibiſce li Matrimonj trà gli Officiali, & i fudditi del

ಗ್ಲಿ doue efferciſcono gliOffici; e nelle feconde dà par

te a iConfoli, & ai Configlieri, di Vigeuano del nouo

acquiſto da lui fatto della Città di Bologna; onde fà gratia

di reuocatione perfempre d'vn Datio, chaueua impoſto

ſopra gli Iſtromentidei Notari delle vendite, e dei legati,

Settima ragion'è, perche Vigeuano, col Ponte del

Ticino, toccò, come Dominio particolare, in parte a Ga

leazzo Viſconte, nella diuifione, che fù fatta di tutte le

Terre di Dominio particolare, e delle Città,doppola mor

te dell'Arciuefouo Gioanni, trà l'ifteffo Galeażżo, e Mat

theo, e Bernabò, fratelli, l'anno 1 354, come narrailCo

rio nella 3. parte攬 5 z 8. e il P. Albertinella Regione

16. ſopracitata; & altresì, comeDominio particolare, Vi

geuano, col Ponte del Ticino, fù da Carlo 4. Imperatore

in ifpecie eſpreſſo nel Vicariato al dettoGaleazzo conceſ,

fo, come # l'iſteſso Corio nella fteßa 3. parte, pag.

5 3o; e nell'iſteſso tempo, che'l medemo Corio iui preſso:

- - - - fcriue,
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fcriue, ch'era Vicario Imperiale di Pauia il Marchefe Gio-,

anni di Monferrato: fe bene poi i Pauefi fi conftituirono:

nelle forze del detto Galeazzo, dal quale fi trouauano affe

diati l'anno 1339,រ៉ែCorio nella fteffa 3.

Рагte, Pagº 13:я. 2, . . . . . . . . . . .

: , Octaua ragion'è perche Vigeuanof gouernò ſempre

da fe, viuendo mort Romapo in forma di Republica, com'

atteſtail Dottore, e Conte Palatino, e Caualier, Milaneſe,

noroloHomodeo, (il quale viffeinanti altempo di Bar

di Baldo) nelconf. 166, doue, diſputando vnaque

#ione di ſucceſſiones pendente all'hora trà vna perſona

Milaneſe, & vna Vigcuanafcha, dice più volte, che in 7Terra

Zwigleani xiuitar more Komano, e conclude finalmente,do-:

pò molti argumenti, per lyna, e per l'altra parte, addotti,

che faccedatur in bonis -2zediolani fecundum legem illius Joci,

& in bºnis ZZiglasanifecundum legem ipſius, e, fè bene la con

firmatione de gli antichi ftatuti di Vigeuanofilegge,che

la feçe folo dell'anno 1392. il 4. d'Ottobre Gio. Galeazzo

Viſconte, tamquam ºzedrolani,Uiglewani &c./mperialis Vi

cartus: fi legge tuttauia nell'ifteffo volume, ch'elli ſtatuti

moltotếpoinanți serano fatti, come nella rubrica alcap.

27o. le cui parole fono, Reperitur in statutis. Communis CVi

gleuani, fastis anno currenti.?(CCXXXV. die Vouis menſis Fe

bruary&c.Laonde fi vede,che gli ſtatutiantichi di Vigeua

ņofono anco pima fattidegli Statutidi Pauia,che fi leggo

no confirmati dall'iſteſſo Gio. Galeazzo l'anno 1393. nel

Proprio loro volume, già ſopradetto. . . . -

.ij. Nona ragion'è, perche l'Imperator Lodouico Baug,

ra, conva Priuilegio, dato purin Pauia il decimo di Giu

gno dell'anno 1329, dopòd'hauer confirmato a Vigeua

no gli antecedenti Priuilegij Imperialis preineſſe le fe
•

guenti Parole · : : *

2Nos
< *

* - - - -
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Nos itaή confiderantesignite deuotionis Želum,јио di

#Tum Commune, & A/omines, NOSTRAE CAMERAE PE

CVLIARES, disti loci de Zwigleuano; intrepide erga nos, &

Sacrum Rom. Imperium, MVLTIS iam retroastistempori

bus, viguerunt &c. . . . . . . . . . · · -

v'aggiunge queſte altre parole: , ',

-- Jafper infauorem diffi Commonis, &#ominum;omnès

Potestarias Zvicariatus, fastasper quostum#firper Commune,&

Aomines prædiffos, quibuſèumáperfonis; & ſpecialiterper No

bilem Berroldum, Comitem de Niffer,olim inpartibus ſtalie ne

ſtrum CVicartum, Calcine de Tornie llis, ac Luchino (Vicecomiti;

præterquam festas per NOS; Reprefalias quoq; cºncestes contra

ipſum Commane, & Aſomines, Communibus, & Hominibus,

3rediolanı, Papie, Zercelarum, o aliarum Ciuitatum, qua

rumcumq; & Communitatum, tenore preſentium penitus reuo

camus, & nullius volumus obtinere roboris firmamentum; јкія

omnia, & fagula, annullamus, caſamus, & irritamus,& caffa,

& irritata, efè yolumus ipſº fasto &c. . . . .

commandando l'offeruanza ſotto pena di cento marche

d'oro, d'applicarfi alla Camera Imperiale per la metà d'efs

fa,e per altra alla Cőmunità di Vigeuano; e com'in effoPri

uilegio fi legge. |- - - - - -

Ele conceſſioni fatte dall'ifteffo Imp. Ludouico accếnate

con quelle parolepræterquamfastas per NOS, denno effere

dell'anno i 327, delle quali parla il Corio nella 3 par pag.
47 1 . . * - tº . . . - ､” ｡

Decima ragion'è, perche ſotto il f.di Marzo dell'anà

no 1 3 1 1, in Miláno, l'Imperator Henrico fettimo conceſ

fe parimentevn Priuilegio di confirmatione degli antece

denti Priuilegij Imperiali, relato, & approuato, come gli

altri ſopradetti, in quello dell'Imperator Lodouico, ag

giungendoci# . . . .

's- - |- - . Et,

* * * * * . . . \,

»
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Et, vt distum Communetanto liberius Regalibus obſequa

tur, & intendat beneplacitis, quo fe minus fenferit alicuius İDO

MINII vinculisillicitisalligatum, omnes obligationes per ipfum

Commune fastas prius, occaſione Potentiarum, vel aliarum cau

farum,Nobilibus viris, quondam Culielmo Marchioni 2contis

errati in perpetuum, Cuidoni de 7 arre pro vita fue, nec non

Zandulpho de Burris ad certum tempus, velali, cuicumq;per

fone; caſamus, & irritas, & nullas, decernimus effe, depleni

tudine Regie potestatis.

Et in oltre foggiongendo vn’altra clauſola del tenor fe

guente.

Sanè, quieper nuncios disti Communis coram nobispro

poſtum extitit, quod iamdudum Pedagium in Burgo prediste

pro reparatione dists Burgi,& Caſtriibidem, QVOD IMPE

RIO PERTINET, colligere confeuerunt;fupplicantes 344

ieſtati Regie, tam humiliter, quam infanter, vt distium Peda

gium confirmare, & concedere, dignaremur; nos, ex yberioris

donogratie, disto Communi CVigleuani clementer concedimus.cº

liberaliterindulgemus, quod huiuſmodi Pedagium, fab modo,ć”

quantitate, quibus prius recipere folebant, in antea teneant, &

colligant, cum algs conſuetis redditibus, nobis, & Imperio, ibi

dem pertinentibus.

Vndecima ragion'è perche fi proua,che, dentro d'vn’

anno dall'afferta dal Corio dichiaratione dell'Imperator

Federico fecondo, l'ifteffo Imperatore dichiarò in contra

rio; com'appare dal Priuilegio dato nel Campo preflo la

Città diម្ដុំ il 19. d'Ottobre l'anno 1 2 zo, relato, e

confermato, con quellod'Henricoquarto; poiche nel Pri

uilegio d'effo Federico fi leggono le parole ſeguente.

. . . Notum vobis facimus, quod nos, attendentes merita, er

grata obſèquia, que Homines de CVigleuapº,fdelesnoſtri,haste

nus PROGENITORIBVS nostris exhibuerunt; fideliter,

* - - - 4
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cy deuote, & paratifunt iugiter exhibere, ipfºs/stmines, cum

omnibus bonisfais, quæ nunc habent, vel, dante Zee, iufo modo

poterunt adipisti, & Castrum memoratum, fab neſtri, & stegni

noſtri, cuſtodia, & protestione, fastepimus; fatuentes, yt de ce

tero Caſtrum ipſum, QVOD SEMPER EVIT gAMERA

IMPERII SPECIALIS, Áfemine/q; habitantes in eo, gbali

qua Ciuitate, yelperſona, non debeant molefari&c.! ... ::

Anziprima ancora filegge yn’altro Priuilegio dell'isteſso.

Federico, dato in Aginaua l'iſteſso anno 1 22 oſotto il 2o.

di Maggio, relato, e confermato, come fopra, nel quale l'

iſteſso Imperatorvía queſte altre parole formali: , :

Perpreſentes fripturas notificamus vniuerfiş; tampra

fentibus, quam futuris, quod, adſupplicationem D.|uidonis de

Zºlandrate, fidelis nofri, Zigleuanfs, cum Æominibus habitan

tibus ibi, videlicet tam locum, quam Aomines, in hoffrum Zomi

zium recepimus; ZVolentes & c.yt nec Papienſes, nec ZVercellen

fs, nec Nouarienfes,feu alia quæcum4 perſona, Homines ipſos,

velZocum ipſum, adfui iuri/distionem, & ZDominium ſuum,

cogere præfumant: fed/emper fint in DOMINIO moſtro, or

fb nofri PROTECTIONE fecuri. . . . . . T

Es'hàda notare, che'l Priuilegio dice Zigleuanenfºs: e non

Zigleuanenſis, quafi, cheldetro D.Guido di Biandrate fofie

Vigeuanaſco, com'afferma il Nubilonio, fe guendoforfe

il Pozzo nel detto libro ceruleo al foglio 5.,sì perche la tef

fitura dell'oratione non ammette tal fenſo; sì perche l'Im

perator Federico s'intende del famoſo Conte Guido di

Biandrà, c'hebbe l'anno 1 2 3 8. da lui ſteffo la confirmatio

ne dei Priuilegi, conceſſi da i fuoi Anteteſfori, e ſpecial

mente dall'Imperator Ottho Quarto, l'anno 1 2 o 9, dol

Contado di Biandrate, con Guilengo,Camero, Caualiano»

Befanzago, Olegio, Iurea diſopra, Roccha di Valdi Se

c del Contado di Val d'Offula, Sangiorgio».Yಾಡ್ದೆ.
- - - E |- Mafi
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Mafino, e Mönt'acuto, con molte altre Terre, comeſcriuē
il Corio nella feconda parte. - * v

Oltre che fi ponno quì, per il tempo auanti fofferoli Vicari

Imperiali, parimenteੇ duoi Iftromenti di confe

derationi fatte da Vigeuano, l'vna con la Republica di

Milano ſotto il 3. di Febraro 1 277.,e l’altra con le Città

della Lombardia, della Marca, e della Romagna, il 18.

Nouembre 1 2 27.,regiſtrati nel libro ſopradetto coperto

di coramt dicolor ceruleoal foglio 15. & 18. conferuato

nell'Archiuio fodetto della Città. ,

Duadecima ragion'è, perche confta,che Vigeuano,

prima deltempo contracitato dal Corio, dall'Alberti,e dal

Nubilonio, e 器dell'anno 1 o 64, era libero, e folo ricono

fceua l'Imperio Romano; laonde l'Imperator Henrico

Quarto器 ibì, ſottopena dimille libre d'oropurgato d'

applicarſipervna mità alla Camera Imperiale, e per l'altra

mità alla Communità di Vigcuano, che niuno Duca,Mar

chefe, Conte, Viceconte, Caſtellano, e Capitano, ne alcu

na perſona dell'Imperio, ardisſe di pretender alloggia

mento militare nelle cafe dei Vigeuanaſchi, ne d'imporre

a lore alcuna forte di grauezze, ne d'altringerli ad alcuna

ſpecie di foggettione, con queſte parole formali: - -

ČVt nullus ZDux, 2zarchio, Comes, Zvicecomes, Caffaldio,

Sculdaſius, nullaq; Regniperſona, præfumat in eorum domos al

bergare, 7Tholeneum, vel aliquam publicamfun#ionem, dare

eos cogat; nec eos, nec eorumposteritatem3 placitumaliquod cu

fodire com ellat. - - -

Con quello,che dipiù fi leggenelPriuilegiod-oિHenri

co Quárto, relato體 parola in parola, e confirmato; con

altri Priuilegi d'altri Imperatori, nel Priuilegio dell'Im:

perator Ludouico Bauaro, ſopracitato; dimodo che il Pri

uilegio dell'Imperator Henrico Quartoprecede percento
- 2. Il Ill
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anni in circa la venuta dell'Imperator Federico Primoin

Italia; çhefù de l'anno 1 : f4, come, dopà molti altri, of

struail Sigonio de鶯蠶 l'aſsertą dichiara

tiọne del Confole di Pația dell'aſsertg anno # 197. per

cento, eventitrè, anni; e preççd: #af:Gradiçhiąratione

dell'Im獸 Federicasséunda dell'astertagiorno di

Dçcembre dell'anno 1 2 19. percếțofeſsanta aņni in circa.

Per ciaſcuna delle quali ragioni, e per tutte infieme

vnite maggiormente, a pieno reſta dimoſtrato, che Vige

uano non fù mai de i Paueſi, ò membro del Contado di

Pauia, come col Corio,l'Alberti,il Sacco,& il Nubilonio,

hanno creduto, e fatto crederad altri facilmente; & inol

tre fiſcuopre, che non fono verifimili, non che vere,infat

to, l'aſserte dichiarationi dell'vno, e dell'altro, Federico,

Imperatori; e che, quando anco vere驚 fatto,

in ragione non potrebberofifliftere adalcun modo.

Perche, fe bene fi prouaſse, che falhora Vigeuano

foße ſtato foggetto di fatto alla Città di Pauia, òperaper

ta violenza, com'altresì fù ſoggetto talhora di fatto alla

Città di Milano, & anco a Signori particolari,come fileg

ge in alcuno dei fodetti Priuilegi, in quei tempi infeliçi,

quando tutta la Lombardia andạúa ſottofopra per le guer

re ciuili: non haụrebbe però potuto tal coſa pregiudicare

alla libertà di Vigeuano, &aifioi Priuilegi Imperiali;an

corche fi prouaße infieme alcun giuramento, violente

mente eſtorto, di fedeltà, fatto dai Vigcuanatçhi,non ſolo

per le ragioni addotte, e për le dichiarationi Imperialiſe

guitfa fuqi di Vigruano,maçleragioniançor:chefpg
trebbero addurre, fi comenonhà potuto pregiu icara gli

fteſsi Paụest il giuramenီ|ိရိq'vna volta fatto

a i Milanefi,com'atteftail Corio nel principio della 2. p.tr

te pag. 177. così dicendo dell'anno i zo 1.
E 2. /n
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* Vn questi giorni i Balanefî vn'altra volta entrorono in

Lumelina, e dirimpetto a C/ geuano edifcorono yn Pontefo

ra il fiume 7 icino, ond a 1 6. di Luglio cominciorono a mo

leftar detto Castello con continue battaglie. „Alfccorſº de

izcilanefî vennero i Piacentiní. Il che prefentendo i Paue

fi, vi corfero in fretta, acciò ch'il Ponte rimantffe imperfette:

za principio aſfaltarono i Piacentint , e li ruppero con lveci

fone di molti. CZ i vint fºi del predetto, i 3tilanef, dopo

ch'i Soldati Piacentinifurono rimefi, andarono in aiuto lo

ro ; per mhdo che non fºlo aiutorono i lor confederati ; ma

. ***

frcrro prigioni mille, e ducento Paueſ ; e , di nuouo dando.

la battaglia a Zigeuano, n’hebbero vittoria . Per il che,

afaticati i Paueſ per le continue battaglie, i lor Confoli al

prostimo Agosto mandarono a Mailano, doue ſºpra il Pallazzo

del Commune, nelle mani di Filippo Lampugnano : --Arci

uestowo, giuraronofede perpetua; e di ciò ne fù celebratopu

blico /stromento; al quale per i Paueſ interuenne yn nomi
nato Frà Zeopardo l'anno della vera falute 1 2 o2, per le di

fordie delle parti in 2tilano , concioſa foſſe che lyn al

altra repugnaſſe,#:: trè Pretori, JÆlberto da Mtan

dello per la parte de i Nobili, Rainero per quelli della 3rot

fa, e Žuardo Cºdarzellino per la compagnia della creden

ża, furono ; e tutte le trè parti fi compromifero in

Sacco de i Sacchi, Zodigiano, huomo ricco,e di gran riputa

tione. Coffui, di propria authorità, concefagli da i 3tila

nefi, creò il duodecimo Confolato; e di nuouo fece giurar’ıPa

ue *fedeltà, conpatto che condurrebbero a Cºtilano i lor Car

η κιο, αο'! Kagiafole, il che l'Arciuefouo remiſe loro per iſpe

cial gratia. ** 4. | 1 :

E l'anno 1 2 17. dice l'iſteſso Corio nella detta fe

* - |- conda
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conda parte, pag. 1 87, ch'i Milan efi coſtrinfero i Pauefi

a giurar infieme con effi d'eſsercontra la Chiefa in fauor

d'Ottho Imperatore depoſto; & a pag. z 28. dice, parlan

do dell'anno 1 2 38, l'iſteſso Corio, ch’i Milanefi con

dußero l'eſsercito contra i Pauefi, e con tanto impeto gli

afsaltorono, che furono coſtretti giurar loro fedeltà per

petua. |- - . . . |

Le quali cofe non oftanti, fi gloria il Sacco in più,

luoghi della libertà di Pauia, e del proprio titolo di Con

te di Pauia, ſeparato dal titolo di Duca di Milano; ch’

vltimamente s'è cốuertito in titolo di Précipe, ſotto il Du

ca Franceſco 2. Sforza; s'è vero ciò, che'l Sacco fteſso di

ce nel 29. cap. de Papienſ Ecclef dignir. Se bene l'iftef

fo Duca Maffimiliano Maria fù, ch’vsò prima il Tito

lo di Prencipe di Pauia, come fi legge nei Priuilegi da lui

concefli; e fràgli altri nel Priuilegio recitato dal Vefco

uo Baſcapè nell'opra fopracitata, pag. 546, & in vn'altro

del 3. Settembre 1 5 1 3 di confirmatione d'eſsentione dal

de Tafse di Caualli conceſsa a Vigeuano dal Duca Lo

douico Maria Sforza,ſuo padre nel fodetto libro ceruleo

regiſtrato. - - . . . . -

Ma, quando anco i Pauefi haueßero hauuto nei

più antichi fecoli qualche ragione di titolo legitimo;

fopra Vigeuano (il che fi nega ) l'hauerebbero perfa ad

ogni modo, almeno dell'anno 1 269., poiche'ſ Corio

nella ſteſsa feconda parte, pag. 297. fcriue le parole

ſopra ad altro fin'allegate ; le quali dimoſtrano, com ai

quattro d'Aprile, da i Malaneſ , con l'accordo de i Pa

иг/?, fù cominciato a ruinar’il muro del Castello di Vige

uano, e fừ gettatº a terra fin a i fondamenti : quantumque

- * * * · · · - |

|- - gli
* * · · · · -- * *- --
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gliedifici dentrº rimaneſſere inpiedi, elaffa vuota; per modo

e he’lmura destruttº dalla Communità di Brilano presto poteua

rifar/per effer'il fitº rima/º nelle fue forze; Laonde fotten

tra, a fauore di Vigeuano la ragione dall'iſteſso Sacco ad

dotta nel 1. cap. del 9.lib. conqueſte preciſe parole efpref

fe: ZDeferens enim regionem, vel oppidum, iure gentium, re de

fituta, ZDominium habere definit; quoniam defertio pro expro

priatione habetur. Quod verius etiam probatur, quando ea de

feruntur, que minime/întprºpria eorum, à quibus derelinquun

tur:/?d infidem, velprotestionem, recepta. ·

Ne ofta, s'alcun'allegaffe, l'inueſtitura di Vincislao

Imperatore del 13. Ottobre 1 396., doue, creando Gio.

Galeazzo Viſconte, Duca di Milano &c., Conte di Pauia,

i n particolare, pare, ch'arguiſca, che Vigeuano foffe del

Contado di Pauia,aggiungendo: Et cũ infrastriptis 7 erris,

videlicet, Ziqueria, Zigleuano, Ža/ſignana, Cafali 6. Euasy,

& Ualentia, ø earum Territorijs. Perche, fe le dette Terre

foffero ſtate del Contado di Pauia, non farebbe ſtato di bi

fogno, aggiungere tal’ampliatione,hauendo prima imme

diatamente detto, distam quoậ, Ciuitatem Papia, eiuſq; diſtri

ĉium, diæce/im& Comitatum,cum omnibus, &fingulis, filiper

tinentibuſ, Zillis, Oppidis, Castris, 9 7Terris. Oltre ch'in

ogni cafo talcoſa non potrebbe pregiudicarea Vigcuano,

ftando le ragionida me ſopra dedotte; com'hà dimoſtrato

anco l'effetto in ogni tempo. -

, , Hor, poiche rimane, per quello, che s'è detto, mani

feſto, che perconſequenza non era neceſſario in ragion’il

:i Pauefia far, con Seggio Epifcopale, Vigeua

no Città; gioua diprouare, che neanco interuenne talcõ

fenſo infatto, com’afferiſce il Sacco: fe bene non allega

cofà alcuna; &aquel, ch'afferma, ſpetta il carico di proua

re; onde potrebbe baftar il negare l'interucnto del con

fento
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fenfò afferto: pur ad ogni modo, perche fcuſarebbe forfè

alcunoilSacco circa tal aſsertione, con dire, ch'egli s'in

tendeffe quanto alla parte tolta al Contado di Pauia per il

nuouo Contado di Vigeuano, conuien’almenoprouare,

che ne fimile confenſoveramente vi concorſe. E per pro

uar queſto, deurà baftar l'attèſtatione dell'iſteſſo Duca

Franceſco fecondo, ch'illustrờVigeuano co'l nouo titolo

di Città con Epiſcopato; effendo che l'ifteffo Duca nelPri

uilegio del 2. di dell'anno 15:32, conceſso a Vige

uano, parlando delfuo Senato, così dice: , , , –

.*conuit & Ciues Papienſes, & certos fecit Nouarienſes,

qui ea de cauſa nuncios fuosadeundem Senatum definauerant,

de confituendo nouo Comitato, & diàcum illis diſceptatum ի:

multaq; in medium addusta fuerunt, que & animum noſtrum,

eiuſ#Ordinis mentem, mouere potuiſſent, quo minºs latosfînts

nou Comitatus Orbinowe daremus. Omnibus restè perpenfữ,

etiam de ipſius Senatus mostri iudicio,quod femper, vref, iustif:

fmum cen/emus,exiſtimauimus, minimèӕфикт fore, vt Urbs

abſque yllo Comitatu effet;nowi4 Cines intravnam (Vrbem, ve

hutimancam fe continerent; nec minus conueniens cùm »idere

tur,ncuos Ciues aliquibuscommodis, atậ immunitatibus, condo

nare:ità tamen ad hoc deuentendum fore, vt hæ alie Ciuitates

dignostere poſſent, etiam de earum commodo nos congruam ra

tionem habuiſſe; Capitulis pfs in modum,quifºquitur, refpon

demus: „Žáprimum Capitulum, conceditur Comitatus in

7 errisinfrastriptis,Cambolato,Celauenta, Craualona, Nicorud

Rodpio, Palefro, Conflentia, Cinzalio, 7'urmiono, Zillanoua,

ĉaſiolo ytteri & nouo; Quæhabeant in omnibus, & per omnia,

recognostere Maiorem àraģistratum Zigleuami; prout alia

loca afis Cruitatibus .*rediolanenſ Zominj fippoſta: faluo

фиоdnobiles Papienſes,halentes de præſenti bona in loco Cam

bolato,& qui etiam confittàerunt Ã in Cr à.

- ¢¢¢ጸኔ•
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decennio citra,non/j 2ťaiori.3tagiſtratui Zigleuani:;

fedremaneant fu iuriſdistione Pretoris, & Maioris 2zagi

fratus, Papie prout hastenus confueuerunt. , , , --:

- Le quali parole diſsenfo più tofto di Pauia inferiſco

no,con eſpreſso contrafto,che confenſo, con alcuno com-,

piacimento: ancorche tanto maggiore fia ſtata laportio

ne,che fù leuata al Contado diNouara,quanto èpiù lon-,

tana ancora dal Territorio di Vigeuano antico; & in ol

tre la portione minore, tolta al Contado di Pauia, con la

limitatione ſopraſcritta fi legge riftretta. - - -

. Si puòdiradunque quì del Sacco, fi com'anco del

Volaterrano,e dell'Alberti,e del Corio,e del Giouio,e del

Nubilonio, quegli ſteſso, che'l medefimo Sacco dice del

Sabellico, redarguendolo d'errore,ò d'inauertenza,nel 1

cap.del 3-libro, così ſcriuendo: Longe meo iudicio differe.

ab eo, quod circaantiqua petimus ab ipſisantiquis,quodà moſtris

Scriptoribus accepimus. Vlli enim, јиоpropioresprifcis fue

runt, eo certiores fasti,de antiquorum rebus ſcripſerunt; fue

memoriarerum ipſarum per auditionem,ab yno adalium tran

slata; fue etiam plurimorum notulis,libellifgue,adiuti : Nostri

γcro temporis Scriptores eo adiumento caruere, rerữpræfertim

antiquarum commentarijs, in Italie vaſtationibus, adnihilum

ferè redastis. . . . |- - -.

Ma non voglio ad ogni modo tralaſciar quella verità,

ch'in fartohò rifrouata oſseruata dal Cácellier Pozzo nella

2-parte dell'Hiſtoria ſopracitata, a f2 66. con queſte pa

鶯 formali . - _ - *: - - - , - , :

Più volte hº fentito dalli mostri vecchi raccontare, che li

Pautfi, per qual modo ffoſſe non mi ricordo dhauerlo ſentita

dire, dominauano la Terra di CVigeuano; & il Caſtello, nel

quale teneuano Cuardia; e che lo tennero alcuni anni, & in

quellianni, che lotennero,le Ciconie, qualifoleuano nidificare, e
*

-

- - - - - /acو .
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fare gli fuoi figliuoli, ſºpra forfe qualche Terre,challhora gli

era,mai per quel tempo non vennero, come cofa fatale. Zoppo

alcun tempo li Cioueni della Terra,e forfe con qualche aiuto de i

-3álaneffdeliberorno diricuperar la lor folita libertà;laonde,

ordinate le lor cofe,intrarono nel Cafello, per la Porta, che rif

ponde verfºs.Pietro 3rartire,che quella era la vera Porta: e nó

quella,c'horavà verfo la Roccha; che 4**/fа, di cui parlo,fà fatta

far da Ludouico Sforza,per ornar lapiazza del Castello,che lyna

Porta all'altra con retto tramite riſponde/ſe; cioè, quella,che de

fende alla Piazza de i.Mercanti, e l'altra aldritto della Roccha

nuoua &c. Horper quefa Porta, di cui hò detto, che quaf non è

più in »fo,la Fortezza, qual'era all'hora.fm prefa dalli detti Cio

ueni,& occifo in effa tutto il Preſidio di Pauia. Questo effetto

par foſſe fatto a i 1 4.di Febraro,dell'anno non sisà ; & in quel

giorno m.edemopar,che le Ciconie folite veneβro alla lor’antica

Jianza,onde doppo quel giorno,che parfa dedicato dalla S:Baſa

dre Chiefa a S.Calentino Prete,e startire, ſemprefin'all'erer

tione della nuoua Città, s'è celebrato difonar le Campane cógrãd

allegriaşe quafin quel giorno appareano le Ciconie;ợ hãno dop

*po,anche alli miei giorni, nidificato ſopra il Castello per molti, e

molti anni con fomma allegrezza di tutta la 7Terra,per la me

: moria di quella liberatione. . . : -

- El ifteffa Hiſtoria racconta anco l'ifteffo Pozzo nel libro

della deſcrittione al foglio 5 35., doue foggiunge, ch'iui

nel Caſtello era l'antica Chietà di S. Giorgiode i nobili de i

Colli,nel luogo,ou'hora fi ripongono li fieni, le paglie, e le

legne, verſo la Chiefa di S.Pietro Martire ; e chvn’altra di

S. Hieronimo, e di S.Maria Maddalena, de i nobili de gli

. Ardici, era nel fito della Porta grande trà le ftalle Ducali

verſo la Chieſa di S. Franceſco, per relatione d'vn Fra Gio

anni Dominicano, che del 15 21. hauea cento fette anni.

DISSI puocofà,chelDuca Franceſco fecõdo illuftrò
- - - - - - R Vi- i -
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Vigeuanocol nuouo titolo di Città cố Epiſcopato; perche

veramente Vigeuano adinſtanza d'effo Duca Franceſco fe

condofù fatta Città con fede Epiſcopale dal fommo Pon

tefice Clemente fettimo l'anno 1 5 2 9. il giorno 1 6. di

Marzo, come fi legge nel Priuilegio Fಿಸಿ: impreſlo

nelprincipio degli Statutinuoui d'effa Città.

Mafù però Vigeuano realmente Città,fenő dalla fila

fondatione,almeno molte cétenara d'anni,auấtialla cõceſ

fione della fede Epifcopale, con Veſcouo proprio, e per la

legge naturale delle genti,e perla legge Ciuile,commune,

Romana, Imperiale, e per la legge Canonica, commune,

Romana, Pontificale anco. -

Per la legge naturale dellegenti fù fino dal principio ·

della ſua fondatione,Vigeuano Città,confotme la cõmune

concluſione de i Dottori,e nella lex hoc iureff.de iuf ériur.

e nel cpernicioſam, de of Ordin.

Per la legge Ciuile,commune,Romana,Imperiale,fù

ſempre parimente Vigeuano Città; sì perche non fi troua,

che mai fia ftato Vigeuano, fe non cinto de muri, fecondo

la dottrina,pur commune,dei Dottori,nelle l2.e nella lipu

pillus §.CVrbs #de verbor/gnifc., sì perche non fi troua, che

Vigeuano foſse mai ſenza propria giuriſdittione, e mero, e

miſto,impero;conformea quello,ch'inſegnano commune

mente li Dottori nella lífi duas f de excuſat. tur.

Per la leggeancora Canonica, commune, Romana,

Pontificale, fù ſempre VigeuanoCittà neitempi antichi ;

perche per conſuetudine體 tofto d'Italia fit hog

-醬 Città quella,la quale habbia la fede Epiſcopale,che per

egge Pontificia ; conforme la quale non fi concedeuá la

fede Epifcopale, fe non alle Città maggiori; come fi legge

nel c. Epifcopi 84. diff. e nel c. 1. de Priuileg., & offeruano

communementei Dottori, iui, e nel c. pernicioſam, ſopra
C1TâTO.

-
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o, Eperciò ben diffe il Duca Ludouico Maria Sforza,

quando alcune decenne danniPrima ch'a Vigeuano folle
Cretto蠶 Epifcopale,chiamòVigcuano Città, come fi

legge nell'Infcrittione ſopra la Porta principale del Ca

ftello, ò Pallazzo Ducale, ſopr’allegata, in quelle parole:

stratis,& expeditis per VRBEM γή". -

E ben dice parimente il Veſcouo Baſcapè nell’opra,

ſopra più d'vna volta allegata, pag.2 3 4., che nó così preſto

fù folito cốcederfi Veſcouo proprio alle Città minori;com'

anchoggidì fi vede offeruatoin alcune Città minori:Cerã

haud ita citº Epistopus minoribus Ciuitatibus dari confeutr.

Paruus Chriſtianorum numerus,& modica, nestita frmiter col

letia, Eccleſia per Presbyteros resta est;/icut hodie quedam Op

pida,ơZ/rbes,etiam minores nonnulle;per apportar anco le

fue parole formali. - -

Et anco diceuo puoco ſopra,che non fi troua, che Vi

geuanofia mai ſtato,le non cinto dimura; ſeben sò, ch'il

Nubilonio dice, che fù cinto di mura dal Duca Franceſco

Sforza primo l'anno 145 o. perchesò parimente,ch'egli in

queſto,com'in altre cofe,singanna; non folo per quello,ch'

io hò difopra ad altro fine allegato del Corio nella 1.parte,

doue dice,che fin dell'anno 1 1 5 7.effendo venuti i Milanefi

a battaglia con i Paueſi,in Lumellina,i Pauefi in fine cede

rono,e fuggendo a Vigeuano,iui fi ferrorono dentro: onde

ficoglie,che fin'a queltempoera Vigeuano cinto di mura;

ma molto maggiormente perquello,che fidegge negli Sta

tuti antichidi Vigeuano, ſopra citati più volte, prouifto al

cap.64. Quod nullus debeat tranſire murum lociſ/gleuani, de

die, nec de poste praeundo intro,velforas,fabpæna ere: , e così

fù ftatuito prima, che ci foffe alcun Duca di Milano Viſ

conte,non cheSforza;nel qual tempo ancora era Vigeuano

cinto fuori,d'argini,e difoſfi;comefilegge iui appreſſo nel
F

2. сар.
|
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cap. 63 precedente;Quod nullus vadat ad pastendumin foſfatº

Cigleuani,cum befijs, velfine,fub pæna &c., e dentro pari

mente haueua in queltempo il ſuo Terraggio,come fileg

ge al cap. 149. degli fteffi antichi Statuti, ſotto il titolo;

Qnod Terraggium fît expeditum; dou’è ordinato, quodquili

bet,qui habetfedimen,yelterram iuxtà murum Zigleuani intur,

debeattenere ſpaciatum per Zicatam vnamà muro &c.& quod

aliqua claufura non debeat feri f'per 7 erraggiữ,ſubpæna &c.

E diceuo infieme di ſopra,che non fi troua, che Vige

uano foffe mai ſenza propria giuriſdittione,e mero,e mifto

impero;sì perche l'hebbe ſempre dentro dife,e nelfuo Ter

ritorio: ancorche non haueffe Veſcouo; come fi proua da i

Priuilegi,e da i Decreti, e da i Reſcritti Ducali,&dagli In

ftromenti ſopracitati;sì perche l'hebbe anco in altre Terre,

ch'erano anticamente del ſuo diſtretto; come fi proua per

alcune lettere,regiſtrate nell'ifteffovolume al cap.278.del

Vicario Imperiale di Milano,e di Vigeuano, Gio. Galeazzo

ស៉្យា tenor feguente. -

ZDecretum per nos nuper conditum, vobis mittimus,prafen

tibus introcluſum, mandantes yobis, quatenus per 7Terram ne

fram CVigleuani,aliaf# 7 erras DISTRICTVS nofri CVigle

uani, vobis fºppoſitas,publice proclamari faciatis ; & in volu

mine Statutorum mostrorum inferi factatis. Zat. Papie die хxtў.

ZDecembris 1 383. - • .

É credei talhora, che Celauenia foſſe vna di quelle,

Terre,ch'anticamente ancora erano foggette a Vigeuano,

prima, che foffe honorato con il feggio Epiſcopale, e con

proprio Contado, per alcune lettere ſcritte dalla Ducheffa,

moglie del Duca Filippo Maria,al Podeſtà di Vigeuano, e,

regiſtrate nell'ifteffovolume, la cui copia è tale.

ZDuciſſa.3aediol. &c. Comitifa# Papie &c.

Requiſitionibus annuentes Communis, &#ºminum, illius

* * - - mofre
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mostre 7Terræ CVigleuani,contentamur,et tibi harum tenore com

mittimus,quatenus Hominibus ipſis mostris, cotra Homines nostros

Celaueniæ, & Aſominibus Celauenie contra Homines illius noftre

7 erre CVigleuani, verfa vicesius facias,cy ministres, fummariè,

& expeditè;/impliciteré de plano fine firepitu, & figura iudi

th;ita quod eorum vnuſquis#fibi debitum affequatur.Zat Papie

die 2. Septembris 14°4,﹑。 : : : |

Ma fon poi reſtato in dubio,cốfiderando megliodette

parole, e quelle, che ne i Capitoli ſporti per Vigeuano al

Conre Franceſco Sforza dell'anno 1 nominati,fi

leggono,doue Vigeuano dimanda, quod locus Cilauenie/ºp

ponaturiuriſdistioni C/1gleuanifcuti alıàs fuit; volentibus ipſis

femeltātùm; nec poſſint variare;&il Conte riſponde, volumus

feri,quodiufum eſt. -

Di modo,che non trouoin tal particolare fin’hora al

cuna cofa di certo; fe non quanto蠶 trèTerre, delle quali

folo reſtano nomi latini, ſerpi, Peduli, Uiginticolumnæ, no

minate nel Priuilegio d'Héricoquarto,fin dell'anno 1o94,

fopracitato;le quali, òfon’hora deftrutte, ò háno cambiato

i nomi; e,quanto al Ponte del Ticino di Vigeuano,filegge

ſpecialmente conceſſo in Vicariato Imperiale, inſieme con

Vigeuano, come s'è già dimoſtrato; fendoche'l Ponte del

Ticino di Vigeuano era vn luogo da popolo particolare ha

bitato,delquale fi tratta nell'Inueſtiture Imperialiantiche,

& altroue;e preſſo il Corio nella 2. parte, doue nominando

i luoghi,nei qualimantencano iMilanefi gente armata di

preſidio, nomina prima Vigeuano, e poinomina ſeparata

mente il Ponte del Ticino di Vigeuano: ma lodice chiara

mente il Nubilonio nel principio della ſua Chronica, ch'iui

fin dell'anno i zo 1. liMilanefi con pietre, e calcina, fabri

caronovn Caſtello detto Bergamino,c'hora è tutto ruinato

e fotterrato dallegrand'inondationi del Ticino;del quale a

pena
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pena fivedono i fondaméri: fe bene dellecolonne fin hog

gidì fi vedono alcuni pezzi piantati in effo fiume; & alcuni

pezzi di colonne di legnonefono ſtati,pochianni fà,cauati

dai Peſcatori con vn Pontone, aruto, & molto groſſo, di

ferro in cima; e tal luogo è forfequello, che nei Priuilegi

Imperialifichiama Ziginei columnæ, Vinticolonne, dal nu

mero delle colonne,ch’alprincipio formaſfero il Ponte del

Ticino. · ㎞す｡

E frà le Terre a Vigeuano anticamente foggette, &

hora in tutto,ờin parte,deftrutte,ſi potrebbero facilmente

annouerare la Villa di Romaម្ល៉ោះក្បំ Chiefa di

S.Pietro,ch'altre volte fù detto Campus Romanorum,& hora

non rappreſenta fe non vn corpo d'alquante Caffine ; e la

Villa蠶Fogliano,doue fono parimente alquante Caffine,cố

vn'antica Čhieſa di N.Signora; e la Villa di S.Marco, così

detta dall'antica Chieſa di S. Marco, vicina al Terdobio,

fiume,c'hà del torrente;e la Terra tutta deftrutta,ch'era nel

luogo,dou'hora fi dice al Caſtellazzo; la cui Chiefa anti

chiffima di S.Michele fola hoggidì fi vede,ch'era la fua Pa

fóchiale; doue fono ſtate trotiate,anco nel ſecolo proffimo

paffato, cauandofinelle vigne vicine al Çolle, diuerſe vrne

ềon le ceneri dei defonti,all'vfanza de gli antichi, e molte

belle lucerne antiche, e vafi divetro con liquore dentro,

nero,& vn’huomo armato,con altre cofe antiche;edeu'effer

il detto Caſtello forfe ſtato Pedulo,òSerpo,dei quali fi trat

ta nel Priuilegio d'Hérico Quarto Imperatore,ſopracitato;

com'offerua anco il Pozzo nell'allegato libro della defcrit

tione generale,al foglio 15. Ediqueſto Caſtellaccio,hora

diſtrutto, ch'era fabricato nel Colle, che ritiene ancoil no

me,poſto percontro la detta Chieſa di S.Michele, e dell’al

tro Čaſtellaccio di Vigeuano, poſtopur ſopra il Colle d'effa

Città, trài quali erano,comeſono anchoggi,le༣། ། per le

- quali
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qualifi viene dalla Liguria,º dalla Lumellina,m’imaginoio

parlaffe AmmianeMarcellino nel 15. libro, nominandoli

le due colonne,quando diffe: ZDeinde, diebus paucis, eæ Æ

tena,Confianth fºrºre, eidem Cafariconiugalifadere copulata,

perariff vniuerſ,quematuritas profeifendipoſcebat,comitatie

paruo ffepro,Calendis ZDecembris egreſſus, edustus#ab -44

guſtoad fue locum duabus columnis inſignem, que Zumellunº

intertacet,ø 7Ticinum, itineribus restis 7 aurinum peruenir.

Perche doueanoparer da lontano due gran colonne

queſti duoi Caſtellia i viandanti,come parcano altresì Cal

pc,& Abila,duc colonne a inauiganti蠶 ftretto di Gibel

terra,chepur furono detteledue colonne d'Hercole,醬

nonardì dipaflar'oltre ad elle nauigando: ſeben sò, che l'

Alberti tiene,feguendo altri innominati,che Gambolòfia

il luogo perAmmiano Marcellino deſcritto: ma non alle

gandoeglialcuna certa authorità d'alcun certoauthore,ne

portando alcuna ragione, perche così creda, a me pare più

vero quello,che più verifimile fi ſcuopre; e tengo, ch'Am

miano Marcellino iuidcfcriua più toſto Vigeuano; sì per

la fodetta congertura de i duoi Caſtelli , 蠶tengono in

mezodi ſe le dette vie ; sì per la forma del parlare d'eſſo

AmmianoMarcellino,che diffegna l'vltimo luogo,e più vi

icino al terminoda lui poſto del fiume Ticino, venendo da

:Lumello, che peraltro termino dall'iſteſſo è nominato; ò

s'hàda pigliar almeno nel più famofo fuo fignificato; ef

fendo ſtato tenuto fempre Vigeuano perTerra inſigne, eº

notabile,comanco dichiarò particolarmente l'anno 1383.

Gio. Galeazzo Vicario Imperiale per letteredate in Pauia

fotto il 6.d'Ottobre; sì perilfito naturale di Vigeuano, per

il qualemegliofiponnoverificar l'vltime pa鶯,che d’indi

a dritto viaggiogionle a Turino,restisitineribus 7 aurinum

feruenit;sì petla qualità di Vigºuano,alquale,co|ణP9

- |- og
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foggiacé Gambolò,come membro principale del Contado

d'effa Città:& è da credere,che l'Imperatore, il quale per sì

longo viaggio haueua accompagnato la forella, & il co

gnato,filicentiaffe da loro,non a Gambolò,ma sì ben'a Vi

geuano,conforme all'vfitato de i Prencipi grandi, che fan

no fimili viaggi. - - - . . . . .

IN oltre hò detto,alquanto più ſopra,chelCommune

di Vigeuano poffedea anticamente tuttili Regali; perche

ció fi proua non folo in generale per le parole d'Henrico

fettimo ſoprarecitate nel fine,dou’egli dice:Nos ex yberioris

dono gratie disto Communi Zgleuani clementer concedimus,&

liberaliter indulgemus,quod huiuſmodi Pedagium, fubmodo,ór

quantitate.guibusprius recipere folebant,in antea teneant, &

colligant, CVM ALIIS conſuetis redditibus, & prouentibus,

Nobis, & Imperio,ibidempertinentibus; ma fi proua ancora in

iſpecie per 'infraſcritte,antiche,& autentiche,ſcritture, ad

vn’ advno.

Il Datio della mercantia, del qual fi tratta nel fodetto

Priuilegio fotto il nome di Pedagio, fi proua del Com

mune,ancora ſotto l'ifteffo nome, pergli Statuti antichidi

Vigeuano al cap. 95.fotto il titolo; Quid,&quantum,debeat

accipi Pedagium de infra/criptis rebus; e lofcodeua il Com

mune di Vigeuano per mezo de i ſuoi Datiari in forma di

Camera,e tanto per: per terra,come fi legge

al cap. 98.con glifeguenti,final cap. I o f., e fi proua anco .

pericapitoli trà Milano,e Vigeuano del 1447. ſopracitati,

doue filegge conuenuto con queſte parole precife;/tē,quod

Pedagium feu Zatium 2cercantie,Communis Vigleuani.fr.&

remaneat,ipſ Communi (Zigleuani. . .
IlDatio del Pane,dcl Vino,e della Carne,e la Gabella

del Sale,che fofferodella Communità di Vigeuano,fi proua

non folo per la rubrica generale deglifteffiantichi Statuti:

. . - - - - - - -- -- - In
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Incipiunt data Zlatiorum Communis, & Hominum, 7 erra Ci

gleuani,& eorum pasta,Zint, Panis albi,& Carnium, & Cabelle

Salis;e per l'altra,che ſegue:/nfrastripti funt tenores ZDatiorű

Communis Zigleuani, quibus »tuntur, & vti debent, Zatiarij

Communis 7 erre CVigleuani,in dista 7 erra, & in partibus cir

cumstantibus, & diffe 7 erre fubiacentibus; ma fi proua per

effi Statuti,anche dal cap. 1 89. fin’al cap. 272., frà i quali

al cap.244. fitratta del fitto, che pagauano menſualmente

ad effo Commune li Gabellieri del Sale .

. Il Datio del Porto del Ticino, che foffe del Cőmune

di Vigeuano, fi proua per la diſpoſitione de glifteffi antichi

Statuti al cap. 1 o 6,& altroue;c fideue offeruare,che'l Porto

del Ticino era della Communità, prima, che ci foffe Gio.

Galeazzo Viſconte,dal quale ſcriue il Pozzo nel detto libro

ublico della defcrittione al fol. 5 4o. , che fù donato per

Inftromento poſto nell'Archiuio;la cui copia è da lui anco

regiſtrata nell'ifteffo libro turchino; douc realmente hog

gidi pur fi legge al foglio 2 1.,& è del giorno z 2. di Set

tembre dell'anno 1 37o.,le cui parole ben’a dentro confi

derate, arguilcono reſtitutione più toſto, che donatione:

Anzi la Communità di Vigeuano fece leuar il Porto del

Falcone a quei di Cerano,in virtù di fentenze del Configlio

di Giuſtitia Ducale,e dilettere cőfeguenti del Duca Filippo

M.date in Milano il 27.Giugno 14 i 6,e regiſtrate nell'alle

gato più volte volume degli antichi Statutial fol.75.,doue,

ſeguendo il voto del detto Configlio Ducale di Giuſtitia

precedente,così commanda: Zdeo# his attentis maximè, (9.

alijs,prouida deliberatione penſatis, mandamus, feriepræſentiä 3

eiſdem nefris Communi,& Afominibus,Ceredani, quatenus fub

pana indignationis moſtre,de cetero non audeant; neque prefie

mant,tenere,nec teneri facere, Portum aliquem in flumine 7'i

cino : ~Aliquibus litteris nostris,Cratia feu Conceſsione, in con

- - - ------ - - - - -*... - trariumá. ---- -
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erarium fperinde conceſis nequaquam obſtantibus; quibus per

preſentes ex certe fientia derogamus,& derogatum effe volu

mus,& iubemus. Brandantes que4 omnibus, & fngulis,Off

cialibus &c. ; & è conforme ::::; fatta trà Vi

geuano,e Milano,come fi proua dalle lettere di Capitani, e

Defenſori della libertà dell'Illuftre,& Eccella Communità

d'effa Città di Milano, del 6. d'Ottobre 1447, regiſtrate

nell'iſteſſo volume de gli Statuti, nelle quali fi leggono l'

infraſcritte parole :

Nolentes igitur alicui defcere, attenta ipſa forma Capi

ruli,és fententiarum feu iudiciorum,cripfrum litterarum Zu

calium quibus continetur,//omines ipſos Ziglewani habere,pβή

competere,iws portizandi, Portum á tenendi f'per publico flu

mine Ticino,ipfos4 de Ceredano, fine cºnceſsione ſpeciali, f'per

ipfº fiumine 7Ticino Portum iuridice tenere non poſſe proindeq.

per pfos Portum ipfum tollidebere,mandamus,tenore preſentiữ,

pro obſeruatione Capitulorum preditforum, & Deputatis ad di

étum Portum,quos abinde reuocamus,ac Communi,&#ominibus

mostris, Ceredani, quatenus Portum antedistum amoueant, or

amoueri faciant,omni exceptione,& contradistione, ceffante.

E nel cap. 264. de gliantichi Statuti fi proua larga

mente, che li detti Datijerano della Communità di Vige

uano,per le parole,ch’iuifi leggono,che fono le ſeguenti.

/tem quod predista omnia Capitula,& quodlibet eorum,

fint,& effe intelligantur,fatuta, & ordinamenta, Cºmmunis Zvi

glewani ; 6 tamquam fatuta,& ordinamenta, disti Communis

CZigleuani, debeant obſeruari; & hoc non obstantibur iuribut

communibus, municipalibus, priuilegijs, gratis, immunitatibus,

vel refcriptis, alicui indultis, vel concefis, quibus omnibus, &

fingulis, quo ad premiſa,derogatum fr. . . . .

, Laonde gli fteffi Đatiari haueuano anco dalla Com

munità di Vigeuano authorità d'elegger’il Giudice, iNo

- - - tari,
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tari, gli Officiali, eiferuitori, che procedeanoin forma di

Camera, e ciuilmente, e criminalmente, con effecutioni,

tanto perſonali, quanto reali, conforme alli cap. 249, &

2. ;o, & 2 y 1, & 26o; e le pene di coloro, che fraudauano li

Datij, erano applicate a i Datiari, & accuſatori per la metà,

e per l'altra metà allo ftesto Commune di Vigeuano,con

forme alcap. 263.

Se bene erano i Giudici d’effi Datij diftinti, com'il

Giudice del Datio del Pane, del quale fi tratta ne icap. 2 19.

& 2 ao, il Giudice del Datio del Vino, del quale fi fà men

tione, nei cap. I 9o. & 1 94. & 1 97, il Giudice della Gabel

la del Sale,ੇ parlanoicap.24o, & 2.42.

E quanto alle confiſcationi, e cõdennationi, che ſpet

taffero parimente al Commune di Vigeuano, non folo nel

tempo, che Vigeuonofigouernaua informa di Republica

libera, ma ancora nel tempo dei Vicari Imperiali, e de i

Duchi di Milano, fi proua da gli ſtatuti al primo capitolo,

doue trattádo de gli ម្ល៉ោះdiſpone, che omnia bonapu

klicentur,& coffentur,o in Comune mittãtur:faluo iure credi

sorg contra Comune (Wiglezanije fi proua ancora dalle lettere

Ducali dell'anno 14 14, fcritte al Podeſtà, a i Confoli, a i

Saui di Prouifione, al Cofiglio,& al Ragionato di Vigeua

.ே preſenti, e futuri, regiſtrate, come l'altre; ilcuitenor'è

f3 IC. , - : - - - -

Sentimus diſplicenter, quod in illa Terra nostra Zwigleua

minanft debite executio condemnationum, Communi жаfro diste

poſtre 7Terrefºrstancium: imo, aut Cratie, wełRemifiiones, aut

Zileionesad longum tempus, contraOrdines nostros, & ZDecre

ta.funt. &mde, valentes huiuſmodi inconuententys obuiare, &

prºuidere,volumus, decernimas, mandamus, 4жаети: ad exa

#ionem distarum eandemnationum, festarum, acfendarum, viri

literprocedas, & procedi facias, tu Potestas; quodque à talibus

{ 2. Gra
|- -
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Cratijs, Remißionibus, & ZDilationibus,de ceteroalfineatis:nif,

quatenus per mostras ſpeciales litteras, aut per Ordines,ZDecreta,

& Statuta, predistemoſtre 7Terre, ſpecialiter fericontingat, &

diſponatur; fub pæna falary vnius memfis tibi Potefari, & Flo

renorum quinq; pro quolibet veſtrum, Confalum, Sapientum, &

confliariorum, & Rationatoris; & plurium, &pauciorã,arbitrio

mostro, & Camere noftræ applicandorum, pro qualibet vice; ZDe

cernentes, & declarantes, omnia asta, & agitata, contra iffam

moſtram intentionem, non valere, nec tenere, nec roboris obtinere

rmitatem. Bandantes etiam, has moſtras litteras inferi, ø de

fribi, in volumine Statutorum distæ mostre 7Terre, yt, tempore

Syndicatus cuiuslibet Potestatis,po/Git feri inфиjitio, & punitio,

depræmißis. Zat.-3ce ielani primi Vumy 3cCCCCX////.

Et è conforme anco il Decreto del Duca Franceſco

fecondo del 24. d'Ottobre 1 5 33, co'l quale ficommanda,

che per l'auenire, ne li Confoli, ne li Dodeci di Prouifione,

riſcuotino le condennationi pecuniarie : ma fia il Podeſtà,

che le riſcuota, e ne tenga conto efatto; e del danaro prima

fi fodisfaccia del ſuo Honorario, ó Salario, per quanto fia

fofficiente; e per quella fomma, che manchi, ſupplifca la

Città, fi com’auanzandone commanda, che l'ifteflo Podé

ſtà lo sborfi al Theloriero della fteffa Città,che pertal cauſa

hà creſciuto il detto Salario; e come dall'ifteffo Decreto Du

cale, con il voto del Senato, regiſtrato nel ſopradetto librơ

ceruleo al foglio 8o. ,

Il Datio della Scanatura fi proua proprio d'effa Com

munità da gli incanti publici, e dalla fentenza del Magi- |

ftrato dell'entrate ſtraordinarie,data a fauor della Commu

nità contro il Fiſco, & il Notificante, dell'anno 1 62 3. il

- - , fecondo l'allegationi di ragione da me Dottor

Egidio Sacchetto, ſendo Oratore della Città, fatte, e ftam

patc. - . . . . - - - - * - - - - اب،:هد
|- *

|- |
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: ’ Il Datio delle Statere, e degli ſtari, Mine, e Quartari,

fi proua pure proprio della Communità, e da i medemi in

canti, e dalla medefima fentenza Magiſtrale : هدرد :

i . Il Datio della Banca ciuile fi proua altresì propria dell

Communità,da glifteffi publiciincanti,e dalla ſodetta fen:

tenza Magiſtrale: ::: :100 ... :} ţii ": " I

Il Dario della Banca criminale era della Communi4

tà, la quale daua poidifalario alNotaro quatro fiorini d'ora

al mele; come fi proua da icapitoli醬Duca Filippo Ma

ria Viſconte, e la Communità, ſeguiti in Monza il 3. Set

tembre l'anno i 41 4., il quale Notarp faceua anco l'officio

del Giudice delle Vittouaglie,come ficaua dallelettere Du

cali del 17. Aprile 146o, (oltre licapitoli ſuffeguenti trà la

Communità di Milano, e la di Vigeuano del 1447, ſopra

citati) accreſciuto il falario a cinque fiorini d'oro, regiſtrati

nell'allegato volume degli antichi Statuti. . . . . ; : ,

· · · IliÕatietto, òfia additione del Datio,della Carne, era

della Communità, come ficaua da gli ftefli Capitoliſopra

C1Ta T1- . . . . . . . . . . . · · · · · · · · · · · · · 2,・･｡

Il Datio delle Carceri proprio della Communità fi

proua per il cap. I 19. tràgliantichi Statuti. „sti- , :

İDatio delímbotto, & il Dario principale della

-

Macina, erano, e ſonoproprij, della Communità, come fi

proua, e da idetti Capitoli trà Milano, e Vigeuauo, e dalla

conuentione poi feguita con il Duca Franceſco Sforza pri- ,

mo dell'anno 1462, ſotto l'vltimo di Febraro, e dallelet?

tere dell’ifteffo Duca. dell'ifteflo anno 1462, l'vltimo di

Maggio; per le qualilettere, e conuentioni, appare ancora,

che la Communitàdouca pagaralla Camera Ducalefiorini

mille ottocentoannualida foldi trendadưoil'vno, dei qua

èpoi ſtata fattaccffionea Gio Beolco Milaneſeperalquan

Eden di migliaiadilire, dallaſtella Çamera Ducale nel

tempo|
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tempo del Duca Ludouico Sforza; com'appare dalle ſteffe

feritture publiche, regiſtrate nelfodetto volume deglian

tichiſtatuti; e fi pagano hora a gliheredi fuoi in parte, &in

驚 al Monaſtero delle Monache di S.Marta, & ad altri

oghipij, di Milano, ſucccffori fuoi particolari.

Inoltre proprijdella Communità li Muri, li Baſtioni,

li Foſfi, eli Terragi, ele Porte d'effa Città,fi prouano da gli

Refli Statutiantichi alcap. 63. & al cap. 64. & al cap. 149.

öpfacitati; e dai publici incanti ſopracitati, : : !

- Il Caſtello principale,hora il Palazzo Reg. e Ducale,
era della Communità, come fi proua dallacapitulatione fe

麗ta trà Milano,e Vigeuano, e dall'altrefcritture ſopraal
egate. T - -

ః La Piazza, e le strade publiche, erano, e fono, della

Communità, come fi proua dagli fteffi Statuti alcap.41 6,e

da iſodettipublici incanti. .

:º : Li Molini, di Cantarana, diCarbonara, diſtrada Mo

linára, della Podazera, del Boſco, di Trofella, e della Mon

dina, &il Molino nuouo, propri della Communità, fi pro

nano daimedemi publici incanti, e dall'Inuentario de i be

nid'effa,regiſtratonell'antedetto volume degli antichiSta

tuti; e dagli fteffi ſtatuti al cap. i 1 r. c ſeguenti final cap.
粤】8。 -- , , . - ' ' . . D . -

LiForni di Bergonzono, di Predalata, di Cefarino, di

S.Martino, di Griona,di Coſta, di Valle, di Crofa, e di Stra

ra, propri della Communità, fi prouano dall'Inuentariofo

pradetto; e da i detti publici incanti.: , , , ' : ;

:: Il fiume Ticino, & il fiume Terdobio; ò fia Terdop

pio, per quanto s'eftende ilterritorio di Vigeuano, propri

ella Communità,fi prouano per l'iftelse ſcritture poco fà

Hominate, e per altre nel dettovolume regiſtrate. :
loti Le Peſchere parimente d'effi fiumi, Ticino, e బ్లం

си в - 1O3

|
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bio, e le Peſchere della Roggia Podazera, del Boſcogr

di Carrarola, del Vegefetto, del Molinonouo, del Riale di

s. Pietro, e del Ticinazzo, propri della Cőmunità fi proua.

no dalle fodette ſcritture. · · · ·

, ... Li Palcoli, & iZerbidi, publicidentro dei confinì del

territorio di Vigouano, erano, e fono, della Communità; s

fi proua, come ſopra. . : : засі. ،

La Roggia commune, chefù detta ancora la Roggia

de i Molini della Podazera, e della ſua Molinaria, con la

Roggia noua, proprie della Communità fi prouano dállt

fcritture proffime citate, e da i capitolifatti per eſsa Cőmu

nità, confirmati dal Duca Filippo Maria ſotto il 7. d'Otto»

bre del 1447., e dalla fentenza Magistrale proſlima nomi

nata del 1 623.,&auanti dell'anno 143 r. ſi legge vn'Orº

dinatione fatta dalConfiglio generale ſotto il 29. d'Agos

fto, confirmata dall'iſteſso Duca Filippo Maria, contra gli

vſurpatori dell'acque d'effa Roggia Commune; e che s'ina

tenda l'vſurpatore il padrone, òil Fittauolo, al cui beneficio

fi troui ſcorrere l'acqua; regiſtrata nell'iſteſſo volume de

gli antichi Statuti. - |

Il Nauiglio, c'hora ferue principalmente alla Sforze

fca, era della Communità: mafù poi donato da quellaál

Duca Franceſco Sforza primo, come fi legge nelle letters

dell'iſteſſo Duca Franceſco Sforza primo dell'anno 1463.

fotto ilgiorno 19.Giugno; e la prima poffeſione,ondheb

be principio laီ|ိ era parimente della Communità,

diperticht due mille, e più con la Roggia vecchia, come fi

proua dall'ifteffe lettere Ducali,e dalle ſuffeguenti del Duca

Gio:GaleazzoMaria Sforza del 6. Decembre 148o, regi

ftrate nel fodetto volume;doue però fi legge concellaałCő

mune,& a gliHuomini,diಘೀd'eſtraherepet

tuttii tempià venire dal detto Nauiglio quella quantità d'

- acqua
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acqua, che farà nececeſſaria per adacquare le poſſeſſioni

d'effo Commune, e d'effiHuomini, di Vigeuano, pagando

foldi quatro peroghiº alla Camera Ducale;cõ

oppotuna licenza di far qualunque Roggie, Bocchelli, &

Acquedotti, corne ಕ್ಲಿಕ್ಗೆ loro neceſſario, e più commodo,

con gl'incaſtri,& altri ordigni, in tali coſefpedienti, & op

portuni: non oftanti alcuni Decreti, Statuti, prouifioni, &

inhibitioni, incontrario &c. , , , i

Li Boſchi,de i Lupi 1.2 e 3. fquadra,de i Sorgenti,del

la Mondina,tanto di quàquanto di là, del Ticino,della fta

fa,ồ ftafero,della Moneta,tanto di quà,quanto di là delTi

cino, de i Saluatici, della Cornacchia, d’Iſella, della Faſola

di quà del Ticino, del Sorigio 1. e 2. fquadra, del Olcellet

to ř. 2.e 3. fquadra, del Mezanetto, del Vegefetto, della

Fafpla di là del Ticino, d'Arenzo, della Cernegia, della Po

dazera, del Monte dei Maggi, delle Ghiare di Stefano Cafi

folio, con la prima, feconda, terza, e quarta,fquadra de i Bo

fchi del Pobietto, e la prima, feconda, terza ſquadra, dei

Boſchidel Caneuello, il Merigio,e le Ghiare tutte del Tici

no, fi leggono deſcritti, come proprij della Communità,

con i praticommuni, & i prati Timoncini, e le Foſſe della

Picinina, del Ronchetto, di S. Mauritio, di S.Bernardo, e

l'Horto della Roccha inferiore, c'hor gode la Menſa Epi

ſcopale; oltre molti altri beniវ៉ែ propri d'ello

Cőmune;e molti ftabilianco deſcriue il Cancelliero Pozzo.

nell'allegato libro della deſcrittion generale, dal foglio

522. finalfoglio 5 3o, con il perticato, e le coherenze, mi

mutámếte;e nellibro ſopradetto ceruleo dalfoglio 8.al 1 1,

- : CIRCA poi all'altre qualità di Vigeuano, il Corio,

prima, che foffefatto Città con feggio Epiſcopale, nella 5.

parte, pag.9o 3 cofi Vigeuano deſcriue. . . . ' " " -: .

→ : Zigeuano è Caſtello, che tutti gli altri di Zumelina,per

forzaلماون؛

4.
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forza, epet numero d'huomini,vince;&perquestorilpiù ripura
ro. V 3rılaneſ, con l'лічто di coſtoro,mifero aferro, óra famma,

tutta Lumellina, e prefero Cambolò, Caſtello a quello vicino, o

arfero la Roccha,per non hauer aiuto da i Soldati:intefºquefoil

Conte, com'i nimici forreano per tutto, fenz'alcun ordine; &r,

uantunque mal volontieri s'allontanaße da Atilano: stimando

} grādezza delpericoloſ moſſe mondimeno cốtutto l'eſercito,con

propofro, 4шатао hauefferecuperato Zigeuano, ditornar a 3ci

lano,et dar ilguafo delle biade.Perilche, lastiate le guardie intor

mo a Brilenoffpartì da 3a elegnano,& commandò a -3d'arco Lee

ne; che faceſſe condurre le naui da Paula, & face/feyn Ponte fº

rail Ticino, accioche in trè giorni poteſſe condurre l'effercito «

Z/geuano. Ilchefarebbe stato fatto, fè il fiume,per le continue

pioggie, nonfoſſe »feito delletto più d'ottocente pafsi; di modo che

trouò vn'altro luogo, doue il fume è men largo, non lontano da Pa

via, douef dice a Parafacco, & quiwifece far il Ponte. ZDopo que

fofrà otto giornifatro il Pontefà condotto l'effercito a Zigeuano,

øperche era in piano, tuttofº cinto dallegenti;&,piantate lar

riglierie, fece le hafie a cinque palchi, e fece yenir Bartolomeo

da Bergamo, con tutte le genti, eccetto Alberto da Carpi, il

quale restò contra i Piemontef. Dipoifvelſea combatter ilçe

fello. Vna torre fa gettata già con l'artiglierie, che riempì il

foſfo:ma i defenſori fecero fubitoriparo. Zoi tutti questi, princi

pali erano /acobo da Rieri, Arrigo del Carrette, detto l'huo

mo d'arme, & Roggiero dal Callo, huomini di grand'animo; dei

auali/acobo, & ~Arrigo, conduceuanogente d'arme,& Ruggiere

fanterie. Coforo, conostendo la volontà di queí della Terra, con

diligenza difendeuano tłCafello. Il Cente, fimando, che't Ca

fello сопросаfaticaβfareb e acquiffato, combatteua con la minor

parte#; Aza, vedendo, che quel giorno più lente

menre era da fºot stato combatuto, o dai »ostri piùgagliarde

mente difefº, & che questo eraperlinuouiripari, riuocòi:
c . : ᏂᎻ - állá
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dalla hataglia, º cannº studiº vidwè, ekiritarifºſfºre disfatni

dall'artiglieris. Ziche accorgendoſ i combattuti, vtpofero /;←

pra granfacchipieni dilana,dellaqualgran copia era nella 7er

ra. Queffiffenewano le palle, informa, chefenzelefone tornar

uano adietre. „*fa il Cente,perdar ána tal impreſa, acciache/?

fate/steritornar nel 2ſilanef, determinò di daril Castelle at fok

dati, e constituà il giorna, nel qual É dousſe combattere, & κοά

fece armar tutti gli huominidarnºs; G diuifegli in nuauefue

dre, non dubitando, chefe la prima, à la fecunda, º lateres, now

A'ha«efe potuto hauere, gli vltimi, effendo feriti, e fraschi, idi

fºnſori, nonfoffero per ottenerlo. Commandòി alprino

Colonello, ch'andaff alle mura, & dietrºgliandaua gran malti

tudine di difºrmati, per le via coperta, & ſcºre, final fºffo,

Stracchi iprumi, vennero i/econdi, e i terzt, e poi gli altri,peror

.dine. Zi poi propeſe di premio alprimo, che per forza entraſe

nel Cafello, cento ducati, al ſecondo cinquanta, alterzo yintigin

que; ilche molto gieuaua all'ºpra. Zonato da Azilano, giouane

eccellente, & effercirate nell'arme, armuto di corazza, ce» yra

Јӱк«акаdigaluppi, i qualiguidaua,conpericolo dife,& de ifiksi,

faceua yna via dalfondo finalla fommità de i repart; & accicche

tuttii defenſori non correfero alla via, in più parti il Contefece

dar la battaglia al Cafello;onde non potevano moltifarreſistenza.

Quiut lafarte auuen/a in sà le mura mifè i 7 errieri, & a i ri

parii Soldati/celti, i quali non lastiauano entrare i nimici. Le

donne,& altra inutil moltitudine„forgeuano lor le coſe neceſſarie.

ALe Clergini erano ridotte al 7Tempio, & con lagrime pregauanº

/die, che le liberaffe da tantopericolo. Frà queste mezo li difen

fori fahuano in sà l'argine: ma, repugnando 1 nemici, & ºppопет

do le reliquie de i Santi, non pereuano faliar nella Terra...?eril

che non combatteuanc confade, e con lante, contra gh affalitori,

li difeffºri:ma confº/i, calcina,e cen gro/Gitraui, chefsilorget

tauano addiffe. In questo mode durº crudel battaglia final at

само е- - 4 4
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*aws Colonello. Perche :: ba

#ieofendenai difenfri; &º, quanti ħfspriwemo, erano feriri,

:ಛ{ಧಿ: : dieci non

due, che nonfo/strºferiri; ei heoghi rimameuano »usti di defen

ori. Antalmodo era ridotta la cofa, che le donne s'armauano, er

un luogo de i Soldati/accedeuano, & dauano dimostratione,che di

nuovo bifognaua rimonar la battaglia. Poiche, perifpacio dyn'

hora, inquefa forma, hebbe offe/31 ripari, i due refanri Colonel

hfºramente affrarono le mura, e con tanto impero, che ſopra i

facchi, (i quali habbiamo derec)afrontorono i lor nimici. Perche,

leuato/fi/grido, che gli Sforzefèhi erano entrati, i Soldati con

grand allegrezza vi corfero; &, già eſſendofaliti, interuenne,ch'

yn capo difquadra, percoſo nelcapo con ynpezzo di legname, ca

de dalla/ommità,per la cui cadutarāro/eguirò la ruina,che s’em

pierono le foſſe degli forzesthi; & queſto tanto animo diede ai

nimici, cheтип аташаdi Jahr i ripari; o tanto erano opprefi

dalfuoco, dall'acqua ealda, dalla calcina,& daifaßt,chepareua,

τ'haucβeroperduta la viſta, & l'animo, & parue ai combatrenti

foldati, che quella 7Terrafo/ſefata/aluata per diuinofauore. Vt

Conte, veduto : genti incampo, con propofiro

di dar la battaglia l'altragiorno:ma quei della 7 erra, vedendo/?

strachi,& feriri,auanet alcolear del Sole, mellapreſenza delSa

lernitano, cominciurono a trattar di darf* e Perilehe, dopolon

ga diſputa,fa conchiuſºrorgli per accordo, accroche più prestof

poteſſe tornara durilguasto alle blade del ºtilane/ε; ilche non f

poreuafarà prestoſ quella Terraſ daua asteco. Et così final

mente il Core Francesto Sforza, com grand humanità, riceuèi

Vigeuenaſèhi, eon questa conditione,δή αίγοfpefe rifaceſfero la

Koecha, la quale, dopo la morte di Filippo, hauewanº di fitto, 9°

dodeci della Terra, i quali eranofari tagione della ribellione gli

foſfero dati, i quali incareerò nel tafello della Città di Pauia,

Ata venuta la morte, molticorſerv perfahriripari, erfaccheg
· · · · - y н 2. giare



бо - V I G; E V. AN O !

iare la Terra. Quelli di dentro, auifati dalConte, facilmente le

differo, gregli con grandi minaccie gli fece leuar dall'impreſa

compoſte in questaformale cofe di C/igenano,raunò gran numero

diguaſtadori, é tornò nel 2tilanefe, a tagliar li frumenti. Ata,

mentre che egli era a Zigeuano, Franceſco Piccinino fà man

dato da i Malaneſia guaflar il pae/? di ,eprto"ك /perando , che'l

Conte perqueſto laſciaria l'impreſa di Zigeuano. Carlo Conzaga,

& Vacobo Piccinino, caualcorono in sà quello di Pauia di quà dal

Pò, & arfero CVilanterio, & tutto ilpaeſe chiamato Campagna.

Perilche, mentre ch’il Conte era a Zigeuano,ogni giorno haueua

lettere, che ſºccorreſſe ai danni de i fuoi. Ma egli, intendendo,

th'i-Υπilanefî nom defiderauano, fe non che / leua/ſe, non fleuò

mai; percioche conoſceua, che prefa quella 7 erra, facilmente po

trebbe reprimere tutte le/correrie de i nimici,& ricuperar le coſe

erdute. , , ·

E queſta hiſtoria dell'affedio, e dell'oppugnatione,di

Vigeuano è dipinta ſopra il muro efteriore del Pallazzo del

la Roccha nuoua, molto bella da vedere; & è deſcritta pari

menti da Gioanni Simonetta nelle fue Sfortiadi; com'atte

fta anco il Cancelliero Pozzo nell'allegato libro publico

della dcfcrittione al foglio 75. & ſeg.alfoglio 79.

Et era il Poſto proprio del Conte Franceſco, e della

batteria, verſo l'Eſtimo di Coſta, hauendo fatto piantar l'

Artiglieria nel fitoeminente della vigna, e del campo, de

gli Äiprandidietro a cui,verſo la campagna fù poi dalDu

ca Lodouico, fuo figliuolo, dato principio all'ampliatione

deftinata di Vigeuano; e nel proprio fito rileuato fù poi

fatto il Pallazzo di Iacobetto della Tela,di cui s'è parlato di

fopra. Doue gran valore dimoſtrarono ancole Donne,con

l'arme indoffo, in difender effa Città di Vigeuano, & in

particolarevna della famiglia de i Rodolfi; di modo che l'

ifteffo Conte Franceſco, poiche fù fatto Duca in Milano,
- |- - venendo

- *

-



I L L V S T R A T. O. 6 t
*

venendo a Vigeuano le volſevn giorno vedere in habito

militare; com'offerua anco l'ifteffo Pozzo nell'allegato

proffimo foglio 79. : - -

e Il P. Alberti nella ſopradetta Regione 1 6. dell'Ita

lia deſcriue Vigeuano, dopòfatta Città con Veſcouo pro

prio, in queſta forma dicendo. . . . . . . . . .

S Ella è buona, e ciuile, Città, abondante delle cofe, che βίβ

gnanoper ilyiuere degli huomini; & hà buono, e fertile, terri

torio, che produce fiumento, vino, & altri fruttı. Sonº gli huo

mini d'eſſa molto induſtriofia trafficare, e maßimamente ipanni

che quiui in gran numero ffanns. Sono etiamdio molti illuſtri

huomini d'e/ſa, che l'hanno fatta nominare &c. i

Il Sacco nel 3. cap. del 4.lib.fà taldeſcrittione di Vir

geuano, quale era folito far'il Duca di Città Reale, Don

Alonfo Idiaquez, mentre che quiui habitaua,come Capita

no generale della Caualleria leggiera in queſto Stato; che

fù poi Vicerè di Nauarra, Caſtellano di Milano,e Maſtro di

Campogenerale, pochi anni fono; e così ſcriue effo Sacco.

- Zicleuanum petimus, cuius fitus varietatem mirari licet.

Nam ſuo ambitu Clıuum, & planitiem, occupat. Patens forum

in medio habet, ornatumporticibus. Aedes Regie in Chuo emi

ment. Arx munitißima impromptu est. Populus, pacis ſtudio

fus, mercaturampaßim exercet; lanificio celeber,& edifíciorum

apparatu longè celeberior. CViridarium in Epistopali domo ele

gantiſsimum habet, fonte,/ºupistina, in centro eius per aquedu

ffum manante,frustibuſque '! ordine, confitum , Caleath

Petre, 7Ticinen/ispatricy, ſtudio,qui primus illius Ecclefe Epi

fopus fuit, & vite diuturnitate, ac falubritate, omnibus æquan

libus anteceſit. Riuuli verò aquarum, à 7Ticino dedusti, opptdã

ambiunt, & iocunditate, & commodo, Z/icleuanenſes exornant,

- "Il Sommo Pontefice, Clemente Settimo, quandocon

ftituiſce in Vigeuano la Sede Epiſcopale, così d'effo parla,

- Јате,
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Sanè, cùm tppidum Zwiglewant, Campanee Zumellinierē

porali Zoominio dilestifth, mobilis viri, Francisti Sfortie, Zire

comitis, ZDucis.2.zediolanifubiestã,interalık illarst parts oppida,

ádmodstm/gne,& notabile,ac benedicente ZDeo,pluriumPrela

rorum, ZDøéforum, &raharum notabilium perfonarum,populјиг

generofitate, refertum; & in eb yna Collegiata Eccleſia, etiam

inſignis, & notabilis, fab inuocatione 3. Lémbros.# licata; ac in

illa vna Præpoſtura, dignitas inibi principalis, nec non feptem

Canonicarus, &rroridem Præbende pro rotidem Perſºnis, exi

funt; adeò vt Oppidum Civitatis, & Feeleſe Cathedralis, wo

mine,tirulo, & prærogartuk, merire debeat decorari &c.

Il medemo Duca Franceſco nel Priuilegio, che con

taloccaſione concede a Vigeuano,così dice. -

, Aliciebut adid frequens Oppidanorum numerus, /nge

»io, Cfu rerum,& diuerſ Zvirtutibus præditorum; quorum,etj?

pars magna,peſte,e bello, proximis annis deſderatifºnt: fper

fueretamenfly, optime fpei Adole/Genres, qui noue Orb, pro

pediem ormamento erunt. Inuitabant & /ngentes facræ edes,

quibus omnis feregeneris Religioſe vitæ CViriprafunr,rei diuine

incumbentes. Ampellebar & Užmænitas loc, Cſeris temperies,

vstræ munira, Cerria nobilistima, Cultæ domus, Forum amplif

fimum,pulcherimumque, yrmertròpfem Oppidum Guitatisti

tuloexornandum cenferemus etc. - ്
-

Il Giouio nell'elogio di Gio. Tacomo Triuultio, fo

pracitato, diſegna Vigeuano perCittà di diletteuole dipor

to, contrè paròle, chiamandola Coluptuari feceſſus Orbe,

al cui Dominio dice , ch'aſpirando Monſ. Lotrechèo, Go

uernatorche fù, per il Rè di Francia, dello Stato di Milano,

fuſcitò contra ilīriuultiotal'inuidia, e gelofia ch'apena po
te refřftere con la morre.

- k r xn:

. Il popolo di Vigeuano è naturalmếte inclinato al col
to diuino,&allaveneratiotic deiSanti;laonde,ſeben :on è

« - » IIlOI TO
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moltegrande,ne molto ricca Città, tiene però preſſo a cin

quanta Chiefe, parte dentro, e parte fuori, d'effa Città, fa

bricate;oltre la del Veſcouato; e tràquelle ne tiens dieci

otto dedicate alla Santiflima Vergine Maria, la gran madre

di Dio; cioè la Chieſa di S.Maria della Pace, dettaanço dęł

la Valle dal fito; la di S.Maria della Miſericordiạ çon il

Conuento dei Padri Seruid'eſsa M.V., la di S.Maria della

Neue, (altrevolte l'Annűciata)con la Schuola della Confra

ternità della Morte; la di S. Maria de i fette dolori; la di S.

Maria di Loreto, con il Conuento altre volte de i Padri Çą

puccini,& hora dei Padridelterzo Ordine di S.Franceſco;

la di S.Maria del Crocifiſso,con il Conuentonuouo de i Pa

dri Capuccini; la di S. Maria delle Gratie, con il Conuento

de i Padri Franciſcani ofseruanti; la di S. Maria della Con

cettione, con l'Hoipitale per gli infermi; la di S.Maria de

gli Angeli, con la Schuola della Cőfraternità dell'Annonr

ciata d'elsa N.S., la di S. Maria di Fogliano; la di S.Maria

fotto le Vigne; la di S. Maria del Pilaſtro; la di S. Maria de i

Carmini, (altre volte di S.Margarita) con la Schuola della

Confraternità d'eſsa N. S., la di S. Maria della Pietà con il

Monte de gli impreſti per i pouerelli; la di S.Maria dell'Af.

fontione, con il Monaſtero delle Monache dell'ordine Do

minicano; la di S.Maria della Charità; la di S. Maria del

Popolo cõla Schuola della Confraternità d'eſsa N.S., e la

di S. Maria della Concecettione nella Roccha nuoua;e l’al

tre. Chiele iono, la Cathedrale di S. Ambrofio, dietro alla

quale è'l Palazzo Epiſcopale, & a canto il Seminario de i

Chierici: la di S.Dionifiocon la Schola della Confraterni

tà delConfalonę: la di S.Paolo, con il Collegio de i Padri

Barnabiti: la di S. Antonio, con l'Hoſpitale de i Peregrini:

la di S.Franceſco,çõil Conuento de i Padri Franciícani Çõ

uentuali: la di S. Hicronimo, gdi S.Maria Madalega
-
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la Schuola della Confraternità d'eßa:la di S.Rocho con la

Schuola della Confraternità d’effo Santo:la di S. Croce nel

Caftello,ồ Pallazzo Ducale: la di S. Pietro Martire, con il

Conuento de i Padri Dominicani: la di S.Chriftoforo, con

la Schuola della Confraternità della Santiſsima Trinità: la

di S.Martha con l'Hoſpitale principale per gli infermi: la

di S.Andrea cõ la Schuola della Cőfraternità d'effo Santo:

la di S.Catherina; la del Santiſs. Sacramento con l'Hoſpi

tale pergli infermi, la di S. Martino, il Chielolo delConte

Triuultio, la di S. Lorenzo, la di S. Iuliana, la di S. Bernar

do, con la Schuola della Confraternità del Crocififfo: la di

S. Rocho fuori, due volte riedificata: la di S. Iacomo: la di

S. Michele: la di S. Pietro: la di S.Marco: la di S. Antonio

fuori: la di Carrarola: e la di S. Mauritio: Chiefe quafi tut

te fabricate a ſpeſe dell'ifteffo Popolo di Vigenano, e quafi

tutte dal medefimo Popolo frequentate- -

Etè coſa degna d'effer'oſseruata, che ciaſcuna delle

Porte d'eſsa Città tiene fuori la ſua Chieſa particolare: la

Porta Epiſcopale, altre volte di Bergonzono, la di S-Cathe

rina la Porta Ducale, ch'era prima detta di Predalata,la del

l'Annonciata prima, & hora di Noftra Signora della Neue:

la Porta di Ceſarino la di Noſtra Signora de i fette dolori:

la Porta di S. Martino, la di S. Bernardo: la Porta di S.Ro

cho, già detta Porta noua, e Porta Ribera, la di S. Rocho,

Ha Porta di Valle, hor di S. Chriſtoforo, la di S. Margarita,

due volte riedificata: la Porta di ſtrata, hora Sforzeſca, la di

S. Mauritio. Equì fia behe auertire, che, fe bene per ordi

natione del Configlio Generale d'effa Città l'anno 1 5 32.

era ftatoordinato, ch’in voce,& in ſcritto, la Porta di Ber

gonzone, che fù fatta far dał Duca Lodouico, mentre che

voleuaridurrein forma quadra la Città, foſse detta Duca

le,& n'era ſtata publicataGrida,l'oſseruanza però non༈ ་མ་
---- C
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fenon finoalli 25.d'Agoſto dell'ifteffo anno;nelqual gior

no fù fatta la publicatione degli Statuti nuoui della Città

d'ordine del Duca Franceſco fecondo,che volfe, foffe detta

Porta Epiſcopale, per effer annefla al Pallazzo Epiſcopale;

e che la di Predalata foffe detta Ducale, com’annotato fi

legge parimente dal Cancelliero Pozzonell'allegato libro

publico della deſcrittione al foglio 9. -

EPOI ftatosếpre il popolo di Vigeuano di natura al

tresì generofo, e vago di libertà. Perilche ne i tempianti

chi fi gouernò ſempre in forma di Republica,&in libertà,

non riconoſcendo alcun ſuperiore nelle cofe temporali

fuori dell'Imperator Romano: quantunque foſſe dentro d'

anguſticonfini riftretto, & in mezo dipopoli, e Prencipi,

potenti; di modo che fù più volte da gl'Imperatori Romani

dichiarato,che Vigeuano era ftato ſempre, & era, Camera

ſpeciale dell'Imperio Romano; & che ſotto l'Imperio Ro

mano ſempre, conferma fede, & immediatamente, s’era

mantenuto; e perciò fà più volte, con grandiffime pene,

prohibito dagli Imperatori Romani, ch’alcuno non foffe

ardito di pretendere alcuna giuriſdittione ſopra Vigeuano,

& i fuoi habitatori; e fù più volte dichiarata da gli Impe

ratori nulla qualonque obligatione per Vigeuano fatta a

tempo,definito, ò indefinito, òin perpetuo, verſoqualfiuo

glia Republica,ồ Potentato,per forza,ò perqualfiuoglia al

tra cauſa; e così Vigeuano fù conferuato conpropria giu

rifdittione,con mero,e mifto,impero, e poteſtà divita, e di

morte,e con tutti gli altri Regali, riferuato l'alto Dominio,e

füprema Poteſtà dell'Imperio Romano,come s'è difopra di

moſtrato; nel quale ſtato Vigeuano fi mantenne, finche,

fendo conftituito Mattheomagno Vifconte,Vicario Impe

riale in Lombardia,primieramente dall'Imperator’Adolfo,

òfia Arnolfo, Vigenano parimente lo riconobbe per tale ;

- COII)C
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come riconobbe ancora gli altri Vicarij Imperiali defcen

denti dall'ifteffo Viſconte fin’a Gio.Galeazzo,il quale,fatto

poi Duca di Milano l'anno 139 $,e poi Conte di Pa uia l'an

no 1 396,da Vincislao Imperatore,fù riconoſciuto ancoda

Vigeuano,come Conte di Vigeuano, fi come lo foleua ri

conoſcereper l'adietro, come Vicario Imperiale di Vige

uano, falue tuttauia le ragioni de i fuoi Priuilegi, e de

Regali: e, quando Ãಸಿ eftinta la linea legitima, e virile

d'eſlo Duca Gio. Galeazzo, per la morte del Duca Filippo

Maria ſenza legitima prole.ſubito Vigeuano ripigliò l'an

tica ſua libertà primiera,deftrutta la Roccha vecchia, edifi

cata da Luchino Viſconte Vicario Imperiale, con la ruina

di molte cafe, e ricuperò parimente il Caſtello principale,

&,hauendoក្ញុំ Milanos’era poſto in libertà,gouer

nandoſi in forma di Republica,fi fece adherente all'ifteffa

Republica di Milano,con diuerficapitoli,e patti, de i quali

ဖွံ့ဖြိုးမျိုး publico Inftroméro, già da me ſopra più d'vna volta

allegato,permezo d'otto Procuratori ſpeciali, e cő eſpreſſa

proteſta,fatta nel principio,nelmezo,enel fine, & in qual

fiuoglia parte d'effo,della qual fi fà mentione in eſsi capi

toli,che fràgli altri fon’in foftanza i feguenti.

|- Ch'in Vigeuano ci foſse il Vicario,come folea prima,

chęcifosteroi Duchi,ilquale doueffe effere Dottor dileggi,

& haueffe giuriflittione,conforme gli Statuti del Cőmune

di Vigeuano:e che'l falario d'effof pagaffe per la metà del

danaro delle condannationi,che percflofi faceſfero, e che

non poteſſe effer confermato,fe non vna volta, & ad in

ítanza dell'iſteſso Commune, e non altrimenti.

Che niuno di Vigeuano,perqualonque refcritto, po

tefseelser tiratofuori del ſuo foro醬gar’auanti altro Giu

dice,che'l fuo Vicario. |

s Che'lNotaro,ờfia Giudice dei Malefici, e delle Vit

----- » * touaglie,
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touaglie,haueffé giuriſdittione,ſecondo la forma degli Sta

tuti ſopradetti. :

Che’lDatio dell'Imbotato, il Datio della Ferrarezza,

& il Datio d'vn’Imperiale perlibra di carne, foffero in Vi

geuanoleuati;ne veruno d'effi poteffein altro tếpo imporfi

in Vigeuano,ſotto qualſiuỏglia preteſto, a nome d'effa Re
publica di Milano. : z -

Che ciaſcuno di Vigeuano foffe trattato in Milano,

come Milaneſe,esì per riſpetto de i Datij di Milano, come

delbeneficio diquaੇ Statuto di Milano.

Che per la nuoua Gabella del Sale in Vigeuano s'ha

ueffe da mantenere dalla Republica di Milanofal roffo,ờal

meno tale,quale foffe quello,che fi vendeffe in Milano,& al

prezzo,chaiCittadini Milanef fivendeffe in Milano: con

che però non eccedeſſe lire trèper ogni ſtaro. -

Che'l Nauiglio cominciato advfo dei Vigeuenaſchi,

da Vigeuano, ò ſuo territorio, fin ſopra il territorio di Tre

cate,nella Bocca del Ticino inclufa, congli Argini, foffe d'

effa Communità di Vigeuano,a cui foffe lecito, a fuo libero

volere,cauar’acqua dal detto fiume Ticino, e condurla per

effo Nauiglioa i fừoi vſi proprij, e diſporne a fuo piacere,

ſenza pagamento alcuno, artefe ſpecialmếte la grandifpefe

fatte dall'ifteffa Communità di Vigeuano, aiutấdoadogni

modo la Communità di Milano tal’impreſa, e perfettione,

con ogni fuo potere.

Che non fi poteffe mettere alcun'Officiale al Porto

del Tieino diVigeuano, ſe non in tempo di Pefte , ò di

Guerra, che fofie in Vigeuano,òhel firo territorio, òluoghi

contigui; & infalcalo foffe la Communità di Vigcuano,

che lo mettefle, e mantenefie. : ? : ' ” ; ::" :

Che le Fortezze diVigeuano rimaneffero in poteſtà

d'effo Communc, &chafucípcíc1'hauefie a gouernare, e

–!. I 2. CԱ
- ----
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cuſtodire, diſponendone, come gli piaceffe, liberamente.

Ch'ogni effentione, conceffa ancora per il fù Duca

Filippo Maria, a qualunque in Vigeuano, e nel ſuo territo

rio, foſſe nulla; e non poteſse concederfi adalcuno perla
uenire. . . . . . , - , i

-- Ch'il Porto del Falcone, ch'altre volte non vera, fof.

feleuato, e trà il Porto di Parafacco, & il Porto di Trecate,

non vi poteße eſser’alcun Porto,eccetto il Porto di Vigeua

no, conforme le fentenze ſopra ciò ſeguite; & occorrendo

alcun cafodvrgente neceſſità,che s'hauelse a tenere il Por

to del Falcone, lo poneſse, eteneſse la Communità di Vi

geuanofola. " , , ' . . . . .

Che li Vigeuanaſchi potestero acquiſtar, e poſseder

, beni ne i luoghicirconſtanti; e per effi nõ foſsero coſtretti

a pagar當 altroue, ch'a Vigeuano, conforme alle pro

uifioni, e confuetudini, di Vigeuano, perbeniacquiſtati,

òper acquiſtarfi, ouunque foſsero fituati. . . . .

Che da qualfiuoglia luoghi poteſsero condurfi vitto

uaglie a Vigeuano, pervfo degli habitatori, ſenza impedi

mento, òpagamento alcuno, di qualfluoglia Officiale, ò

Capitano, ò d'altra perſona:non oftante qualunque ſtatuti,

ò decreti, & altri ordini, in contrario fatti, ò da farfi; ne s’

haueße inqueſto da trattarpeggio la Communità di Vige

uano, che la Communità diMilano.

Che la Cőmunità di Vigeuano poteffe diſporre d'ogni

ragione d'acqua nella Valle del Ticino, come dicofapro

pria d'effa Cőmunità , e cauarne acqua daldetto fiume Ti

cino, tanto pervlo de i Molini, quanto perirrigatione de i

Prati, fatti, e da farfi, ſenza pagamento, e ſenza dimandar

alcuna licenza; purche fi cauaffe nel territorio di Vigeua

no, ò, fe altroue fi cauaffe, con confenſo diquelli, del cui

interefle fitrattaffe; e dimodo però, chel Ticino ನ್ಜ effe

*-- * - CIIl
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fempre nauigabile lodabilmente.

Ch'in Vigeuano,e nel ſuo territorio, non fi poteſsero

affignar alcun'allogiamento di Soldati, ne a cauallo, ne a

piedi, in qualunque tempo, e per qualunque caula; ne farfi

alcuna taſsa per alcuno Capitano, ò alcuna gente d'armi,

equeſtre,ồpedeſtre,contro Ëa volontà delCommune di Vi

allАПО. - |

ÇhelCaſtellatio vecchio, nel quale era vna Chieſa di

S. Ambrofio patrone, e tutelare di Vigeuano, foſse della

Communità di Vigeuano, e reſtaſse in potere d'eſsa Com

munità; poiche era anticamente dell'iftelsa Communità,

fendo ftato il principio di Vigeuano, ne fi poteſse mai per

alcun tempoa venire in perpetuo innouarfi alcuna cofacõ

tro la volontà d'eſso Commune di Vigeuano.

Che'l Pedagio, ò Datio della Mercantia,del Commu

ne di Vigeuano reſtaſse d'eſso Commune, nepoteſse la Cő

munità di Milanoin alcun tempo impedirſi d'eſso in alcun

modo, ne fotto qualfiuoglia colore: ma ſempre poteſse il

Commune di Vigeuano diſporre d'eſso Pedagio,òDatio, o

dell'intrate d'eſso,e conuertirle in ſuo proprio vlo, a füavo
lia liberamente. - - -

Che li Vigeuanaſchi foſsero partecipi de gli honori,

gratie, e beneficij, per la lor rata parte,e conforme la fuffi

cienza di ciaſcun di loro, com'iMilanefî, ne foſsero i Vige

uenaichialtrimente trattati,ch’i Milanefi.

Ch'eſsendo moſsa guerra contro i Vigeuenaſchi da

qualunque Baroni, Signori, Capitani, gentid'armi, Città,

Čaſtelli, e Luoghi, & Vniuerſità,foſse obligata la Commu

nità diMilano a tutto fuo potere, & a fue pefe, diffendere

Vigeuano, il Commune,e gli Huomini per ogni tempo..

- Çhe li Datijdel Pane, e del Vino,proprij dellaCom

munità di Vigeuano, rimanelsero ad cisa Communità; la

qual----
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qual體 fempre diſporre a ſuo beneplacito d'effi Datij,

e dell'intrate loro,e conuertirle in ſuo vfo.

Cheniun carico Reale, òPerſonale, ò Mifto poteße

eßer impoſto diretta, ò indirettamente, al Commune, òa

gliHuomini particolari,di Vigeuano,ne in tempo di pace,

ne in tempodi guerra, contro la volontà del Commune, e

degliಧ್ಧಿ ri, di Vigeuano.

Cheper effi capitoli, ne per alcune cofe, che fi faceſse

rotrà la Communità di Milano, e la Communità di Vige

uano, non s'intendeſse mai derogato ponto adalcuni Pri

uilegi, eragioni, conceſse ad eſso Commune,& Huomini,

di Vigeuano, per gli Imperatori, e Rè: ma che reſtaſsero

falui, & illefi. |- -

Che tutti i Decreti fin’ all'hora fatti, foſsero nulli, e

caffi: eccetto li Decreti circa l'ordine delle cauſe ciuili; &il

Decreto primo intorno il portar l'arme; & il Decreto fo

pra Fittabili, Maſsari, e ſimili; i quali Decreti s'intendeſse

roper l'auenire ſtatuti di Vigeuano,e come ſtatuti di Vige

uano foſsero oſseruati.

- Che non poteßero eßer aftretti il Commune,&Huo

mini, di Vigeuano, adalcungiuramento di fedeltà, dicen

fo, ò d'homagio, verſo alcun Signore, Capitano, Città,Cő

mune, òaltra perſonaje contrafacendofi,foſse irrito,e nul

lo, il contrafatto. -

Che per l'oſseruatione delle cofe contenute ne i ca

獸 promeſse dalla Communità di Milano, foſse tenuta

la Communità di Vigeuano dar’ogni anno in quatro ter

mini Ducatimille, educento d'oro: con eſpreſsa conditio

ne però, che per efsa Communità di Milano foſsero pon

tualmente oſseruati i capitoli: e non altrimente; perche,

ſendo il Commune, & Huomini, di Vigeuano, eſenti da

tali cole perimoltifaoi antichi Priuilegi, non haurebbero
* - " - *- - - - - - -- - - - . - così
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così capitulato, fe non per riſpetto dell'oſseruatione delle

cofe capitulate; per le quali non s'intendeuano, e cofi pro

teſtauano, di non volerponto pregiudicar’in qualfluoglia

modo, ai ſuoi antichi Priuilegi Imperiali; i quali ad ogni

modo reſtaſsero fermi, & inuiolati; e che ſalua altresì re

faffe la ragione dell'Impero Romano, |- -

Parimente, quando Vigeuano, dopò graue aſsedio, e

gagliarda batteria,più volte reiterata, dal Conte Franceſco

Sforza, fendo anco all'eſtremo ridotto Milano, con il qua

le haueua ſempre Vigeuano mantenuto l'amiftà conffan

te: hauendo il Conte con la Soldateſca Sforzefca, e la gente

d'arme della Republica Venetiana, il ſeguito di ಸಿtutt'
il reſtante della Lombardia; fi diedea黜 come s'è detto,

all'iſteſso Conte, volfe, capitolando, frà l'altre coſe, le fe
QUIC Il t1, -

* " che] Podeſtà di Vigeuano hauefse da tener'vn buon

Vicario, e famiglia, & da fargiuſtitia, fecondo la forma

degli ſtatuti di Vigeuano, e duraße folo fei meſi, e poteſ:

fevna volta fola eſser confirmato,per altrifei meſi,dal detto

Conte; e ch'in fine d'eſso officio foſse findicato. -

Che l'officiale de i Malefici di Vigeuano non foffe

della famiglia del detto Podeſtà, & hauefse dalla Commu

nità fiorini cinque d'oro al mefeperfalario.

Che 1Sale da mandarfi in Vigeuano foffe roffo, òal- .

meno tale, quale fivendeſse nella Città di Milano; e non

eccedeſse prezzo dilire trè per ciaſcuno ſtaro del peſo con

fueto: e non poteſse la Cőmunità di Vigeuano eſseraftret

ta a leuar'il Sale, fe non foſse difua libera volontà.

Che'ſ detto Signorefoſse obligato a dar’aiuto,e fauo

re,per la perfettione della Roggia incominciata nelterrito

rio di Cerano, falua la ragione del terzo.

Ch'occorendo porfi Qfficiale al Porto del Ticino di

- - - - - - - Vige
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Vigeuano, non poteſse eſserartata laCommunità pagarli

più di trè fiorinial meſe. }

Ch'i Vigeuanafchi poteſsero acquiftar beni in qua

lunque parti del Dominio preſente, Î. Conte.

Che foſse conceſso Decreto gratiofo per tutte le con

dennationi, e confiſcationi, inqualfiuoglia modo ſeguite

dal principio dell'anno 1449. a蠶 hauendo la pace, al

meno dentro d'vn mefe, da gli offefi: & anco peri debiti

da detto tempo a dietro contratti per il Commune, òpar

ticolari, di Vigeuano, con la Camera, ò Communità di

Milano. -

Che foſsero nulle, e caſse,tutte l'eſsentioni dal fodet

totempo a dietro conceſse in pregiuditio di Vigeuano,

Ch'il Porto del Falcone foſse, di cui deue eſsere di

ragione.

Ch’i panni, che fi faceſsero in Vigeuano, poteſsero

condurf, ericondurfi, per cauſa di tingergli, ſenza paga

mentoalcuno di Datio: e l'iftelso s'intenda degli ſtamida

far filare.

Ch'ogni Vittouaglia, per vfode gli habitantiin Vi

geuano, poſsa condurfi da qualunque parte del Dominio

preſente, e futuro, d'eſso Conte, a Vigeuano, ſenza impe

dimento, òpagamento alcuno, conforme al conſueto, &

ofseruato per l'adietro. -

Che l'acque della Valle del Ticino reſtino proprie

della Communità di Vigeuano, quale ne poſsa diſporre a

fuopiacere; e che le fialecito ಸಿಧ್ಧಿ dal detto fiumeTi

cino quella quantità d'acque, che le piacerà, ſenz'impedi

mento, efenza pagamento,tanto perl'vfo dei Molini fatti,

e da farfi, quanto per l'irrigatione de i Prati fatti,e da farfi:

falua la ragion del terzo.

Che fiano annullatitutti|li Decletipastati, eccettuati

* - * - li
|- |- 4- . -
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li ſopradetti già nominati nei Capitoli fatti con la Com

munità di Milano.

Che la Fera di S.Marco, e la Fera diS.Franceſco, altre

volte ordinate in Vigeuano,fi facciano conforme gli ordini

già fatti, cioè, che ciaſcuna perſona poffa condur a Vige

uano,& eftrahere ogni mercantia ſenza pagaméto d'alcun

Datio, in cafo, che non habbia diſpacchio la mercantia, per

ottogiorni auanti il giorno delle dette duc feſte, & peral

triotto doppo.

Cheli Darijdell’Imbotato,della Ferrarezza,della Ma

cina,del Fieno,e qualunque altri Datij,fiano leuati; e nő fia

la Communità di Vigeuano adalcuno d'effi obligata per l'

auenire; almeno pagando, come folca al tempo del Duca

Filippo Maria, la Communità fiorini mille, e ducento, di
1mOllcta COITCI) TC . • |- -

Che gli edifici fatti nel foſso del Caſtellaccio intorno

rimanghino,come fono; e fia lecito a tutti quelli, c'hanno

ſedimi circonftanti,di fabricarci intorno a ſuo piacere.

Che Vigeuanonon poſsa alienarſi,ne obligarfi,ad al

cuna pcrſona fuoriche alla Sig. Bianca M.Vilconte Sforza,

moglie d'eſso Conte. - -

Che qualunque Priuilegi d'eſsa Communità di Vi

uano fiano oſseruati,come fono ſtati per l'adietro.

MA ſempre ad ogni modo Vigeuano è ſtato fedele ad

ogni legitima poteſtà ſuperiore,&a i fuoi confederati;co

me fi raccoglie dalle cole fopr’allegate;confiderate fpcci

almente le parole dell'Imperatore Federico fecondo,con le

quali fà fede de igrati feruitij fatti fin'all'hora all'iſteſso

Imperatore,& alli fuoi Anteceſsori, fedel, e deuotamente,

da gli huomini di Vigeuano,fuoi fedeli,e de imeriti loro.

Nos attendentes merita,& grata obſèquia,que //omines de CVi

gleuano, fidelesmostri,haſienus nostrisProgenitoribus, & Nobis,

62.2%ص
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exhibuerunt, fideliter,& deuotè; e le parole dell'Imperatore,

Henrico fettimo, il quale chiama gli huomini di Vigeuano

amati fedeli ſuoi,e dell'Impero,dilestorum fidelium,nefrorã,

ø Imperij, Communis CVigleuani; e le parole dell'Imperator

Ludouico,che parimente chiama gli Huomini di Vigenano

fuoi fedeli diletti, ch’in tutti i tempi, in molti modi,fono

ſtati illuſtrati perferuor di ſomma affertione, e per gran

dezza d'opre, verſo il medefimo Imperatore, & il Sacro

Impero Romano,fdeles nostri dilesti, qui,diebus filis,fummæ

dilestionisferuore, magnalitateq; operum, erga Nos, & Sacrum

Romanum /mperium, multipliciter claruerunt; e le parole del

Vicario Imper. Gio. Galeazzo Viſconte nel Decreto della

relaffatione, e reſtitutione,del Datio del Porto del Ticino,e

del Datio delle Carni, fatta alla Cőmunità di Vigeuano il

22. di Settembre 1 378. in Pauia; la cui copia fi legge regi

ftrata nel ſopracitato libro coperto di corame ceruleo al

foglio 21. dou’atteſta il medemo Vicario Imperiale d'ha

uer ciò fatto, attefa l'iſperimentata, e fempre continuata,

fedeltà, con li prontiferuitij fatti, & al padre, & anteceffo

re fuo, di felice memoria, Galeazzo, & all'ifteffo Gio. Ga

leazzo, per la diffeſa,e conferuatione dello Stato loro; &at

tele le grandiffime grauezze, e fpefe, tanto nelle perſone,

quanto nelle facoltà,foftenute in molti modi;e ſpecialmen

te neltempo delle guerre del detto Signore,ſuo padre,prof.

fime all'hora paffate, cioè, foccorrendo, & aiutando, glieſ

ferciti fioi, pofti, e fermati, in diuerle parti; & in partico

lare l'effercito, formato all'hora dall'antedetto Signore,

già fuo padre, contra la ſua Città di Pauia:Attentis experta,

& confianti,fdelitate, & promptisferuiths,quondam inclite me

moriæ,2tagnifico, & Excelfo, ZDomino, Z). Cenitori Nostro, &

nobis, gestis, & impenſis pro defenſione,& manutentione,fatus,

&#onoris, Azagnifici Zomini prefati, & Nofri; attentifņue

* - - - -- тахти,
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maximis, & multismodis grauaminibus, & expenſº,per eos, tã

in perfonis, quam in rebus, fapportatis; maxime tempore guer

rarum prælibati ZDomini nostri, proxime præteritarum, videlicet,

infuccurrendo, o auxiliando, exercitibus,per eundem quemdã

„Magnificum ZDominum, Cenitorem nostrum,poſitis, & firma

tis, in diuerſis partibus; & præcipuè exercitui prefati ZDomini,

tunc contra Ciuitatem noſtram Papiæfirmato & c. dou’ in oltre

cốcede a Vigeuanaſchil'effentione di tuttilicarichi ftraor

dinarij(eccettoche in caſo di guerra); e, che leuando dalla

Gabella ſua di Pauia ſtara ottocento di Sale, e pagando il

prezzo d'effo Sale, & oltre il prezzolire mille annuali, non

postano effer醫 grauati, ne moleſtati, per occaſione di Sa

le, edital Gabella, commandando a tutti gli Officiali, ch’

inuiolabilmente così facciano offeruare;e della fedeltà fin

golare dimoſtrata da Vigeuano verſò il fuo Conte Filippo

Maria Vifconte,ſecondo figliuolo d'effo Duca Gio:Galeaz

zo, contro il perfido, e crudel Tiranno,FacinoCane,ch'era

ſtato vn de i principali Condottieri di gente d'armi deld.

Duca Gio.Galeazzo, e c'haucua vſurpato il Dominio d'Al

leffandria, e d'altre parti, dello Stato, ad effo Conte Filippo

Maria, ne fa mentione, fràgli altri, il Pozzo nel fodettoli

bro publico della deſcrittione alli fogli I i 1.,e 1 1 8.,e 5 5 5.

doue deſcriue le due guardie, che Vigeuano manteneua a i

fuoi confini, contra il Facino, e la ſua gente; l'vna verlol'

Auftro, detta la Guardia delle Bifcie, e l'altra verſo l'Occi

dente, detta la Guardia del Battù, final giorno d'hoggi, ef

fendo il fiume Ticino dal Settentrione, e dall'Oriente. Poi

che s'hàda fapere, che, morendo il Duca Gio. Galeazzo Vi

fconte laſciò per teſtamento l'anno 14o 1. aldetto fuo fe

condo genito Filippo Maria, Pauia, Nouara, Vercelli, Ter

tona, Aleflandria, Vigeuano, Vincenza, Verona, Feltro,

Belluno, e Baffano, con la Riuiera di Trento final fiume

- K 2. ོད་དོ།། །། །། །། Min
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Mincio; hauendo laſciato il Ducatodi Milano con ilrefto

del Dominio al primogenito Gio. Maria; e l'anno 14o 8.

hauếdo Gioanni Vignato, Tiranno di Lodi, occupato Ver

celli, il Conte Fillippo Maria chiamò in ſuo aiuto Facino

Cane, il quale tiranneggiò ſubito Aleſſandria, e poi anco

il reftante, di modo che'lConte Filippo Maria a fatica do

minaua Pauia; & in oltre fece fare Facino alcune baſtic sù

la riua del Ticino,per le quali grandiflimo danno daua alla

Città di Milano; e l'anno 14o 9. alli z 5. di Genaro tutte le

Porte di Milano ſtettero con i ponti leuati; onde dopò trè

giorni fi partirno trè Oratori,ch'andorno al Conte Facino,

r tirarlo in amicitia col Duca;eſsendo ſtato nuouaméte

fatto Conte di Biandratese,congiongendo le fue genti con

Theodoro Marchefe di Monferrato, e con altri,ß transferì

nelle partidelmonte di Brianza;e d'india poco,ritornando

a dietro,ſi poſe adalloggiarea Ronchetto,luogo fuoridella

PortaTicinefe a due miglia , dou’il Duca andò con vn po

tente efercito;&il Marchefe,e Facino,leuorno il campo,&

andorono a Mazenta ; & a i fei di Giugno tra 'l Duca, e Fa

cino fù fatta triegua per tré giorni; e verſo il profimo di

Settembre, voltato altroue l'eſercito tutto, il Marchefe fù

introdotto in Genoua,con le fue genti d'arme,e le fanterie;

& in efsa Città di Genoua fignoreggiò duoianni; ma,pri

ma, ch’entraße in Genoua,volfero li Geuouefi, ch’il Conte

Facino con le fue genti,che faceano con l'altre dodecimille

perſone,fi partiße;alqual perciò diedero trentamille Geno

uini d'oro;&egli,partendofi,occupò la Terra di Noui;ilche

ſubito intefo ſecretamente Bucicaldo, ch'era ftato prima

mandatoGouernatore a Genoua dal Rè di Francia,e doppo

era ſtato chiamato dal Duca al fuoftipendio, per Gouerna

tore di Milano, dou’era venuto, laſciato a Genoua per fuo

Luogotenente Monfig.Ziaratone; leuando la vocedi ''
- - * ----- all Cla.I*-.

----
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----*
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andar con le fue genti all'aſsediodi CaſtelS.Angelo nel Lo

digiano,andò contra il Conte Facino a Noui,dal qualreſtò

vinto; onde pigliò il camino di Francia, e Facino da Noui

venne a Vigeuano,doue col Duca fù a parlamento,che gli

promife farlo Gouernator del fuo Impero; e così fù pervn

mele ai fette di Settembre frà lorogridata la tricgua; & a i

due d'Ottobre fù prorogara perquindeci giorni, & a i qua

tordeci fi differì fin’alle Calende di Nouembre , a i trè del

quale fù conchiufa la pace; & in Milano ne fù fatta gran

diffima allegrezza;& a i fei parimente fù nell'iſteſsa Città

di Milano il Conte Facino introdotto, con afsaigrande co

mitiua di fautori fitoi,e di genti d'armi,colconſentimento

del Duca : e poi fù fatto Gouernatore di Milano, e dello

Stato,come narra il Corio nella 4. parte, dal fol. 695. al fol.

7o 3. incluſo. Et prima in quello ſteſso anno 14o 9. a i trè

di Luglio,li Vigeuenaſchi finalmente,hauendo gran tempo

fin'all'hora, e valorofamente, a lui fatta refiftenza, & ha

uendo ſcopertovn trattato d'alcuni traditori della patria,

che la voleano dar ad eſso Conte Facino, capitolorono con

il detto Facino, nella forma, che fi legge nel ſopracita

to libro ceruleo alfol. 27. final 32. con honorato,& molto

vtile a loro,accordo; e l'anno 141 o. al fine di Decembre, il

medemoConte Facino, entrato con legenti d'armi in Pa

uia, il tutto mife a facco, e poi hebbe anco il Caſtello; di

modoche al Conte Filippo Maria, priuato di tutto il fuo

Stato,reſtò ſolo il titolo con la perſona, & in quel Caſtello

poi morì l'anno 1412.il 16. di Maggio Facino circa le 22

鷺 ; effendo ſtatoammazzato il Duca Gio.Maria da i con

giurati nella Corte di S. Gottardo l'ifteflogiorno circa le

vndeci hore; ond'il Conte Filippo Maria ſucceſſe nel Do

minio di tutto lo Stato Ducale,come raccontail Corio nel

luogo profimo citato, - - ||-
- |

In
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In oltre tornando al propofito principale, della fe

deltà,con infigne liberalità del Popolo di Vigeuano, n’atte.

fta anco il Duca Franceſco primo,nel Mandato Ducale del

1o. di Giugno 1 643. in Milano, che comincia con queſte

parole formali: Ne negligere videamur inſigne munus, quod

nobis ſponte faa fecit Communitas noſtra Zigleuani de Poſef

fone fita ſuper ipſº territorio CVigleuani, quæ multarum perti

carum eft,cum iure etiam adaquandi o c. inferta in vn'altro

feguente Mandato del Duca Gio.Galeazzo Maria del 6. di

Decembre 148o,doue parimente fàvna fimile arteſtatione

l'ifteffo Duca con queſte parole precife : Permoti zelo de

uotionis,& fidei,Commune,ới Homines, 7 erre noftræ Zigleuani,

vltro Cel/ſtudinem predisti Principis inſigni munere donarunt,

Poſſe/fione fra fuper territorio Cigleuani, que multarum per

ticarum effe clari/fimè patet. Eam verò Poffeſionem, cùm &

augere, & meliorem reddere,ipſe Princeps Excellentiff. procu

raret &c. Poſtmodum cùm præf/lluſtriß. ZDux nofer,& auus

(vt fert mortalinm conditio) debit« naturæ perfoluiſſee, & incº

hata opera refodiendi Nauigi Cigleuani,& purgandi eius, reli

quiſſet &c.,l'ifteffo atteſta il Duca Ludouico Maria, con pa

role recitate in vn Priuilegio di confirmatione d’elentione

dalle Taffe di caualli,dato in Vigeuauo il 3.di Settembre

1 5 1 3,dal Duca Maffimiliano Maria, fuo primogenito, che

comincia così: 7 estimonium nobis reddunt littere felicis,ớ'

recolende memorie /lluſtri/ſ olim ZDucis Azediolani, Centtoris

moſtri,de fidelitate,ac amore,erga Nos,& Statum noſtrum, Com

munitatis,ø Hominum,Viglenani; qui ex binis litteris /lluſtriß.

fue ZDominationis,eos exemptos,ac penitus immunes fecit à folu

tione 7 axarum equorum,propter magna opera fapportata; &

que in dies fºpportantur, maximè ex diminutione eftimi diffe

Łommunitatis, adipſius olim ZDucis commodum, & facceſſorum,

fastia;la copia del qual Priuilegio oneroſofi leggere Ra
{ᎸᏣ
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nel libro ceruleo al fol:79.,e così feruir può l'iſteſso Pri

uilegio per altra fimile atteſtatione del medefimo Duca

Maſſimiliano Maria .

Il popolo di Vigeuano poi altre volte fù molto più

numeroſo,auantiche foffe honorato con la Sede Epiſcopale,

di quello, c'hora fi troua, eſsendo molto ſcemato per le

guerre,all'hora proſsime precedéti;e pla pefte,che l'affiliffs

in eſtremo l'anno 15 o7,e l'anno 1 5 24,e per I'vcciſione fe

guita col faccheggiamento,l'anno 15 * 6.,con la calamità

della careftia eſtrema de gli anni fufseguenti, fin’ al 15 32.

onde delle quattro parti ne mancorono le trè,tràquelli,che

morirono, che furono più di quindeci mille, e quelli, che

fuggirono, com'atteſta fràglialtri il Pozzo in più luoghi,

maſsime nel libro ceruleo al fol. 66., & attefo il numero

compreſo degli habitatori, e l'anguſto, e pocofertile, fuo

proprio territorio,hebbe diuerſe conceſsioni,frà le qualila
prima,che fi legge regifttata nell'antico volume de gli Sta

tuti cerulei in carta pergamena al fol. I 12:, e quello del

Mercato del Lunedì diciaſcuna fettimana,fatta dal Vicario

Imperiale Gio. Galeazzo Viſconte in Pauia il 26. d’Aprile

1381,con icapitoli deſcritti: fe bene anco prima fi faceua

il Mercato, com’appare da gli fteffi Statuti, ſotto il titolo

generale del Mercato dl Vigeuano,alfol. 57. del medemo

antico volume. La feconda conceſsione è del figliuolo d'

effo, il Duca Filippo Maria,fotto il 23. di Decembre 1445.

di facoltà concella al Commune,& agli huomini di Vige

uano, di condurre, e far condurre da qualunque partidel

Dominio Ducale lebiade al fuovfo,e vitto,neceffarie,regi

ftrato nell'iſteſſo volume al fol.1 i 3. La terza è per cõuen

tione firmata dalConte, e poi Duca Franceſco Sforza nella

Villa di Culturano,nel campocontra laCittà di Milano del

* 3. di Decembre 1459.già ſopracitata. La quarta la pro

- - uiſione
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uifione contrali Feudatari nella Lumellina,& altri, che nő

impedifcano li Vigeuenaſchinel comprar, e leuar biade, p

alcuna pretenſione d'Imbotato, ne d'altro, fotto pena della

perdita de i feudi,e la pena della digratia del Précipe, fatta

dal Duca Galeazzo Maria, primogenito del detto Duca

Franceſco primo in Vigeuano il 5 di Settembre 1466. re

giſtrata nell'antico volume ſopracitato, con l'altra dell'if

reſso Duca Galeazzo Maria,fatta pur'in Vigeuano li i 1.Ge

naro 1475. di poter leuar,e far leuarc, da qualunque per

fona,ogni quantitade,&ogni forte dibiade, dalla Lumelli

na,e dall'Iſolara,fenza pigliar’ alcun bolettino,ồlicenza, da

alcun Capitano, Podeſtà, ò altro Officiale,per alleuiar la d.

Communità di Vigeuano da ogni fpefa,& impedimếto, che

l’è dato molte volte da Capitani, & altri Officiali, nel con

durre eſse biade,che tali fono le parole formali d'eſsa cõ

ceſsione,ồper dir meglio, interpretatione, odampliatione.

La quinta è di lettere Magiſtrali del 7 d'Ottobre 1495,con

le qualifi commanda,che per l’auenire fi facci l'incanto del

Datio de i Preftini, con conditione, c'habbino ad eſsere trè

Preftini,e che l’vno non habbia a far nell'altroja fine,che'l

pane fia bello,& abbondante. La feſta è la conceſsione d'

altra fimile licenza dal Duca Ludouico Maria Sforza a qua

lunque meſsaggiero della detta Communità di Vigeuano,

di condurre, e far condurre, da qualfluoglia luoghi della

Diocefi Nouarefc,qualűque quantità di biade, pervfo d’eſsi

Vigeuenaſchi,fotto il 14.Luglio 1 5o9.in Milano,regiſtra

ta nell'ifteſso antico volume. -

- E, ficome per la publica quiete,ecommodità,di tutti

e de i poueri Plebei ſpecialmente,fù fatta ancovna ſpeciale

Conuentione l'anno 1462. con il Duca Franceſco primo,

intorno all'effattione del Datio dell’Imbotato,e del Datio

Principale della Macina, l'intrata de i quali duoi Datijin- -- -

- - - - - -–- »

* per
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perpetu ohabbiano a peruenire, nell'ifteffa Communità di

Vigeuano, così perla medeſima cauſa s'è poitralaſciata l'e

fattione d’effi Datija beneficio della Communità mede

ma; e l'anno 1 541. il Configlio generale,adinſtanza degli

fteffi poueri della Città, che dimandauano facoltà di poter

pagar le grauezze perſonali delle Teſte per la via della

Macina dei grani, da diſpenſarfi da loro, sì per la commo

dità di pagara poco a pocoinpiù volte,sì per fchifar il pa

gamento del falario, ò ಕ್ಹ agli Efattori,fece l’oppor

tuna ordinatione; la quale, con grande cognitione di cauſa,

fù dal Cefareo Senato approuata, e confirmata, il 19.di Fe

braro dell'ifteffo anno 1 541.com'appare pl’ifteffa nell'Ar

chiuio publico afferuata; & anco per la copia regiſtrata nel

libro ceruleo al foglio 1 38. & feg. e così ſolamente fi fà la

ſcoffa della detta Colletta dellaMacina fobrogata,e delDa

tio Generale dell'Additione fatta al Datio della Macina

principale. - - - |

FINALMENTE, poiche per hora non mireſta

altro,che ſcriuere intorno a queſta Città di Vigeuano,mia

Patria originaria,che d'illuftrar anco la luce della memo

ria oſcurata,e per altro facile ad oſcurarfi maggiormente,

delle famiglie d'effa, e de gli huomini da ciaſcuna víciti,

degni d'eſsere quì nominati, per quấtom'è fouuenuto alla

mente, e può baftare ad vno, ch'accenni alla sfuggita fola

mente le coſe, e che non s'habbia propoſto di ſcriuere Hi

ſtoria formale:mà difar venir in luce la verità d'alcune,

cofe notabili,porgendo più tofto ad altri occafione d'inca

minarfi per la via così di paſſaggio additata; fi proponeil

Sommario infraſcritto;prima d'alcune famiglie,e d'alcune

perſone d'eſse in particolare; e poi dell'altre, che restano,in

vniuerſale,rammemorate, come ſegue.

|- - L AIAZZA,
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AIAZZA, cafa nuoua in queſta Città, l'authore della

qual'è il Caufidico BartholomeeAiazza,figlio delfùDottor

di leggi Giulio, Padoano. -

ALASIA , famiglia frà l'antiche nominata dal P.

Porta nell'opra ſopracitata de origine populi Zwigleuanenſis ;

ond'è ſtato il Venerabile Sacerdote Hieronimo Alafia,ch”

a fue peſe diede principio alla riedificatione dell'antichif

fima Čhieſa di S. Martino: ſebene preuenuto dalla morte

non la pote finire, e nel principio del ſecolo proffimo paſ

fato è viſsutovno de i primiCanonici della Cathedrale.Am

brofio Alafia.

ALIPRANDI,agnatione pofta dal P. Porta frà le

nuoue del ſuo tempo in Vigeuano; della quale fù celebre,

Dottore di leggi Benedetto Aliprando,genero del famoſo

Dottor,e Caualiere,Gioanni Valerio, di cui fi tratterà poi a

baſso,per l'vnica ſua figlia,& herede; efù parimente : pio

Ñ Camillo Aliprando, che fece fuo herede la

Confraternità del Santifs. Sacramento nella Cathedrale.

AMPII, prole ſoprauenuta in queſta Città nel ſecolo

proffimo paſsato, della qual hora viue Giacomo Ampio,

giouinetto,conifratelli minori,ricchi Mercanti dipanni di

lana. -- -- -

ARALDI,ftirpe altresì nuoua,honorata perilDottor

di leggi Collegiato Pietro Paolo, & il Caufidico Gio. Ia

como,fratelli Araldi, c'hanno procurato di laſciar dife me

moria con fabriche nuoue,l’vno all'oriente, e l'altro all'oc

cidente di queſta Città nel fecolo profimo füperiore.

ARC ECABRERA, linagio diហ្គ្រ in

queſta Città per matrimonio contratto dal Capit.Thomaſo

Arcecabrera, Caſtellano dell'ifteffa, e Gouernatore altre

volte di Piombino in Toſcana,e del Forte di Fuentes in Val

tellina,con DonnaAngela Colli;dei quali vícitifono molti
figliuoli. - AR
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ARD#CII, cafata nobile, & antica, in Vigeuano,

annouerata frà le prime dal P.Porta cố gl'infraſcritti verfi.

~Ardicijst faperba domus, cui deſaper vni

Exhibitum est, inter nostrorum nomina Patrum.

Stulta pati, fapiens4 mori;G malo viuere fæpe ;

?re4 alijs efferre faas · · · · · · · · · · · · ·......

Et il Corio ne fà parimente mentione nell'Hiſtoria par. f.

raccontando,come,e quando, i Vigeuenaſchiconfinorno a

Milano li Colli,e gli Ardicije i loro amici, della parte Gi

bellina . - |

De i qualifù Chriſtoforo Ardici,fondatore della Ca

pella di S.Chriſtoforo nella Cathedrale; & Abrahamo, cố

il fratello, Antonio, furono gli fondatori della Chiefà di

S. Hieronimo, e di S. Maria Maddalena, ch’arrichirno di

molte fante reliquie,e di diuerfi apparati ſacri;& ottennero

dal Sommo Pontefice Eugenio quarto Indulgenze perpe

tue,sì per l'ifteffa,come per la Chiefa di N.S. detta S. Maria

di fotto,a loro raccomandata, ch’vltimamenre è ſtata ab

bellita con mifterioſe figure, per opra del Veſcouo Pietro

Giorgio Odeſcalco : doue Papa Martino V., venendo dal

Concilio di Bafilea, entrò cõla mula ſotto il Porticoauanti

effa Chiefa, e, poſtala mano ſopra la Porta, fece oratione, e

poi conceſse Indulgenza plenaria a qualunque la vifitaſse,

con farui oratione i Venerdì di Marzo, e, come s’andaße a

vifitar il fanto Sepolchroa Geruſalemme; fecondo l'oßer

uatione del Cancelliero Pozzo nel detto libro della defcrit

tione al fol.6 3o. Etildetto Abrahamo fù più volte Am

baſciatore del Duca Filippo Maria al Rè di Francia,& al Rè

di Napoli,Renato,Duca d'Angiò,Conte di Prouenza &c.,

dal quale hebbe in dono il ಸಿಧಿ la Terra,di Colonella

nell'Abbruzzo, con titolo di Conte, per lui,e per i deſcen

denti legitimi dell'vn',c dell'altro,feſso; e com'appare dalla

---- 2. copia
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copia del Priuilegio regiſtrata dal Pozzonell'allegato libro

della deſcrittione pag.6 1 o., & anco fù l'ifteffo Abrahamo

Gouernatore d'Aleflandria per il medemo Duca Filippo

Maria;del quale fù parimente Ambaſciatore apprefoil Rè

di Francia il fodetto Antonio;e dopò la morte d'effo Duca,

il medeſimo Abrahamo fùquello, che con amplomandato.

del Configlio Generale di Vigeuano concertò li capitoli

dell'accordo con il Conte Franceſco Sforza l'anno 1449,

che fù poiindia pocoDuca di Milano;e del ſudettoAntonio

fù figliuolo蠶 Antonio, Abbreuiatore Apoſtolico,

fepoltoin Roma alla Minerua,com’iui in marmo ſcritto fi

legge. E di queſta famiglia furono parimente duoi Pre

uoſti della Chiefa di Vigeuano, l’vno dopò l'al

ຕhuⓛminidoແifiກ． di grand'authorità; dei quali il

primo fù l'authore della detta Chiefa fatta a ſpeſe del Com

mune auanti l'vltima del Duca Franceſco fecondo, e del

campanile,c'hora fi vede; & il ſecondo fù Dottordi leggi,

Daniele Ardicio,Commiffario Apoſtolico,nell'Inftrométo

della fondatione della Chieſa,e Conuento di S.Pietro mar

tire del 1446., del quale era fratello Giuliano Ardicio,

Cancelliero della Communità per longo tempo; doppola

cui morte la famiglia Ardicia è ſempre andata di mal'in

peggio,come quelli dell'oro Tholofano, come dice il Poz

zo nel libro ceruleo al fol. 5 6., il quale nell'iſteſſo ſcriue

ch'eſsa famiglia è vn ramodi quella del Pozzo, così detta

dall'authore Ardicio del Pozzo; e d’eſsa horviue,folo d'età

maggiore,Gio. Battifta Ardicio, Gentilhuomo ditenuifa

coltà. -

· BARBAVARA, linagio d'antica nobiltà,del qualo

fonoli Feudatari di Graualona, Terra del Contado di Vi

gęuano, e vicina ad effa Città verfo Occidente quatro mi

gliain circa,ch'anticamente fù Curia perfe, come fi legge
- - -- - - 11Օ
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nominata in vn Priuilegio d'Henrico primo Imperatore

del 1 o 14. relato dal Veſcouo Baſcapè nell'opra fopracitata

a pag. 3 1 3., & in vn Priuilegio di Corrado primo Im

peratore del 1o28. relato dall'iſteſſo nell'iſtella opra a pag,

32. 9. - - - - , ! ! ' - - - - -

E d'Arnaldo Barbauara, che fù laſciato dall'Impera

tore Federico primo doppola deſtruttione di Milano, Go

uernatore di Piacenza l'anno 1 1 62. fà mentione il Corio

nella prima parte dell'Hiſtoria ſopradetta a pag. I 25., il

quale parimente tratta in più luoghi della quarta parte di

Franceſco,e Manfredo,fratelli,Barbauara;&a pag.6 66.rac

conta,com'ilprimoDuca di Milano,Gio:Galeazzo Vilcõte,

nell'vltimo ſuo teſtamento del 14o 1. laſciò li figliuoli nelle

cofe graui dello Stato,fotto la cura,e configlio didiecifette

huomini periti, e di ſomma prudenza, e nominò precifa

mente,Fráceſco Barbauara;il qual volea,che tutta la Corte

fừa hauefle a gouernare; &apag.674. narra il volontario

efiglio d'effi fratellida Milanòper cuitar i tumulti ineffa

Città nati;& a pag.686. com'il 14. di Genaro 14o 4. con

uocato vn Configlio di nouecento Cittadini Milanefi d'or

dine del Duca Gio.Maria Viſconte, nel Pallazzo del Com

mune,Chriſtoforo Caſtiglione fece vn ragionamento, nel

qual riduſſe a propofito, come Franceſco Barbauara era

quello,che nelle Ducali,e Ciuili,facende s'era dì continuo,

e fanamente,interpoſto; e ch'anco fenza quello nõ fi potea

far alcun bene; e fù deliberato,che il ಧಿಗ್ಗಿ! fofferiuo

cato al gouerno del Dominio Ducale, onde a i 2. 1. d’effo

mefe di Genato egli ritornò conប៊្រុ 3l

*

b…｡

Milano, andandogli incontro l'Arciueſcouo, che fù poi

Papa Aleſſandro quinto,& il Marchele di Mantoua,e molti

altri ſtimari perſonaggi : ma che nel profimo Febraro il

Conte di Pauia, Filippo Maria Viſconte, fratello minore

· · · · - - - - - del
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del Duca, fece riterier prigione in quel Caſtello Manfredo

Barbauara,efcriffe al Duca,che il fimile faceffe del fratello,

Francefeo Barbauara,per intereffe delfuo Dominio; la qual

cofa intendendo Franceſco, vícì fuori del Caſtello di Mi

lano,e fuggendo ad Arona, d'indi fi trasferì nella Valle di

Sefia: de i qualianco tratta il Dottore, Conte, e Caualiero

Gio:Battifta Pioto nel ſuo trattato de in litem iurando nell'

Indice verf. Nouarie antiqua & nobilis ef familia : & anco

alquanto più ſopra verf. Nouarienſ difrifin.:ond'appare,che

efsi Barbauara anco Conti di Gatico,di Reueslato, di

Grato,di ValdiSefia,di S.Angelo,di Cerro,di Mairano,di

Pallantia, e d’Intra : edilà poi con proceſſo di tempo fono

venutili Feudatari di Graualona : frà li quali nel principio

del fecolo profsimo paffato è ſtato il famoſo per dottrina,

e per integrità, Dottore Marco Barbauara, Senatore Cela

reo dello Stato di Milano,alla cui relatione furononell'Ec

cellentifs. Senato ſtabiliti gli ordini nuoui per il gouerno

delCommune di queſta Città di Vigeuano il 3.di Genaro

del 1543.,li quali da me Dottor Egidio Sacchettofono ſtati

nelprimo luogo aggionti,con molti altri ordini ſufleguếti,

infieme raccolti,al volume de gli Statutinuoui d'eſsa Città

di Vigeuano,riftampato l'anno 16o8,con gli ſuoi fommarij,

cõduoi Indicinuouiper Alfabeto, da me formati d'ordine

del Configlio generale, il terzo anno del mio Dottorato,

che releuano quafi altrotanto volume: e l'iſteſso Senatore,

Barbauara fù poi anco Prefidente d'eſso Eccellentiſsimo

Senato .

* . Et hora viuono frà gli altri Feudatari di Graualona

Carlo Barbauara, & i cugini ſuoi, il Canonico Ordinario

della Metropolitana, e Cancelliero della Curia Archiepif

copale di Milano Ludouico , & il Dottor d'ambele leggi

Alellandro, e l'Alfier Franceſco,fratelli Barbauara,& i loro

---- nepoti,
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nepoti, figliuoli minori del fù Caualliere Marco, con vn

altro Franceſco, e Marco Antonio, fratelli Barbauara de i

principali di queſta Città. . :

Com'altresì viue d'altro ramo inferiore il deuoto Sacer

dote Franc. Ant. Barbauara tràlideſcendếtidelfù Thoma,

dei quali è la Capella di S.Diego nella Chieſa di N. S. delle

Gratie ſopra nominata. . . . . . . : »

BARBASSI , famiglia frà l'antiche annouerata dal

P.Porta,della quale è la Capella di S. Stefano nella Chieſa

di S.Pietro Martire,al cuiĆonuento furono già donate al

cune terre da Pietro Maria Barbaffo;eviffe d'effa famiglia,

cento cinquanta anni fono,Gio.Pietro Barbaſſo,huomo let

terato, com'appare dall'antico volume de gli Statuti vec

chi; e viuea, pochi anni fono, il Venerabile Sacerdote Ber

nardino Barbaffo, publico profeſſore di Grammatica in

queſta Città per molti anni. · · -

BASTICI, cafata nobile,& antica,moltolodata dal

P. Porta con gli ſeguenti duoi verfi: |

Quin etiam illa, Virorum magnorum prædita laude,

Zafica mobilitas, Cafiris dominata duobus,

Accoppiaticő altri, che dimoſtrano, ch'ella trahe l'origine

fua, con altre famiglie di Vigeuano nominate,dal Prencipe

di Budalia nella Germania, & i duoi Caſtelli dominatianti

camente da i Baſtici, ritrouo perantica fcrittura, ch'erano,

ľvn’alla deftra, e l'altro alla finiſtra, della ftrada Maeſtra

della Liguria, douanco hoggidì fi dice al Caſtellazzo, non

molto lontano dalla Città verſo l'Auftro.

E d'vn Gio:PietroBaſtico,com'huomo letterato già ducen

to anni fà,filegge memoria fatta nel ſopradettovolume de

gli Statuti antichi; fi come d'vna Donna de i Baſticiilluftra

memoria filegge fatta dal Pozzo nell'Hiſtotia par.2 foglio

45., doue, trattando del ſaccheggiamento di Yಣ್ಣ°
* - CIIC
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che fecero S驚 Napolitani, & altri ſtranieri Soldati,

l'anno 1 5 2 6, il giorno di S. Pietro, e di S. Paolo, Prencipi

degli Apoſtoli, cofifcriue: -

--2zorà ancora quel giorno horrendo vna Zonna de i Baffici, qual

eramaritata in yno Stefano Buffoletta, detto Romano, dyn ani

mo virile, c'hauendo nelle manivn'arma d'hafta, contra questa

gente, già vittrice, facea mirabile proua. Era cofiet il giorno

auanti,trà effe Zonne fatta Conduttrice alla difeſa della Patria;

fiche vedendo gli inimici forrere per le vie della 7Terra, impa

tiente,e non feguitata dall'altre,/ gittò trà 1 nimici, e perco

«tendo hor questo, hor quello,e più volte richiefta,che s'arrendeffe,

tanto fimoſtro fera nelcombattere,& ostinata in non arrenderfi,

che finalmente al colpo dyn Arcobuſo fù morta,e portata alla

fepoltura,nelle trezze le fà trouata yma buona fumma di studi

d'oro. - - - -

Hora de i Baftici viue il Dottor di leggi Collegiato

Franceſco Antonio Baftico,ch’è ſtato L.T.di più Podeſtà di

queſta Città già per molti anni : ancorche giouene, con il

Padre, IacomoFilippo, ricco gentilhuomo,e nell'Agricol

tura,e nell'Economia,difingolare induſtria, infieme con il

fratello Michel Angelo, giouenetto di buona eſpettatione.

Com'altresì viue Pietro Paolo Baſtico, gentilhuomo d'ho

neſte facoltà,del qual è la Capella di S. Pietronella Cathe

drale. . . -

BELLACI, famiglia deſcritta frà l'antiche del filo

tempo dal P.Porta;onde ſono víciti molti,che fi diedero a

gli ſtudi delle lettere,come Filippo Bellacio,che viuea fino

vdel 1 393, come fi caua dall'allegatovolume degli antichi

Statuti.

E nel ſecoloproſsimofuperiore viße il P.Lettore Cle

mente Bellacio, dell'Ordine de i Predicatori, c'hà laſciato

yn9era di molta,e varia,cruditione,in ogni EMERA
l
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di effere ſtampata ; e nel Conuento di S.Pietro Martire in

queſta Città fece fabricar la nuoua Libraria,dou'io Egidio

Sacchetto, giouinetto, e nonancora Dottore, ero folito fo

uente andar'a ſtudiare,per effer la mia caſa paterna poſta

all'incontro d'effa Chieſa,e Conuento, e congiontaal Pal

lazzo Ducale. Ne voglio tralafciar il Dottor di leggi Gio

anni Bellaci, Preuofto di Vallegio nella Lumellina, nello

ftesto ſecolo viſſuto.

Et è morto,pochigiornifono,di contagio Hieronimo

Bellacio, Schuolaro d'ambele leggi, che in breue era per

addottorarfi,giouinetto di non poca eſpettatione;delquale

reſtano li fratelli,ricchi,& honorati, Mercanti;& i cugini,

Bartholomeo e Carlo,fratelli Bellaci,parimente negotiáti.

B ERGONDI, e Bergonzi, nominati dal P. Porta

trà famiglie moderne del fuo tempo: fe bene ritrouo, che

d'effa famiglia viffe in Vigeuano, già ducento cinquanta

anni ſono, Vincentio de Bergondi, nominato per huomo

letterato nel fodetto volume de gli antichi Statuti; e del

Canonico Luca de Bergondi,preſſo a ducento anni fono, fi

fà mentione nell'Inftrométo della fondatione della Chie

fà,e del Conuento,di S.Pietro martire ſopra citatổ.

- E d'effa famiglia viuea nel principio del ſecolo prof.

fimo paffato il Dottor Fifico Gio. Iacomo de Bergondi,vno

di quelli, che portorono l'Ombrella, òBalduchino, di tela

d'argento, all'entrata in queſta Città della Ducheſsa Chri

ftierna,figlia del Rè di Danimarcha,e di Gothia,e diNorue

gia,e nipòte per la madredell'Imperatore Carlo Quinto, e

da lui maritata alDuca Franceſco ſecondo Sforza, come

ſcriue il Pozzo nel ſopracitato libro al fol.2 12.

BETTI, deſcritti dal P.Porta trà le famiglie antiche

del ſuo tempo, & hora d'honor accreſciuti peril Dottore

d’ambe le leggi Pietro Antonio de Preuide, Betti, giouinc

di buone Parti: —————— м BIAN
s
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BIANCHI, progenie nel fecolo proffimo aquesto

precedéte moltoillnſtrata dalCardinale Archangelo Bian

co, Vcfcouo di Teano, nato in Gambolò, Terra principale

del Contado di Vigeuano,e vicina ad effa Città trè miglia;

nella qual Terra hà fondato, e dotatovn'Hoſpitale peripo

ueri,e coſtituito vn’ Honorario perpetuo, e per vnDottore,

Fifico, e per vn Maeſtro di Grammatica ; & il Preuofto

Franceſco Bianco, vno de gli Heredi d'effo Cardinale, hà

poi fondato,e dòtato,feiCapellanie, cố obligo di refidenza

alle Hore Canoniche,nella Chiefa Collegiata di S.Gaudếtio

di effa Terra.

Et è morto,pochi anni fono,il Dottore dell'vna,e l'altra leg

ge,Collegiato diqueſta Citta medefima,Archấgelo Bianco.

BIFIGNANDH, agnatione moltoantica, e nobile,

onde fù Girardo Bifignando, vno de gli Ambaſciadori di

Vigeuano,con amplo mandato a far lega con Milano del

1277,e del 1 392.,fi legge Vbertino Bifignando, Cancel

liero della Communità, rogato della publicatione degli

Statutivecchi,e ch'era anco Cancelliero del 142 3.,& Ago

ftino Biſignando fù parimente vno de gli Ambaſciatori di

Vigeuano,con amplo mandato a far Inftromento d'adhe

renza,e confederatione con la Republ. di Milano del 1447.

E di queſta famiglia få mentione honorata il P.Porta

con aſcriuerne l'origine al fopradetto Prencipe Cimbro,

così ſcriuendo:

Prodit hinc etiam non re#cienda propago

Clara Zif gnandi, Regum cui maximus ille

Tradidit auriferas 7Ticini Federicus arenas. -

E di prefente viueil Dottor d'ambe le leggi, e Deca

no del Collegio di queſta Città, Hortenfio Bifignando, che

fù,vinti anni fà,dell'ifteffa Oratore,reſidente a Milano,con

il maggior Honorario, òfalario, c'habbi mai hauuto al
- - CԱI1O \
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cuno fuo anteceſſore,ò ſucceſſore,fino a queſto tempo.

Etèdiqueſta agnatione la Capella di S. Chriſtoforo,

e di S.Iacomo nella Cathedrale frà le più ricche.

. BONFILII,caſa dal P.Porta nominata frà l'antiche

del ſuo tempo,nobilitata maggiormente ne i tempi mo

derni dal fù P. Paolo Antonio Bonfiglio, dell'Ordine de i

Serui di N.° S.: cõl'opre fue diuerfe,inlingua latina,e vol

gare,& inprofà,& inverfi,parte ſtampate,e parte da ſtam

pare; e dal nepote,foggetto di molta,e varia eruditione,il

Decano della Cathedrale, Antonio Bonfiglio, Vicario Ge

nerale della Curia Epifcopale,c'hora viue; il cui nepote al

tresì per il fratello Dionifio pur viuente, Carlo Antonio

Bonfiglio, giouenettoornato dibelle lettere, dà di fe non

poca eſpettatione nel progreffo degli anni.

BORGOGNONI de Blauij, famiglia poco få ri

fortain queſta Città per il valore del P. Maeſtro Bonifacio

Borgognone de i Blauij,dell'Ordine de i Predicatori,morto

pochi anni fono, dopòd'effere ſtato Prouinciale di queſta

Prouincia di Lombardia, & Inquiſitore di Piacenza, & di

Crema, giontamente , & ottenuti molti altri gradi con

con molta loda di profonda, & efatta, ſcienza,& d'inte

grità fingolare,edi prudenza vguale.

BOSII,cafata ſoprauenuta in Vigeuano doppo le no

minate nell'opra del P.Porta: fe forfe non s'intende nomi

nata ſotto la gente CASSOLANI, da lui pofti frà le fa

miglie nuoue delfuo tempo,come pare,che piaccia anco al

Cancellier Pozzo, il quale ſotto la gente de CASSOLIO

pone molti rami,de Caffolio Gatta, Caffolio Lippa, Caffo

體 Roffini,Caffolio Girardi, Caffolio Bofij, e Caffolio Cor

doni, del 1 ; 37. nel libro coperto di corio di colore certi

leo,doue però dice,che crede tràloro non vi fia coagion

tione alcuna dilangue:ma che così fiano ཕམ་gmonth﹚ ﹚ tււtti

* - - - - --- --- M 2. i
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li venutida Castolo; e foggionge, che la cafata de Bofijera

in quel tempola più ricca,di quante fiano mai ſtate in qfta

Città; la quale del 1 5 3 6. volfe nella nuoua elettione de i

Conſeglieri farfi nuoua prole; ma che per diligenza d'al

cuni fù contra loro giudicato per fentenza, che era preſſo

lui: fe bene poi viaggionge, che del 1566. per fauore de i

Giudici, e d'alcuni Confeglieri, fù loro conceſſa la facoltà

di farfia fuopiacere; ilche veramente a me pare foffe con

forme alli termini di ragione, ne per effer venute diuerſë

famiglie da Caffolo a Vigeuano ad habitare, reſtorno d'ef

fere l'ifteffè,ch'erano,Gatta,Lippa,Roffini, Girardi, Bofje

Cordoni. Et èda ſapere, che,quantunque negli ſtatuti no

ui della della Città fi faccia mentione di Caſſolonouo, e di

Caffolouecchio, Terre del Contado,s'intende però di Caf

folouecchio, Caſtello, ch'era anticamente, poſto alla Co

fta della Valle del Ficino, più vicino a Vigeuano di Caffo

lonouo,e fi tiene, che'l nome fia deriuato dall'antica gente

Caffia Romana, dalla qual anco hoggidì fi legge memoria

in vna pietra di marmo, ch’e nell'antico Battifterioanneſso

alla Chiefa Parochiale della Terra di Graualona, lontana

duoi miglijin circa da Caſsolo vecchio, con queſte parole

intagliate , CASSIA VERA, VERI. Et hebbe anco.

il nome di Picue Caſsolouecchio, com'appare da lettere

Pontificie d'Innocenzo fecondo del 1 1 3 3. allegate dal Ve

fcouo Baſcapè di Nouara nell'opra ſopracitata pag. 44., e

fù poi del 1 3 5 8. nominato Caſsiolo,come lo chiama il Co

rio nella terza parte pag. 5 3 5. d'ordine di Galeazzo Vif

conte, padre del primo Duca Gio. Galeazzo, con altri Ca

ftelli iui nominati. Il che flando, fegue in confeguenza

probabile,ch'i Bofij fiano d'antica famiglia fendo già paf

fati quafi trecento anni,da che Caſsiolo fù deftrutto,& effi

transferirono a Vigeuano la loro habitatione,e fi rende più

-*- - - pro
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probabile la confeguenza da queſto,che Pafino de Bofij, fừ

fondatore dell'antica Chieſa di S.Lorenzo,vicina a Caſsoló

vecchio,in memoria di quella,ch'era ſtata cố vnMonaftero

di Monaci con Abbate adeſsa Terra, ſendo il detto Pafino

liuellario perpetuodeibeni circonſtanti d'eſsa Abbatia,ch:

è poi ſtata cỏnceſsa in Commenda: fe bene la fod. Chieſa

è ſtata vltimamente reſtaurata dalla Communità di Vige"

uano perdiſtintione de i confini,onde è ſtata trà l'ifteísa e

l'Abbatia,longa lite;com'anco oſserua il Cácelliero Pozzo:

nell'allegato libro della deſcrittione alfol.62 1. & 622., &

anco di preſente hanno li nobili Bofijpreſsoa duemille per

riche di terra coherentialli beni della detta Abbatia, e deł

1444. Gioanni Bofiofừ Podeſtà diVigeuanó, del quale:fi

fà mentione nel fopracitato volume degli antichi Štatuti;

e del 1498. viuea iſ nobile Paſquino de Bofij, vn de duoi

Conſoli di Vigeuano,il qual filegge nominato in vna fen

tenza Arbitramentale in cauſa di confini trà Vigeuano, e

Befate , regiſtrata dal Cancellier Pozzo nel ſopra al primo

luogo citato libro coperto di corio di color ceruleo pag

so., & pag.5 3., e nel ſecolo profimo paſsato viſse il Ca

pitano Gio. Pietro Bofio, che fù fatto Caſtellano Cefareo

di queſta Città del 1 544, e poi Gouernatore della Fortezza

e del Porto della Città di Cornetto, eletto dal fantiſsimo

Ponrefice Pio Quinto del 1 5 6 f,e d'indidel 1 ; 68 chiamato

a Roma dall' fteſso per Capitano del Preſidio nel Caſtello

S. Angelo,e Vicegouernatore;del quale,e dell'vnica figlia,

& herede,del Capitano Fernando Silua, Caſtellano, prima

Ducale, e poi Imperiale, di queſta medefima Città, Gio

anna Silua,fù figliuolo il nobile Alfonſo Silua Bofio,c'heb

be diuerfi offici RegeDucali; dal quale, e davna figlia del

Sccretario del Configlio ſecreto Ceſareo, Giacomo Val

grana Barbauara,è nato il Capitano Pictromaria麒Bo

- - - --- : - - - - - - ... .iهده 41o > i - - - ?
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fio,che giouenetto, fù l'authore,e promotore della prima.

Academia di queſta fteſsa Città, detta de i Scluatici, per

molti anni continuata nella ſua cafa vecchia; nella quale

pertitolodi vendita èpoi ſucceſso il Marchefe di Çarauag

gio; e da eſso Capitano Pietro Maria, e davna figliuola del

Queſtore Reg. e Duc.DottorClemente Arfago,Ludouica,

fua prima moglie,è venuto il Dottor d'ambedue le leggi,

Pietro醬 c'hora viue con l'ifteffo padre, e con li

fratelli Pio, e Giuſeppe ; e viſsero anco molto tempo

fà,prima duoi Dottori Fifici, Hieronimo, e Bonauentura,

Bofij:e poi duoi Dottori dileggi,Vincếtio,e Gio.Ambrofio

fratelli Bofij,licui beni fono ſtati al Monte di Pietà pervl

timavolontà laſciati: & hoggidì viuono i cugini loro, il

Dottor dell'vna,e dell'altra legge,Vincentio, Collegiato ;

&il Capit. Gio. Paolo, &il Sacerdote Hieronimo, tutti trè

fratelli, Bofij, e figli del nobile Ceſare Bofio, che fù più d'

vna volta Referendario Rege Duc, della Città, gli ante

natidel quale fecero fabricare l'ampie cafe, nelle quali fi

vede hoggidì fondatoil Collegio, & la Chieſa di S. Paolo,

de iPadri Bernabiti;efono anco la Capella del Sig-Dottore

Bonauentura nella Chieſa di N.S. delle Gratie, e la Capella

di S.Paolo nella Chieſa di N.S.della Miſericordia. Ne vo

醬 tralafciar l'Alfiere Ambrofio Bofio,che militãdo ſotto

'Imperatore Carlo Quinto , con altri cittadini di queſta

medefima Città,fi fece honore nell'acquiſto del Regno di

Tunifi in Africa,& altroue, -

: BRAMBILLA, ftirpe nuouamente introdotta in

queſta Città dal Caufidico Michel Angelo Brambilla, fi

gliuolo de i nobili Milanefi Stefano Brambilla , e di Fio

renza Caſtigliona,com occaſione di matrimonio cõtratto

con vna de Bellaci,& hauutane numerofa prole.

BRVNELLI, famiglia nobile nel ſecolo poco fà

decorſo, parimente intrata in queſta Città; della ဇူးk દે

3.
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la prima Capella a mano finiſtra all'entrare per la porta

principale nella Chiefa di S.Francefco; della quale fami

glia hor viue folo G. Battifta Brunello buon gentilhuomo.

BVDALA. anticamente,e poi Badala, progenie del

Prencipe di Budala nella Germania,come narra il P. Porta

con gl'infranotati verfi: e cí

Altera nobilitas, nostrum genus omne decorams, . À
Žudalia Princeps, vita generofºs, o armis, · c)

Expulſus Regno Cimber, cum coniuge, & omni - .

Stirpe fºa, mostras profugus migranit ad oras; - &

Aſosý fui tempus habitauit in omne penates :

Exily, & 7 erram hanc generoſº fanguine claram -

Fecit,& egregis moriendo nepotibus auxit.

Znde & ab hac Cimbro gens ZDecembreia manat.

//ime genus egregium Zudale. . . ., . . . . . . · ·

Hora di tal progenie viuonoduoi fratelli,degni d'eſser no

minati,il P. Sacerdote Capuccino,e Stefano Ba

dala,che attende alla cura de i fuoi poderi antichi .

BVSSI, fchiatta diſceſa dall'iſteſso Principe Cimbro,

fecondo il P.Porta;della quale furono cento cinquáta anni

fà,Gio.Andrea Buffo Veſcouo d'Aleria,ReferendarioApo

ftolico, e Bibliothecario,e Secretario, di Papa Sifto quarto,

& il fratello Giacomo Buſso,d'eruditione eminentiſsimo, e,

famigliare dell'iſteſso fommo Pontefice, morti con puoco

interuallo di tempo ambiduoi, e ſepolti in Roma nella

Chiefa di S. Pietro in Vincula, com'appare da gli epitafi,

l'vno de i quali fi vede per il Veſcouoad.vn ſepolcro dimar

mo,con le parole feguenti: Joan. Andree, Epiſcopo. Ale

rienf,genere de Buxis, patria Zigleuanenf, Sixti ////. Pontif.

2ťax. Refer., Bibliothecæ Prºfeſſo, Secretarie4, Zenerando

Senatui, ac toti Ecclefe, charo; qui fuit pietate,fde, lit

teris, infºgnis; de patria,parentibus, & omnibus, benemeritus;
- --- - - - - -- --- - - - - - - - - - /a
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Jacobus, frater germanus, pientistime. P. * - -

zvixit annos ZZ///, menſ CVW, dies X//. Obijt ann. Voblei

JrCCCCLXXZV. Prid. Non. Februarij. -

E l'altro epitafio, ch’iui preſso fi legge, poſto al fratello

Iacomo,morto l'anno ſeguente, pervn'altro fratello Ge

rardo,è deltenore, che ſegue: -

Jacobo Buxeo, CVigleuamenf, eruditionis ſtudijs eminenti/Gimo,

Sixti Quarti Pont...?tax-familiari, Vo. Andr. Epifcopi nuper

„Alerienſis fratri,qui vixit ann. XZZV.men. XV,Z.X.Cerardus •

2uxeus fratri chari stimo, Pofuit. Obijt ann. Zoom. Mccccclxxvi.

2).xi.ുfii. * - |

E l'ifteflo vltimo fratello Gerardo, ch’era Profeffore pu

blico di lettere humane, fù il fondatore della Capella de

S.Dottore Hieronimo nella Cathedrale, della quale è Ca

pellano P.Gabriele Buffo, il cui nepote per fratello prede

fonto Pietro Paolo, giouenetto,con gli altri fratelli mino

ri attende alla mercantia. -

* CALVI, famiglia in queſta Città frà le nuoue hono

rata,della qual furono,molti anni fono,il Dottor d'ambe le

leggi Gio:Marco Caluo, & il figliuolo Cefare, altresì Dot

tore dell'vnaye dell'altra legge, Collegiato, & édi preſente

il nepote dell'vno,e cugino dell'altro, Agoſtino Caluo, Ca

nonico della Cathedrale,benche tuttitrè nati in Gambolò,

Terra principale,comc s'è detto, del Contado di Vigeuano,

e vicina trè miglia; & il Dottore di Theologia,e di leggi,c

Prothonotaro Apoſtolico, Gio. Angelo Caluo, ch’è ſtato

rimente Canonico dell'ifteffa Cathedrale,e Vicario della

Curia Epifcopale ſotto il Veſcouo Odeſcalco, e doppola di

lui morte,della Curia Epiſcopale di Como,& hor’è Preuo

fto della Collegiata di S. Lorenzo di Mortara, Diocefi Vi-

geuenaſca;&il fratello d'effo,HoratioCaluo,Gentilhuomo

honoratoviue nelle paterne cafe di qfta medeſima Città.

-- -- - -- - ---------------- .. . . ---- - - - - Ne
- - ----
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Nequìvoglio tralafciar d'annotare, che in alcune lettere

Pontificie d'Innocenzo fecondo,del 1 1 3 3,date in Piacếza,

relate dal Veſcouo Baſcapè,nell'opra ſopracitata, a pag.93.

fi legge,dopò la Pieue di S.Pietroa Gambolò la Chietà di

S. Gaudentio per la prima, e per la feconda la Chieſa di S.

Maiolo, e per la terza la Chieſa di S.Aleſsandro, e per la

quarta la Chieſa di Buffedo,e la Capella di S.Nazario,fico

me nella Pieue di S.Albino a Mortara fi legge iui parimếte

per la prima la Capella di S.Lorenzo,dopòfei altre Capelle

di S.Giulio,di S.Gaudentio,di S.Vittore,di S. Quirico, di S.

Michele,e di S.Pietro,che m'è parſo coſa degna di confide
rationc . v - - : * · ·

CAMINI,caſa ſoprauenuta in Vigeuano dopò l'opra
del P.Porta;ond'è ſtatoGuglielmo Camino,Ingegnero del

Duca Ludouico Maria Sforza, c'hà laſciato alla Chiefa, e

Conuento di S.Franceſco, la Caſsina, e poſseſſione, detta,

da lui la Camina. . . . |- . . . , !

CANDIDI, cafata già ducento anni fà nobile, &

antica,di Vigeuano,che fù grandemente illuftrata dal Ca

ualiere Pietro Candido, dottiſſimo sì nelle Greche, come

nelle latine lettere, Secretario del Duca Filippo Maria Viſ-,

conte,e doppola di lui morte ſenza legitima, e malcolina,

prole,Preſidente della Repub. di Milano, e, quella oppreſ

là,Secretario del fommo Pontefice, Nicolò Quinto, e poi

del Rèd'Aragona,e di Napoli, Alfonſo; e, finalmente mo

rendo vecchio d'anni 79, laſciò ſcritti più di cento venti

fette libri, oltre li volgari; e fù lepolto in vn ſepolcro di

marmo fopra due colonne, con figure intagliate di mezo

rileuo,alla deſtra della porta principale dell'antico Tempio,

di S.Ambrofioin Milano,con due Inicrittioni, vna in pro

fà,e l'altra in verfi,che fono tali: : -

Petrus Candidus, Vigleuanenſis, Wales,Philippi-Marie, ZDucis

. - N Je
.* ----

...a*
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Secretarius fubinde »trdiolanenfű libertatiprºfuit,pari4 modo

fab Nicolao Papa Quinto,o Alphonfº Aragonữ Rege, meruit; .

operumq. à fe editorum libros fpra cxxvii. vulgaribus exce

pris, poferitati, memoria 4, reliquit. . . . -

Scandere fidereas ŽVirtus fî nouit ad oras,

Candidus aftra temet, 7 empli / numen adoras.

Pontificifummo, Regi, Рәриl:4 , Ζμciή “e -

//ic Ligurum ſecreta dedit, laudatus vbiậ

„Bailes, ø eloquio clarus, Crays4 camræmis

- - /mfruffus, latiumfudijs ornautt «mænis

- 3fundanis curis cedens, & in ethere pulchro

Ælatus, gelido liquit faa membra ſepulchro. -

Ene få mentione ancoil Corio nella sparpag.882.doue

feriue, che, per impetrar aiuto alla Repub. Milaneſe,andò

con lettere al Rè di Francia Carlo, & al Delfino Ludouico,

& al Duca di Borgogna Filippo; e ne fa memoria pari

mente il Giouio negli Elogi degli huomini illuftri nelle,

lettere : fe ben’equiuoca in nominar vno ſolo per duoi

gran letterati Vigeuanafchi, ſcriuendo Pietro Candido ,

Ďecembre; ingannatofi forfe per altrui relatione,con oc

cafione d'vn'altra Inſcrittione , vicina alla ſopra recitata,

ch'in marmo pure fi legge, di Vberto Decembrio, di pa

tria, di profeſſione, divalore,e digrado, fimile: ma più del

Candidoantico, di cui conuienetrattar’a baffo nella fami

glia de i Decembri. |- -

Ne quì tralafciar fi deue ಶ್ಗ c'hora folamente in

tendo, che l'opre del Candido fi trouano nella Libraria del

Conuento di N.° S.” delle Gratie in Milano, com’atteſta

il Pozzo nell'allegato volune della deſcrittione al fo. 575.

CARBONI,gente honorata,& antica,in Vigeuano,

celebrata dal P. Porta per fedeliſlimaalla Patria, con gl’in

fraſcritti verfi: - -

-- Car-
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Carbonumq. 7Tribus fdistima,queis fuit alimi : ;

JA Patribus noſtris custodia tradita Castri, -

Curaq. Portarum . fat adhuc contermina Portis

En domus ipſorum . . . . . . . . - • • • • • • • • • • • • •

\ N

Everamente anchoggidì c'è fimile memoria; poiche vi

cina alla porta principale dell'antico Caſtello,che fù detta.

Recuperata, comcs'è difopra annotato, fivede la cafa de

Carboni, cognominatiCaremi; &alla porta della Città,

detta di Valle, fivedono le ampie cafe dei Carboni, cogno

minati Cagnacini,quafi fimbolo di fortezza, e di fedeltà,

nella cuſtodia, hora fatte proprie del Feudatario Ottauio

Torniello,per la moglie,che fù Paola Carbona, in parte,&

in parte per vn legato del fù Mattheo Carbono,c'hà laſcia

to herede ilConuento di S. Pietro Martire; ne hauendo al

tri,che duoi fratelli, SacerdotiDomenicani, il P. Iacomo

Maria,& il P.Hieronimo; e nella Chiefa d'eſso S.P.Martire,

per la parte della detta nobile Paola v'è la Capella di tutti i

Šantige per l'altra parte v'è la Capella del B. Mattheo, il cui

corpo fi conferua in yn Arca di candidiflimo marmo da

Carrara,fatta far dalla Cőmunità più dicento anni fono,

com’hò trouatoannotato dal Pozzo nel ſopracitato volu

me della deſcritt al fol.5 8o. Alla Porta di Stratav’è la cafa

d'altri Carboni,ond'era il Canonico della CathedraleAn

tonio Carbono; alla Porta di Predalata v'è la caſà d'altri

Carboni,detti Splini;alla Porta di S.Martino altra caſà pur

d'altri Carboni;&alla Porta vltima di Ceſarino hora v’è la

cafa d'altri Carboni,deiquali è viuente col padre,Chriſto

foro,già Cốmiſſario delle biade, in effa Città di Vigeuano,

il Dottor d'ambe le leggi Antonio Maria Carbono, gio

uenetto ſpiritoſo. - |

CAPELLI, famiglia antica, & honorata,il cuí capo

è di preſente il nobile Marco Capello, il più ricco di beni

N 2. diسا----
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di fortuna de i cittadini,& habitatori d'effa Città;dalquale,

e dalla nobile Angela Margarita Garona, figlia del fù. Dot

tor Collegiato IoſeffoGarona, nati fono Gio. Battiſta, e,

Fabricio Capelli, giouenetti, ch’a Dio piaccia d'indrizzare,

alla via delle virtù, per la quale hanno caminati diuerfi

della famiglia fua,& in lettere, & in armi. . . »

CASSINI,c'hora honora il Dottore d'ambe le leggi

Collegiato Agoſtino Caffino,col padre, il Caufidico Gio.

Antonio Collegiato dell'ifteffa Città di Vigeuano: ancor

che nati in Gambolò Terra del Contado.

CAVALLI, famigliain queſta Città moderna,della

quale nel fecolo profimo precedente è ſtato il Dottor di

leggi Vincentio Cauallo,Oratore altre volte di queſta me

defima Città refidente in Milano; del quale fono ſtati fi

gliuoli il P. Hieronimo Cauallo Prouinciale de i PP. Fran

cefcani Oſseruanti,& il P. Paolo Cauallo Predicatore dell'

ifteffa Religione,e Guardiano in Geruſalemme; & il Pro

curatore generale del Ducato, e de i Contadi dello Stato,

Michel Angelo Cauallo, honorato vltimamente da S. M.

Cath. con titolo di Reg. Commiſſario, morto, pochi anni

fono,cõduoi figli maſchi heredi,Pietro Franceſco Cauallo

il maggiore hoggidì viuente,& il minoreil Dottor dileggi

Vincério Cauallo,honorato pocofà dall'iſteſsa M.di titolo

di Conte;e dalfommo Pontefice Vrbano Ottauo fattoCa

meriero d'honore,e Gouernatore di S. Seuerino morto due

mefi ſono;e del quarto figliuolo del ſudetto,VincenzoCa

uallo ſeniore,che è ſtato Gio:Stefano Cauallo, Referédario,

e Fiſcale R.Duc di qfta Città più volte, fono di preséte duoi

figliuoli,I'vno è il P.Hieronimo Caualloiuniore dell'Ordi

ne fodetto de i Padri Frácifčani Offeruấti Riformati,giro l'

anno profs, paflato al fantoSepolcro di Geruſaléme,e l’al
- - TITO

-
|

* -- -
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tro Prete M. Antonio Cauallo, Maeſtro del Seminario di

queſta Città, giotiene di belle lettere,e di buona riuſcita:

fendo morto,pochi anni fono,l'Alfier Vincenzo Cauallo,

l'altro loro fratello . -

Ne fi deue paffar fotto filentio la memoria di Mi

chel Cauallo,che del 15 63. fece a fue fpefe aggrandire,&

abbellire la Chiefa di N.°S." di Loreto,ſopranominata,com'

attefta il Pozzo nel fodetto libro della deſcrittione al

fol.5 94. - -

CESATI, cafa nobile trà le moderne di qfta Città

dopò l'opre del P.Portajallaquale,cõ ordine di primogeni

tura pare fia ftata data in Feudo di Gaftaldia : cuſtodia,

e la cura,del Caſtello vecchio, ò Pallazzo Ducale, conti

Illla [A.醬 più di cento anni,prima in Danefio Cefato, e

poi nel figlio Maffimigliano Cefate, & hora nel nepote di

uello Gio. Mattheo Cefato, ch’è ſtato anco piùj Re

ferendario,e Fiſcale,di queſta Città; del quale viue con effo

l'vnico figlio il Dottor Fifico Maffimigliano Cefato, fti

pendiato con altri dalla Communità con publico Hono

rario annuale,ancorche giouenetto , ſendo morto, duoi

anni fà, l'altro figliuolo,il Dottor di leggi Franceſco Ce

fate, Referendario Rege Duc dell'iftefla Città,quantűque

foffe anch'egli giouenetto; e de i fratelli del fodetto no

bile Gio. Mattheo hora refta folo viuendo il Canonico

della Cathedrale Danefio Cefate, già profeſſore di muſica,

e di belle lettere,effendo morti li Dottori Fifici, Giofeffo

e Giacomo,Cefati; quello molti anni fono,e queſto l'anno

COTICI1TC . -

CH! ESA , famiglia trà l’antiche nominata dal P.

Porta, alla qual’hà dato gran ſplendore il Cardinale Gio.

Paolo Chiefa, nato in នុ៎ះ nella paterna caſa in

queſta Città: ſebene da i fratelli della madre da Tortona

}

-

C.
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fù mantenuto a loro fpefe nelli ftudi delle leggi; & hora

d'effa famiglia folo viue il nobile Pietro Fráceſco Chiefà,

con il figlio Pietro Paolo,giouenetto.pratticanti l'vn'e l’al

tro ſotto Caufidici di queſta Città, fuori dell'Aromatario

Orlando Chiefa,honorato negotiante.

- CINGIA, cafa nuoua fondata in queſta Città dall'

Alfiere della Compagnia di caualli leggieri d'ordinanza

del Conte Ruggiero Marliano Lorenzo Cingia;del qual'

hora viue l'vnico figlio,il Caufidico Bartholomeo Cingia,

già per molti anni Theforiero all'Officio criminale della

Città, deputato dall'Eccellentifs. Senato.

COCHI, pofti dal P. Porta fràle famiglie antiche

di Vigeuano, de i quali furono, già ducento cinquanta

anni fà, huomini letterati, Pietro, e Franceſco, Cochi,

duoi nominati nel volume più voltecitato degliantichi

Statuti, li cui nomifon’hora rinouati in vn folo il Dottore

dell'vna, e l'altra, legge, e Prothonotaro,Pietro Franceſco

Cocho, Canonico, e Penitentiero della Cathedrale, che è

ftato L.T.Generale del Gouernatore della Prouincia Cam

pagna diRoma il Conte Honorato Viſconte, c'hor è Go

uernatore della Marca d'Ancona, dou’egli hauerebbe po-

tuto ottenere l'ifteßogrado,ancora con diſpenſa della fede

Apoſtolica peril Canonicato con obligo direfidenza,s'ha

ueffe volutoriſoluerfi a tempo; e dell'iſteſso Dottore viue

parimente il fratello Giulio Cocho,commodo negotiante;

com'altresì viuono il vecchio, & il giouene, Prete Gioanni

Andrea Cocho,zio,eក្ញុំ nella Cathedrale.

CODACI, caſa anch'eſsa moderna di Vigeuano,fo

prauenuta dopò l'opra del P. Porta , della quale fono ſtati

nel ſecolo profimo fuperiore li Chirurgi Antonio, e Ri

naldo,Codaci, afsai commodi dibeni di fortuna; e nel fe

colo corrente l’Alfiere Rinaldo Codacio, morto poco fà,
militando per S.M. Cath.nella Valtellina. o

------- ----- ---- COLLI,
---------------------
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COLLI, linagio de i più antichi,nobili,e ricchi, e di

perſone, e di facoltà, di Vigeuano, la cui lode reſtringe il

P.Portain queſte poche parole formali:

----. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Colli & - }

Optima stirps, nostre quondam ditißima gentis. }

Quorumetiam fuerat nostre pars maxima Terræ.

Frà li quali Lanfranco Colli fi legge del 1 277. nominato

p il primo dei quatro Procuratori di Vigeuano afar la lega

con Milano nell'Inſtromento ſopracitato; e del 1389; il

Corio nella 3-par. pag. 624. fà mentione di Filippone de i

Colli, la cui moglie Čatherina dei Maineri filegge nomi,

nata per la prima Dama, di quelle, ch'andaronoadaccom

pagnar a Parigi la figlia del Vicario Imperiale Gio. Gale:

azzo Viſconte,Valentina,maritata alနိူ del Rè Carlo di

Francia Ludouico Conte di Valois, e Duca di Turonia, cõ

dote di quatrocento mille fiorini d'oro, oltre la Città dº

Aſti con il ſuo diſtretto, & i beni parafernali, che furono

eſtimati valere ineſtimabile theföro;e li detti Filippone,

e Catherina,furono li fondatori della Capella deੋАро

ftoli S.Iacomo,e S.Filippo,nella Chiefa maggiore, che è la

più ricca di tutte;oltre la Capella di S.Sebaſtiano,che è pa

rimente de i Colli nell'ifteffa Chiefa;e del 14oo.fù Gouer

natore di Roma il Dottore Lucio Colli;e d'efsi Colli molti

fono phuomini letterati,e d'eminếte eruditione, nominati

nel ſopradetto volume de gli antichi Statuti, il Dottore di

leggi Gerardo del 14o2, che fù del Configlio Ducale di

Giuſtitia, ch'era, com’hora il Senato, Lazaro L.T. del Po

deſtà di Vigelano del 1435, Giorgio del 1441, (che forfe

è stato il fondatore della Chiefa,e del Beneficio,di S.Gior

gio,Iulpatronato de iColli) Galeazzo,e Franceſco,de iPro

curatori di Vigeuano a far l'Inſtromento d'adherenza, e

kega, coli Milano del 1447, Chriſtoforo 0 , ch’è

« . . . » chia
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chiamato prudentiffimo, & integerrimo, in alcune lettere

Ducalidel 1479,Simone delfù Leonardo del 1493,il qual

Simone fù Secretario Ducale;il Dottordileggi Leonardo,

& il Dottor di leggi Baliſta, Lettore publico del 1449, e

Galeazzo,Capitano della Guardia del Duca Ludouico M.

Sforza, e viſse nel fecolo proſsimo paſsatoil Dottor Fifico

Vincenzo Colli, padre del Dottore d'ambe le leggi Colleg.

Paolo Camillo,Canonico della Cathedrale,e Vicario altre

volte della Curia Epifcopale, e del Capitano M.Antonio,

fratelli germani,c'hora viuono, con ilgiouenetto Dottore

d'ambele leggi Vincenzo, figlio dell'iſteſso M. Antonio;

dei qualifiyede ancola Capella dell'Afsontione di N.Sig."

nella Chieſa di S.Pietro Martire; e la Caſsina, e poſseſsione

del Conuentoftefsonella Valle del Ticino, è dalli dettino

bili Colliperuenuta per la maggior parte; e dagli ſtefsi fù

fatra la Rogia Garbagna, con la Garbagnola, nell'iſteſsa,

Valle,com'attefta il Pozzonel ſopradetto libro al fol.5 o7;

e nel medefimo fecolo profimopaffato viffe altresì d'altro

ramo de Colli il Dottor dell'vna e dell'altra legge Moran

do,Decano della Cathedrale, e Vicario della Curia Epifco

ale; la cui effigie fivede nell'Icona della ſua Capella di S.

Andrea nellaChieſa di N.S." della Mifericordia; del qual'

è nepote per fratello il Dottor Fifico Gio. Fráceſco Colli,

c'hora viue,già per molti anni ftipendiato da queſta Città,

con il figliogiouenetto Gabriele ſtudente in Pauia d'otti

ima ſperanza; e d'altro ramo purede i Colli viuea, pochi

anni fono, il Dottor Fifico Paolo Vincenzo Colli, ftipen

diato anch'egli dalla Città medeſima; del qual ramo hora

viuono il Caufidico Gio. Battifta , & il Caufidico Michel

Angelo Colli, & i fratelli del fodetto Dottor Paolo Vin

ccnzo, Prete Gio.Battifta Curato della Terra di Grauozzo

nel Nouareſe,e Hieronimo,in queſta Patria honorato Mer

- - - Calltc ;
|

اهمءےس۔
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fente non v'è, fè non vn buon Sacerdote,Gio. Mattheo

cante; la cui Capella è la di S. Pietro Apoſtolonella Chief,

di S. Pietro martire ; & inoltre d'altro ramoviuca,pochi

anni fono, il Dottor Fifico Bernardo Colli , ftipendiato

dalla Terra diTrecate nel Nouarele, giouene di gran va

lore;il cui ziopaterno Gio:Franceſco Colli hà laſciato he

rede la Confraternità del fantiffimo Sacramento nella Ca

thedrale;& d'altro ramo ancora viue il Caufidico Fabricio

Colli, Decano del Collegio; & altresì d'altro ramo viuono

il Canonico della Cathedrale Franceſco Colli,& il fratello

il P.D.VincenzoColli,Crocigero;& anco d'altro ramo il

Curato della Cathedrale Prete Hieronimo Colli, detto

Franzono. E quindi fi puòvedere quanti, e quali huomini

habbia partoritaqueſta nobil ſtirpe,&in Legi,& in Medi

cina,& in altre ſcienze,fegnalati, com'anco in Armi.

COTTI, gente antica in Vigeuano, e feroce, nomi

nata dal P.Porta,come tale ; della qual di preſente viue il P.

Maeſtro Gioanni Cotti, Franceſcano Conuentuale, con i

duoi nepoti,Mattheo,e Gio:Franceſco, fratelli Cotti, com

modi negotianti, & il Sargente Daniele Cotto Brudano.

CROCF, famiglia poſta dal P.Porta frà le nuoue del

fuo tempo in Vigeuano: fe bene ritrouo farſi memoria,più

di ducento anni fà di Gioanni Croce,letterato, nel volume

de gli antichi Statuti;e viſse già,ducento cinquauta annifà,

famofo in arme, il Capitanº Franceſco Croce; il quale, fe

condo il Nubilonio,fù quello,ch'aſsediấdo il Caſtelnuouo,

ò la Rocha nuoua,di Vigeuano,che fitenea a nome delCar

dinale Sedunefe,l'hebbe a patti perilMarchefe Gio:Iacomo

Triuultio;&ilPozzo ſcriue,che da queſta famigliafon víciti

huomini molto famofinella diſciplina militare; & al pre:

c Giacomo Filippo, ricchi Mercanti.

* O CRO

Croce,degno d'eſsere quì nominato,cői fratelli,Alberto,

---------------------------------------------
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CROSII,cafanuoua in Vigeuano dopò l'opra del P.

Porta, della quale fono hora frà li viuenti Bernardo Cro

fio,& il figliuolo Gio:Battifta Crofio honorati Mercanti .

:: GROTT I, cafata nebiliſlima, e molto antica, nella,

quale, già più di ducento anni fà, ſono li feudidi Robio, e

di Vinzalio del Contado di queſta Città,con quello di Ca

falino, é d'altre Terre, nel Contado di Nouara, chora fono

di ragione tuttivniti nella perſona del Conte Gio. Battiſta

Crotto per la morte del fừ Conte Galeazzo Crotto di Vin

zalio,ſenza legitima prole,com’ampiamětehò dimoſtrato

io Dottor Egidio Sacchetto in vn miocõfiglio per lui fatto,

e ſtampato l'anno proſlimo paffato. Ne quì nomino gli

huomini illuftri in lettere, & arme,diqueſta cafata, non

hauendo hauuta ferma habitatione in queſta Città,fe non

li duoi fodetti Conti. · · · -

DARONI, famiglia trà le prime antiche di Vige

uano lodata dal P.Porta con le parole infraſcritte. . . . .

Clarań progenies ZDaronum . . وو .......... . . .

Ond'è ſtata la mia dilettiffima Madre,Margarita Darona; e

non hò letto altra memoria,che d'vn Marco Darono,huo

mo letterato,ducentocinquanta annifono. : }

DECEMBRI,agnatione celebrata per la prima dal

P.Porta, di quelle, c'hanno hauuto origine dal Prencipe»

Cimbroſopra nominato,mentre che dice quelle parole :

|- Unde & ab hoc Cimbro gens ZDecembreia manat.

Della quale fù, ducento cinquanta anni fono, Vberto De

cembro,dottiflimo nella lingua Latina, e nclla Greca, che

laſciò ſcritte parimente molte opre,& altresì fù Secretario

del Duca Filippo M. Vifconte prima del Candido;appreſſo

al cui ſepolcrost vede anchoggidi quello d'effo Decembre

convm'épitafioin marmo del tenor ſeguente: |

.." - - - - . ' t' i i • 2 •
|

- - - - -? O Forte
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- '', Forte neris pariter, stratis cum corpore membris,

- Hic locus offa renet Cyberti inclufa ZDecembris.

Ife Zucis Žigurum fecreta peregir; 6. vrbis

Platonicæ dederat translata volumina turbis,

~Žrgiuae, ac Latiæ, linguarum dogmate fultus.

Zigleuani natus,famofa eft vrbe ſepultus:

Non tamen extinxit feuo fors omnia telo.

7Terrea pars terre ceſsit : pars optima calo.

-McCCCCXXCV/V. ZDie Zveneris æxy. Aprilis.

Et hora d'eſsa parentela nő v'è, chequì fi poſsa nominare,

fuori di Vincenzo Decembre, honorato Mercante.

FASSINA,cafa dopòl’opra del P.Porta in qfta Città

fondata;della qual'hora fono il Caufidico Gio. Angelo Faf.

fina, Secretario, Archiuifta, e Ragionato, per longo tempo

continuato, della Communità, con li duoi figliuoli d'età

maggiore , il P. Lettore Paolo Vincenzo dell'Ordine dei

Predicatori,& il Dottore d'ambele leggi Collegiato Pietro

Paolo,Fiſcale Reg. e Ducaltre volte,& hora L.T. dell'Au

ditore dell'Effercito generale, oltre gli altri d'età minore

Carlo, Theodoro, e Marco Antonio, di buona ſperanza."

FERRARI, generatione inferta frà le più antiche

di Vigeuano dal P.Porta,che d’effa ſcriuegli feguếtiverfi:

................․...................Ferraryوو:}}

- Inclitus æterna quos amplificauit honore ,

* , , Stirps pia ŽDominici Zvincentius Ordinis almi: " ·

Frà li quali Martinolo Ferrari del 1374. il 28. di Settébre

fondò con ricca dote la Capella della Natiuità di N. Sig.

nella nủoua Chieſa maggiore di S.Ambrofio;e nel volume

degli Statuti vecchi fi få mentione ducento anni fì, di

Vbertino Ferrari.vho dei Procuratori di Vigeuano, a far l'

Hnftromento di confederatione con la Repub. di Milano

del 1447., e Prete Pafino Ferrari fù fondatore , con affai

buonadote dell'Hoſpitale di S.Martha per $ai ch'
C-(ر

49
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è'l maggiore di queſta Città;ficome del 15 17. il 2. 1. d'A

rile,Giọáni Ferrari, cognominato della Sorda, laſciò certi

驚 ſtabili deſcritti nel fuo teſtamento alla ſopradetta.

Capella ; & altri ne laſciò del 1 5 24. il 13. di Giugno Prete

Gioanni Quirico Ferrari, annotati parimente nel fuo te

ftamếto; &il z 3.dell'iſteſſo meſe di Giugno dell'anno me

defimo 1 5 24. Vincenzo Ferrari,detto del Galiardo, le fece

vn legato di certa fomma di danari,per impiegarfi,com'in

effetto fù poi impiegata: ma ſimili augumenti fi trouano

.hora applicati ad vn'altra Capella,detta degliaugumenti,

& vnita con la Capella del S. Dottor Agoſtino; e d'vn

ramo diqueſta,cognominato de i Ferrari Fantoni,fù Theo

logo illuſtre il P. Hieronimo Ferrari Fantono dell'Ordine

de i Predicatori, che laſciò molte belle opre da ſtampare,

morendo d'anni fettanta in circa nel Conuento de gli An

geliin Ferrara,moltolodato dal P. Alberti nella ſopracitata

Regione i 6.d'Italia;e quafi nell'iſteſſo tempo viffeil Dot

tordi leggi Paolo Ferrari Fantono, ſeniore, e BernardoFer

rari,eccellente Pittore, molto celebrato dal famofo Pittore

Paolo Lomazzo:e pochi anni fà, viuea il Dottore Colleg. e

Caualliere,Paolo Ferrari Fantono,iuniore;e nel ſecolo prof

fimo paffato è viſsuto il Capitano Dionifio Ferrari, Inge

gnero per le Fortezze prima della Repub. di Venetia, e poi

della M.Cathin queſto Stato; del quale viue di preſente il

nepote per . il P. AleffandroFerrari, eccellente Pre

dicatore Domenicano,e li fratelli di queſto,Prete Claudio

Ferrari,Caualliere Sacerdote della Religione Hierofolimi

tana,hora detta di Maltae Capellano della fodetta Capella

de Ferrari nella Cathedrale, e M. Antonio di profeſſione.

militare,e Dionifio pratticante ne gli ſtudi de inegoci fo

renfişe d'altro ramo de Ferrari viuea,pochi anni fono,l'Ab

bate Carlo Ferrari,del qualhor viuono il fratcllo Gio:Am

- . . . . . . . . . brofio .
|- |-

*
* -

4- -
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brofio Ferrari,huomo d'ampi negoci nel Regno di Napoli,

con li nepoti per l'altro fratello, Ottauio, predefonto, il

Dottor di leggi Giofeffo,& il Caufidico Antonió Silueſtro,

Ferrari, nell’ifteffa Città di Napoli habitanti, li cui fratelli

viuenti nella patria fono il Dottor d'ambe le leggi Aſca

nio, e Carlo Andrea, Ferrari ; e d'altro ramo pure viue il

Dottor Stefano Ferrari, Archidiacono della Cathedrale ,

con li nipoti per fratello, Antonio Maria, & Andrea,

fratelli Ferrari,Mercanti ricchi,e generoſi ; & vn figliuolo,

di buona indole,e ricco di redditi, del fù Caufidico Vin

cenzo Ferrari, Sindico per longo tempo del Contado di

Vigeuano,& Archiuifta,e Ragionato Generale dei Cõtadi

dello Stato, detto Pietro: & in oltre d'altro ramo viue il P.

Lettore Sigiſmondo Ferrari, dell'Ordine de i Predicatori,

Regente dello ſtudio nell'alta Alemagna,&ilfratelloAm

brofio Ferrari,cốmodo di redditi paterni:epur d'altro ramo.

il Cőfole dipresếte Gio. Antonio Ferrari,detto Magiſtretto,

con il figliuolo Gio:Battifta, ricchi negotianti : c d'altro

ramo ancora Gio.Iacomo Ferrari,con il glio,Gio:Battiſta,

honorati,e commodi Mercanti;e quello,che prima nomi

nar doueuo,l’Alfiere Gio.Battifta Ferrari Fantono:e prima

di lui ancora d'altro ramo il dottiſſimo Stefano Ferrari »

Prelato della Cathedrale di molta integrità, dal quale io

giouinetto imparai molte cofe di varia eruditione, nepote

del quale per fratello era Prete Matteo Ferrari, Mufico fa

mofonella Metropolitana di Milano, dou’è morto di con

tagio ai giorni paflati. - i , : -

– FORNI,progenie frà l'antiche annouerata dal P.

Porta, dellaੋ furono alcuni nobili, cento anni fono,

come Bernardino Forno Minelli; e di preſente fono Prete

Alberto,Beneficiato nella Cathedrale,& i fratelli Gio. Frá

ceſco,e Giofcfio, Forni Minelli, honorati Mercanti.

|- - GA
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GARONI, trà le famiglie antiche nominati dal P.

Porta,frà li quali viffuti fono ancora nel principio del fe

colo corrente il Dottor di leggi Collegiato, Gioſeffo Ga

rono,&il fratellogermano, Gio:Franceſco,c'hà laſciatohe

rede la Confraternità dell'Immacolata Concettione di N.

Signora, con Ferettione d'vna cata pia de Medicinali per i

poueri,e Religiofi, e fecolari, della Città preſente.

GRAVALONA , cafata affai antica , & hono

rata,di Vigeuano, della quale fi legge nelvolume de glian

tichi Statuti,c'huomo di lettere fù Pietro Antonio Graua

lonagià preſſoa ducento anni;com'altresì letterato di leg

ge,che fù Gio Pietro Graualona, cento cinquanta anni fà,

con il Dottor dileggi Gabriele Graualona,& il nobile Am

brofio Graualona, e nel volume della deſcrittione al f. 247.

fcriue il Pozzo,che li Graualona erano degli più honoreuoli

a ifuoi tempi della Città,sì per huomini honorati, come p

facoltà,fcriuendanco al fol.5 54,che dalli nobiliGraualona

fù fondata la Capella di S.Lorenzoprima,e poi dell'Annon

ciata di N.Signora,nella Chieſa maggiore di Vigeuano; &

viuea,non molt'anni fono,il nobile Gio. Franceſco Graua

lona,quale fù per longo tempo L.T.de i Podeſtà della Città,

& talhora ಘೀ Fiſcale Rege Duc. dell'ifteffa,&

della Curia Epifcopale, o Cőmiffario delle biade, c'hà fatto

fare magnifici edifici, & hà laſciato adogni modo affai ac

commodati di redditi litrè figliuoli ſoprauiuenti; il primo

dei quali è il Theforiero Reg. e Duc. perpetuo dell'officio

delle Biade nel Magiſtrato ſtraordinario, Mattheo Graua

lona,padre del Capit.Antonio, & del Cap. Hieronimogio

ueni valorofi;oltre il P.Franceſco Capuccino, che, doppo il

corſo de gli ſtudi legali in Pauia, mentreche douea effere

romofið alla dignità del Dottorato, fi fece tale Religioſo,

e l'Alfiere Giacomo,ch’è morto poco fà valorolamente pcr

la
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la M. Cath. combattếdo ſotto Nizza delMonferrato l'anno

paffato, dopò d'hauer militato nella guerra d'Aſti, e nella

prefa di Vercelli, e nella Valtellina ; il ſecondc figliuolo è il

Capit.Gio Maria,padre delDottor d'an be le leggiColleg,

Frãceſco,quale ancor lui fù più volte RegeDuc Fiſcale,e di

Carlo minore d'età;il terzo è Fabricio sẽza prole; de i quali

trè fratelli è la Capella di S.Bernardino,nella Chieſa diN.Si

gnora delle Gratie;& in oltre viue il Dottore d'ábe le leggi,

e Prothonotaro Apoſtolico,BeltramoGraualona,Canonico

della Cathedrale,&il P.Gio.Pietro dell'Ordine dei Serui di

N. Signora,fuo fratello, cugini degli altri ſopranominati.

ş, GVASTAMIGLI, ſtirpe antica, e commendata per

huomini letterati, frà i quali fi leggono nominati nel vo

lume degliantichi Statuti,Gerardo del 1 392., Iacomo del

1394., Simone del 142 5., Gio. Antonio del 1435., Ago

ftino del 1441., Mattheodel 1444., Antonio del 1454.,

Gio. Pietro del 1465.,& in oltre fù già Dottordi leggi vn'

altro Antonio dei Guaſtamigli,Lettore in Pauia, e poi Giu

dice della Ragione,e dei Malefici, dell’ifteľsa Città di Pa

uia, moltocommendato di dottrina, di prudenza, e d'inte

grità,con vn Priuilegio del 1466., e furono anco huomini

in lettere eccellenti, dei Guaſtamigli, Franceſchino del

1474.,Luca del 1476,,Bartholomeo del 1495.,il quale fù

il primo,che fi chiamafle Vaftamiglio, laſciata la lettera G,

forfe mosto dall'authorita del P.Porta,ilquale,riferendo l'o

rigine dei Vaflamigli al Prencipe Cimbro fopranomina

to,così ſcritie : « \ ,

· · · · · · · · · · · · · · · · · · · · cunfis4 celebrior yna

*, , Gems Zafamilium,ingenio,dotata, ytris4,

20: கு.prafans generofo hoc Principe gaudet.

* : Aface јиофие bis denisfertur decorata colonis, *

Nobilibusgens тойra viris, ўмоя Сa/arab oris - - - -

//Eſperia olim,domitis huc mift,źiberis. E
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Everamente il detto Bartholomeo Vaftamiglio fù perſona

di gran dottrina,e compoſe molte annotationi, e correttio

ni,ſopra Plinio, come ſcriue il Nubilonio nella fủa Hifto

ria,verfoil fine;&è ſtato vn grand'huomo il Dottore d'am

beleleggi, Rafaele Vaftamiglio, Vic. Pretorio della Città

d'Aleffandria, e poi Podeſtà della medeſima Città per vn

triennio cominciato a Calende di Genarodel 149.o., e per

il tempo ſucceſsiuo,a beneplacito del Duca Gio. Galeazzo

Maria Sforza,con mero e mifto,impero, & ampliſsima po

teſtà di vita,e morte,chefù poi fartovno de i Vicari gene

rali del dominio Ducale l'anno 149 5. dal Duca Ludouicó

Maria Sforza:e del 149 6. Sindicatore del Podeſtà di Pauia,

del Podeſtà della Città di Tottona per il biennio allhora.

roſsimo fcguente; delle quali Città, peri ſuoi benemeriti,

វ្នំ Priuilegi; e com’appare dagl'iftefsi Pri

uilegi Ducali, cd'eſsa Città, tutti in carta pergamena, con

arme miniate d'oro,e divarijcolori, moſtratimi dall'Agéte

della Città, refidente già per longhiísimo tempo in Mi

lano, Gio. Franceſco Vaſtamiglio,fratellogermano del P.

Lettore Cornelio,Domenicano,e di Vincenzo, fondatore,

d'vna Capellania nella Cathedrale, morti pochiannifono.

Et il predetto Dottore Rafaele Vaftamiglio del 15 o 3: fù

parimente fattovno de i trè Auditori, e Queſtori Marchio

nali, nel Magiſtrato eretto allhora in Vigeuano dal Mar

chefe Gio.Iacomo Triuultio, ilqual Magiſtrato fi congre

gaua nel Pallazzo,hor Reg. e Ducale,di Vigcuano, nell'ap

partamento,chèverſo la Chiefa di S.Pietro martire:e fù poi

anco molto ſtimato, e digrand'authorità, preſſo, il Car

dinale Sedunefe, Vefcouo di Nouara, e Marchefe di Vige

uano,fatto dal Duca Maſsimigliano Maria Sforza;in nome

del qualCardinale riccuè da i Procuratori del Commune &

Huomini di Veſpolato, Terrainfigne del Contadodi No

- ---- uara,



I L L V S T R A T O. і і з

-- - - - ----- -----

nara,醬 fedeltà l'anno 1 5 12.il3o. d'Agoſto,

come

346.Ne tralaſciar fi deue in queſto luogo di farmemoria di

Pr.Pietro AntonioVaſtamiglio,Capellano della ricca Ca

體degli Apoftoli S. Giacomo,e Filippo, nella Cathedra

е,e Vicecurato della Parochiale di S.Chriſtoforo,vacante,

della quale degniſsimo fi moſtra con la ſcienza,c bontà ſua,

notoria in queſti calamitofi tempi. ::: : :,

GVSBERTI,famiglia deſcritta dal P.Porta frà l'an

tiche del ſuo tempo,di Vigeuano; della quale furono huo

mini letterati,frà gli altri, Vbertino del i 395., Ambrofio

del 1433., Antonio del 146o., e Simone del 1481., com'

appare dalvolume degli antichi Statuti; e poi il DottorFi

ico,in queitempi famofo, Gioanni Gusberto, fondatore

della Capelladel S. Dottore Agoſtino,nella Chiefa mag

giore;alla quale fù conſtituita la dote dal figliuolo,Simone

Ğusberto del 1 5 1 1,che fù Cancelliero della Communità,

com'ancofù,dopò lui,Agoſtino Gusberto,ſuo figliuolo: &

hora n’èCapellano Prete Giofeffo Gusberto.

HOMODEI, famiglia, della quale fù authore in Vi

geuano ildotto Filippino Homodei, Maeſtro di lettere hu

mane, originario di Celauenia, Terra del Contado d'effa

Città,come riferiſce il Pozzo nel volume della defcrittione

al fol.2 82., & è morto l'anno paffato il Dottor di leggi

Dionifio Homodei,reftando il fratello Pietro Paolo, ch'at

tende a gli ſtudij della prattica legale, viuendo il vecchio

padre GioſeffoHomodei,altre volte ricco, & honorato,ne

gotiante, con vn'altro fratello d'età maggiore, giouene

molto ſpiritofo. . . . . . . |

INGARAMI, cognominati Curti, cafa, della quale

furono Pietro Ingaramo,circa ducentocinquáta anni fono,

e Gioanni Ingaramo, con yn’altro Pietro Ingaramo, du

- - - - P cento
۔سف

criue il Veſcouo Baſcapè nell'opra ſopracitată pag
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cento anńi fà, nominati perhuominiletterati nel volt me

degli antichi Statuti; &hora fioriſce il P. Maeſtro Giofefo

Ingaramo,Predicatore dell'Ordine dei Serui di N.Signora,

e Regente dello Studio in Piacenza , i fratelli del quale

fono Gioanni, Thomafo, e Filippo, Ingaraini, ricchi;&thor

norati Mercanti, con il cugino loro Franceſco Ingaramo,

giouenetto. . . . . , i i , , ; : :p : »

LAZARI,cafata in Vigeuano introdotta dopờil P.Port

ch'era nel ſecolo i roßpals, la più ricca della Città,com'at

tefta il Pozzo 蠶門libro coperto di corio ceruleo, circa il

fine, della quale hò concíciuto pergentilhuomodi molte

buone parti Michel Angelo Lazari , morto pochi anni fà,

che non hà laſciato,fe non due figlie, heredi delle molte ste

facoltà,l'vna detta Vittoria,maritata nel Dottore Colleg di

Milano,e Feudatatio di Vidigulfo,Franceſco Landriano, di

preſente Vicario di Prouifione: e l'altra, Gabriela, maritata

al nobile GeorgioTriuultio nell'ifteffa Città di Milano: &

hòparimente conoſciuto il grannegotiante d'Auignone in

Francia,Gio. AndreaLazari,delಛಿ। fepolto nellä

patria,reftano duoi figli, & heredi, l'vnohabitáte in queſta

medefima Città, Gio. Matteo Lazari, gentilhuomo hono

tato;e l'altro habita nella detta Città d'Auignone, doue

fono facoltà maggiori,Franceſco Lazari, negotiante prin

cipale:e di queſta famiglia è la bella Capella del S. Dottore

Bonauentura nella Chiefa di S.Franceſco. ·

LEMVGI non è famiglia propria di Vigeuano, ma

degna fi fà d'efferquì nominata peri benemeriti dell'Ar

ciprete Aleffandro Lemugi,il ſecondo Prelatodella Cathe

drale d’effa Città,che del ſuo proprio hà fondato, e dotato

vna Capellania perpetua nell'ifteffa Cathedrale, & vn'altra

nella Chieſa di N. Signora della Pace, con perpetuo Iulpa

tronato in beneficio, publico, e priuato, della medefima

- - ) |- Città,
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Città, che perciò glideue restar particolarmenre obligata

con tenerne in perpetuo la memoria,che conuiene.

LONGHI, annouerati dal P. Porta frà le famiglie

nuoue del ſuo tempo: fe ben' io ritrouo, che, già più di du

cento anni fà,viffe Lorenzo Longo,e Gioanni Longo,huo

mini letterati in Vigeuano, com'appare dalvolume degli

Statuti vechi; e nei tempi antichi anco furono i Longhidi,

Vigeuano liuellari dell'Abbatia di Miramondo nel Mila

neſe; e di preſente in queſta Città viuono Gio. Stefano, e,

Gio:Batriſta,fratelli Longhi,con il figliuolo d'effo Gio. Ste

fano, Gio. Antonio, giouenetto di ſpirito grande, che fono

li più ricchi aegotianti,e fors'anco de i più ricchi di redditi

perpetui,dell'ifteffaCittà: fe bene ilzio loro,PietroFráceſco

Longo, è più generoſo d'animo, che commodo di beni di

fortuna, negotiantę: , , , : ,

, MAGGIH, progenie antica, diſcefa dal ſopranomi

nato Prencipe Germano, com'atteſta il P.Porta con i duoi

feguenti verfi: , , , . . . . . . . . . . . . . . .

. Hinc quoque, quimenſis cognomine,3ſercurialis . . . .

Caudent атtifио.ീർd# erupere lefмасе: * . . .

frà li quali nominatif leggono perhuomini dilettere,nel

volume de gli antichi Stafuti, Franchino,e Iacometto, del

1 39 3.,Thomaſa Iạcomo,vno degli Ambaſciatori di Vige

uano,a far la confederatione con la Repub: di Milano del

1447.,Gio.Iacomo del 1459.,Gio:Franceſco del 148o.,&

il primo Decapodella Cathedrale,Ambrofio de Maggij, di

vita probatiſſima,& ornato di lettere humaņs trà gli eccel

lenti del i 5 3 +, con Hieronimo de Maggi,Çapallano del

Duca Franceſco ſecondo Sforza, che meritò poi, per le fue

virtù,d'eſfer Preuofta dell'iņfigae Collegiata di N.Signora

della Scala di Milano; &vlțimamente è ſtato il Çauſidica

Gio. Franceſco Miggio, Gahcclligro di più Vefgoui della

B * . . . . Cirിرازو:نادو،،،،،،،،،،،،،

• ( 1 ) -

*
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Città,continuato,zio di mia madre perl'aua mia matérna?

ApolloniaMaggia, nata di Stefano Maggio,e di Catherina »

Bóba, forella del Cardinale Boba. . . . . . . . . .

-- MERCAL),gente nuoua in queſta Città,della quați

viuea,fochianni fono,il Decano della Cathedrale António

Mercale;& hor viue Pretc PietroPaulo Mercale,Orgániſtai

dell'ifteffa Cathedrale,di preſente. ,:’﹑

MERVLA,caſa parimente frà le nuoue di qfta Città;

della qual’è il Caufidico Gio. Stefano Mcrula, commodo:

gentilhuomo,figlio delfù Caufidico Vincentio, morto,po

chi anni fono. . - - :

MONTANI,antica prole,cốmemorata dal P.Porta;

della quale fonovſciti molti Mercanti, ricchi, & honorati,

qual fù Battifta Montano,fonogià più dicếto anni;& horas

viue Prete Pietro Franceſco Montaño,Capellano della Ca

pella di S. Pietro Apoſtolo nella Cathedrale, e Vicecurato

della Parochiale di S.Dionifio.vacante; alla quale attendet

con molta vigilanza, & affiduità, congionta con bontà dit

vita,ancorche fia affaicommodo di benidi fortuna cố l'in

duftria, e parfimonia ſua accumulati. » #, -

MORSELLI, cafata fràle più antichezegeneroſe, dit

Vigeuano celebrata dal P. Porta con lí verfi infranotati :/

- · · · · · · · · · · ·........Rforfellorum#prºpagº, !

Atarcola , que gemino nitet illustrata decore · · · ·

Nam licet huic fºli, cùm vºcarci festa geruntur,

C/exillum parie populo preferreprecanti.
Hec etiam in terris fanstorum munere gaudet. r

Nam fbi conſpicuum 7Thomas Pater ille beatus, , , ;
?reful, arenofis fontem impetrauit in aruis. i 4 :

Che fonovetamente due prerogatiue fingolari; I'vna, che ;

la fola cafatade iMorfelli porraße lo Stendardo della pa

eria,auantialpopolo in proceſſione, celebrante la feſta di :

S.Marco; è體 ,chaiprieghi d'efla cafata, S.Thomalo

- - - - - - - Can
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Cantuarienfe impetraffe da Dio vn fonteinfigne negliare

nofi campi;ch'io non hò potutointendere, fe foffero le cá

pagne di Fogliano,ồle di Roma,ồle di S.Marco,Ville, che:

furono anticamente dei Morfelli; frålë quali;Roma rap

ſenta ancora l'antico nome latino:Campus Romanºrum ;';

Fógliano credo, c'habbia cambiato il nome fio antico cõi

il moderno, tolto dalConduttiere digente d'arme Sfor

zeſco,Corrado Fogliano,fratello vterino delDuca Frãceſco

Sforza primó; dal quale cred'anco, c'habbia preſo il nome

la vicina campagna,detta Faenza, effendo ftati li Fogliani:

Prencipi di Faenza, Città della Romagna; ela Villa di S:

Marco prefe il nome dall'antica Chiefà,ch'eravicina,olº

treil fiume Terdobio; e queſta paſsò poida i Morfelli, in.

Aleffandro Fauagroffa, Curiale Sforzeſco, che l'alienò pa

rimente a Princiualo Viſconte; dalquale paſsò prima nel

fratello Ludouico,òfia Aluifio,epoi nell'altro fratello,Ga

leazzo, e d'indi è peruenuta finalmente nel Conte Aluisto:

Arconato, e nel fratello Galeazzo ... o.o.i. it :

... E diqueſta cafata dei Morfelli fù fràglialtri, nobili,

e profeſſori di lettere,già più di quatrocentoanni; Anfel

moMorfello, vno de i duoiAmbaſciatori,con amplo man

dato,della Republ. di Vigeuano, ad entrar nella famoſa.

lega delle Città della Lombardia, della Romagna, e della

Marca d'Ancona; l'anno 1 2 17., quando era anco Can

celliero d'effa Republica Pietro Morfello; e Carlo Mor

fello fủ fondatorė dvn'antico Hoſpitale in Vigeuano,che

già trecentoianni fono, fù poi vnito alla Charità di No

uara dal Veſcouo Gioanni,cöme fileggein vn’Inftromếto;
conferuato nell'Archiuio di quella Curia Epiſcopale di No

uara, fotto la cuigiuriſdittione ſpirituale era Vigeuano in:
quel tempo, com’offerua il Veſcouo Baſcapè nell'opra fo--

pr'allegata pag.528.,& altresì, cento cinquanta anni fà,
- Ա
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fù perſona letterata Gio. Battifta Morfello;del quale fatta

fi legge mentione nelvolume degli antichi Statuti, e del

nobile Baldaffare Morfello Sella,önd'hà tolto il nome vna,

publica contrada della Città, dettá dei Sella, ch'in parte è

anco hoggidì dei Morfelli;frài quali viue il P. Predicatore

Paolo Camillo Morfello,chera Priore del Conuento di S. i

Pietro martire,quand'io, pochianni fà, con gli ſtudij miei

legali, accrebbi all'iſteſſo Conuento mille lire in circa di.

perpetua entrata perli benidella Torrazza nel Paucfc;& i

fuoi fratelli, gentilhuominihonorati, Carl'Ant. Morfello,

&il Capit, Vincenzo Morfello, chà militato a piedi, & a

cáualloper S.M.Cath. in Italia, & in Fiandra, fedel, evalo

roſamente ; ſe poi negli anni maturi è ſtato più volte hor

Giudice delle Strade,hor Giudice delle Vittouaglie, Rege.

Duc. in queſta Girtà, il cui figlio Paolo Camillo dà buona.

ſperanza nel ſtudio delle lettere;feudofi dato l'altro ldr fra

tcllo Iacomo Franceſco alle negotiationi; e parimente vi

uonoi cuginiloro,il P.Angelo Morfello, Sindico, e Sotto

priofc;del detto Conuento di S.Pietro martire di preſente,

&ilP:LettoreHiacinto Morello dell'Ordine ftefio de i Pre

dicatori, con il padre diquello, Bonauentura Morfello,&ili

padre di qſto Gio:Battiſta Morlello, Teſoriero del monte.

diPietà di qfta patria ; il cui figliuolo,Thomaſo Hiacinto,

com'altresì gli altri ſuoi cugini, Ferrante, e Gio:Battiſta,

danno ſperanza di buona riuſcita negli ſtudij della pratti

eaforenſe in queſta età loro giouenile. : ;

-əA NEGRONI, famiglia nuoua dopò il tempo del P.

Porta in questa Città, della quale hora fono capi, P.Paolo
Negrono,eictigihi ſuoi, Vincentio, che tien Gioanni An

tonto, Tomaſo, buonigioueni, frà gli altri fuoi figliuoli,

e Gio. Pietrofenza prole, fratelli Negroni, ricchi, & hone

rati,negotianti. . . . . . . . . . . ? - ? 1 : ;
་ན་ལ་ NE
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... NEPOTI, caſa parimente nuoua,dopò l'opra del P.

Porta in questa Città, della quale viuçidi preſente Fráceſco

Nepoti,nobile giouenetto, dal cui auo Franceſco Nepoti,

feniore,fù fatto vn legato di mille ſcudi,impiegati abene

ficio de i poueri d'affa Città,da nominarfiannualmente dal

Priore della Confraternità del fantiffimo Sacramento nella

Cathedrale, e dal Priore della Confraternità dell'Immaco.

lara Concettione nella Chieſa di S. Franceſco. . . . . . . . .

, , OLIVELLI, ramo da Mortara, trappiantato in qfta

Città nel ſecolo proffimo paffato;della qualè dipreſente il

Caufidico Gio,Marco Oliuelli. ്

OTTONI, famiglia non nominata nell'opra del P.

Porta:febene annouerata trà le famiglie nobili di Pauia, e

del Configliògenerale d'effa,dal Breuentano,nell'Historia

dell'antichità,e nobiltà di Pauia, e tràle famiglie illuftri d'

Italia,da Franceſco Sanfouino, nell'opra intitolata, Dell'o

rigine,e dei fatti delle famiglie illuſtri d'Italia, ſtampata

l'anno 15 82, nel libro primo d'effa;edi queſta di Vigeua

no l'origine pare s'afcriua al nobile Rolando Ottono, pa

dre del Dottor Fifico Marco Ottono, che viffe già cento

cinquanta anni fono; del quale fù figliuolo il Fifico Ro

lando Ambroſio Ottono; il cui vnico gliດmaſchio èMar

co Ottono, gentilhuomo della Compagnia d'hucminid'

Arme del Duca di Modena in queſto Stato,e molto zelan

te delben publico; la cui Capella antica è di N.Signora

della Neue,nella Cathedrale,ela nuoua è la maggiore Ca

pella nella Chiefa di N. Signora della Mifericordia.

: : , PARONA, cafata nominata frà l'antiche di Vige

uano dal P.Porta; della quale fon’víciti moltihuomini di

lettere.com'Vberto Parona,che del 1 392. fù rogato della

publicatione degli Statuti, com'vno de i Cancellieri della

Communità; nel qualtempoviffero anco, com'huomini

· · · · · · · · - tali, *|- -

*
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tali, Iacomo Parona,fratello del detto Vberto, e Cattaneo

Parona,e Stefano Parona,e del 1428. Emanuel Parona, ez

del 1446. vn'altro Iacomo Parona, con titolo d'Egregio

nominato, e Franceſco Parona,e Gio.Maria Parona; e del

li 484.ilnobile Gio:Antonio Parona;e helfecolo proffimo

paffato,vifono ſtatiil Caufidico Baffàno Parona, & il Cau

fidico Antonio Maria, fuo figliuolo, chefùReferendario

Ducale più volte; dopờilquale, il primo ReferendarioCe

fareofùHieronimo Parona,ch'era ftatoancovno de i fei,

che portorno il Balduchino d'argento all'entrata della Du

cheffa Chriſtierna ſopra nominata; e del fud. Ant. Maria,

é della moglie Catherina dei Conti d'Albonefe, è ſtato fi

gliuolo Galeazzo Parona, huomo d'arme di S. M. C. nella

Compagnia del Duca di Sauoia; dal quale,e dalla moglie,

Maria Angela de i Lazari, fono poi nati il Dottor diே
Collegiato Antonio MariaParona, morto molt'anni fà,con

il fratello ཡྻུཾ,' '; foprauiuente in queſto tempo, G.Paolo

Parona, chà gouernato per qualche tempo la Compagnia.

di:Caualleria leggiera del Conte Gio:Battifta Panigarola,

in abſenza d'effo Capitano, tanto alla Campagna, quantº

alle ftanze; e viue parimenre d'altro ramo il Padre Pre

dicatore Lodouico Parona, Dominicano, Preuofto hora

di Celauenia, con i nepoti per vn fratello il Canonico della

Cathedrale, e Fiſcal della Curia Epiſcopale, Gio. Battifta

Parona, & il Capellano della Capella di S. Gio:Battifta del

la Communità nell'ifteffa Cathedrale, Dionifio Parona, e

pervn'altro fratello il Caufidico Hieronimo Parona; e da

ueſta famiglia fono ſtati laſciati alcuni beni ſtabili alla

Capella di S. Antonio; e fon'vfciti molti altri che fono ſtati

d'vrile alla Repub., com'atteſta il Pozzo nel fodetto libro

della deſcrittione, doue alfoglio 1 87: dice anco,che la pro

le Parona di Vigeuano è moltonobile, & antica, fecondo

fi legge nei publicilibri. . - PES
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PESSOTI, famiglia nuoua in Vigeuano, molt'ho

norata poco fà per il Dottore di leggi Carlo Peffoto, Pre

uoſto della Cathedrale, morto di contagio il mefe paffato;

ſoprauiuendo li nepoti perfratello Iacomo Filippo, e Gio

feffo Peflotti, Mercanti commodi, & honorati.

PIETRA, lignagio d'antica nobiltà,trapportato in

queſta Città da quella di Pauia, con l'occaſione della pro

motione al Veſcouato del Conte Galeazzo Pietra , e del

Coadiutore, e poi fuçceflore nel Veſcouato, il Conte Mau

ritio Pietra;il cui vltimo fratello,il Cõte Brunoro, c'haueua

ftudiato leggi,per alcuni anni,in Pauia,in Siena, in Piſa, &

in Bologna, non fi curò d'addottorarfi, e preſe moglie in

Vigeuano, che fù Iſabella figliuola di Vincenzo Bofio, il

vecchio,ch'erail più ricco della Città,com’atteſta il Pozzo

nel libro coperto di corio di color ceruleo, onde fono nati

il Conte Filippo,che fù padrino al Battefimo dime Dottor

Egidio Sacchetto; & il Conte Ferdinando, ch’è ſtato pari

mente padrino al Battefimo di Michel Angelo Sacchetto,

mio per fratellonepote,Schuolaro di leggi; e del Conte

Ferdinando horviue l’vnico figlio,il Conte Brunoro Pietra

iuniore,Alfiere,e L.T.della Compagnia a cauallo del Mar

chefe di Carauagio Don Gio. Paolo Sforza, il cuiprimoge

nito Ferdinando dà ſperanza di buona riuſcita ne gli ſtudij

delle lettere,com'anche fideue credere dell'altro figlio,in

cui rinouafi la memoria del Veſcouo Mauritio, s'al nome

accoppiarà la vita, e la virtù, ad imitatione d'effo, col pro

greffo de glianni ogni buona eſpettatione d'Eccleſiastica

dignità . Et è colaquì degna d'effer’annotata,ch’il fodetto

Brunoro Pietra, ſeniore, nacque dalla Contefia Catherina

Bianca Stampa,forella delCõte Maffimiliano Stampa,data

per mezo del Duca Maffimiliano M. Sforza per möglic al

. Conte Franceſco Brunoro Pietra,molt'amato,c ſtimato,dal

» } . -- -- --- - Q– Duca
*«- ---- --
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Duca Ludouico M.Sforza,del qualera Camerieremaggio

re; e perciò dall'ifteflo Duca,quando reſtò prigione dell'Ef

fercito Francefe,fotto Nouara, fù data al detto Conte Fran

cesto Brunoro la cura de i duoi figliuoli, Maffimiliano, e,

Franceſco; dalquale furono condotti in Alamagna all'Im

perator Maſlimiliano primo d'Auftria,doue vistero, finche

fù Mafl miliano reintegrato nel Ducato , che poi fece il

Conte Franceſco Brunoro Caſtellano del Caſtello di Mila

no, oltre molt'altri gradi d'honore, ch'egli hebbe; frà li

qualiancofù di Gouernatore di Cremona, e di Vigeuano,

per molti anni. ,

PODESII pia ſtirpe chiamata dal P. Porta,tràle prime

ấtiche di Vigeuano; dalla quale fù fődata la Capella della S.

Croce nella Chieſa maggiore;e d'effa nominati fi leggono

in publicheferitture,com'huomini di lettere,Gio del 1423.

Filippo del 1467.,Michele del 1477.e Michelino del 1494.

chefù Cancelliero della Communità; com’altresì fono ſtati

nelprincipio del ſecolo preſente ancora viuenti,l'Arciprete,

e Penitentiero,della Cathedrale, Hieronimo Podeſio, & il

Canonico dell'ifteffa Cathedrale, Vincenzo Podefio, fon

datore dell'Hoſpitale del fantifs. Sacramento; & il P. Hie

ronimo Podefio, Franceſcano Conuentuale, authore a fue

fpefe d'vna bella fabricanel Contiento di S. Franceſco in

queſta Città, con il Cancelliero maggiore, Ragionato,&

Archiuifta,della medefima Città,Hieronimo Podefio,c'hà

laſciato l'vnico figlio mafchio,Gio:Paolo Podefio,virtuof

pittore,pochi anni fa paſsatoa miglior vita. -

PORTA,e dalla Porta, famiglia delle più antiche, e

principali,di Vigeuano,egià più di quatrocentoanni fà, ő

ſolo per il teſtimonio dell'iſteſso P.Porta,ma per la fedean

cora,che ne fanno le ſcritture publiche, &in particolare l'

Inſtromento ſopracitato del mandato della Repub. di Vi

- - – gcuano
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uano ad entrar nella lega generale delle Città di Lom

ម្ល៉ោះ Romagna,e della Marca d'Ancona,fatto l'an

no 1 227., nelqual Inftromentofi legge per il primo de i

duoi Ambaſciatori,e Procuratori,a tal'effetto,Vberto dalla

Porta; e per huomini di lettere, ritrouoanço nominati, Si

mone,e Gio Iacomo,dalla Porta,ducento annifono; ecre

do,che fia queſta cafavn ramo della nobile, & antica cafata

dalla Porta della Città di Nouara;ondefon viciti duoi Car

dinali, com'appare dal libro latino delle vite de i Sommi

Pontefici,e dei Gardinali,del P.Onofrio Panuino;dei quali

il primo fù creato dell'anno 142 6 da Papa Martinoquinto,

Ardicino dalla Porta,Dottore dell'vnaye dell'altra legge,ec

cellentiſsimo,Diacono Cardinale dei SS,Coſma,e Damia

no,che prima era ftato maritato, Auuocato Conciſtoriale;

e poi, morta la moglie, Prefetto alla correttione delle ler

tere Apoſtoliche,e Chierico della Camera Apoſtolica, che

morì del 1434. con fama d'infigne bontà,ſepolto nella Ba

filica di S.Pietro in vnſepolcro di marmo; & il ſecondo fù

dell'iſteſſo nome Ardicino, iuniore, creato dal Papa Inno

cenzo ottauo del 1489.,nella prima creatione, prima Vef:

couoidi Nouara,e poi Vefcouo d'Aleria, fatto, mentre ch’

era Vicelegato nell'Ombria,e nella Marca d'Ancona ; c fi

nalmente Prete Cardinale de i SS.Gioanni e Paolo, morto,

del 149 3. in Roma, e ſepolto nell'ifteffa Bafilica del Pren

cipe degli Apoſtoliin vnſepolcro di marmo.

PÖRTALVPI,cafa ſoprauenuta in queſta Città nel

fecolo proſlimo paffato,della quale fù,decenne d'anni fono,

Giuliano Portalupo, Cancellicro della Communità, padre

del Cancelliero moderno, Gio. Franceſco Portalupo, che

tien duoi figliuoli,Gio. Battifta eCarlo,giouenetti dibuona

fferanza; e fù parimente Gio. Mattheo Portalupo,ſeniore,

Referendario Ceſarco della Città, con il figlio Antonio

tº : · · Q– 2. Por- |
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Pértalupo,Commiſſario Magistrale dellc.Biāde,ato pater

1:o del Čanonico della Cathedrale ; GioanniPortalupo, عنل

del fratello Thcmafo, e del cuginơ loro germano , Benc

detto Portalupo,mortofenza prole il corrente mefe,faſciãº

do herede la fanta Càfà di N. Signora di Loreto, reſidenza

altre volte de i Padri Capựcčini,& hora dei Padri del terzº

ordine di S.Franceſco: ſeben herede fideicommiſſàrio per
il teſtamento del padre Pietro Franceſco è il Collegio dei

Chierici Regolari di S. Paolo,detti Bernabiti; della cui Re

ligione fono gli altri duoi fratelli d'effo Benedetto,il PDoii

Ignatio,& ilË. Don Leone. " ? : : :

POZZI, e dal Pozzo, agnatione trà l'antiche delfio

tempo,nominata dal P.Porta; della quale fi fà mentione di

Bartholomeo dal Pozzo,perhuomo di lettere, ducếto anni

fà,e di Gioanni dal Pozzo, e di Gio. Maria dal Pozzo, huo

mini altresì letterati, cento cinquanta anni fono; e ſopra

tuttièdegno d'effer lodato, il Cancelliero, per molte de

cenne d'anni, della Communità, Simone dal Pozzo, più.

volte ſopr’allegato, per hauer'egli più d'ogn'altro affatica*

to,ſcriuendo,a feruitio,& honore di queſta ſua patria; il cui

padre fù Vincenzo dal Pozzo, figlio di Gio.Iacomo, che fù

figliuolo di Stefano dal Pozzo,រ៉ែ della Chiefa ; &

dell'Hoſpitale di S. Antonio peri Peregrini;come l'ifteffo

Cancellierofcriue nel libro della deſcrittione al fol.6. 17.&

il cugino d'effo, il grande Dottor di leggi ; Franceſco dal

Pozzo,fù Lettore per molt'anni in Turino prima, e poi in

Pifà, condotto dålla Repub. Fiorentina; finche dell'anno

15 co. farto dal Rè di Frãcia, Lodouico,Pretore,e Gouerna

tore,di Põtremolo,iui terminò li giorni della vita ſua mor

tale;ediqueſta catatapurfù Hierònimo dal Pozzo,cheláno

1 574.fù fondatore dell'Hoſpit. dell'Immaculata Concett.

Perg'infermişe d'effagente dal Pozzo è la Capella di S.An

- " - - -- -* - TOI11O,- -
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tonio,e di S.Rocho, nella Cathedrale, com’attefta il detto

Cancelliero nel fodetto libro della deſcrittione al fol.5 5o.

PREVIDE, generatione memorata frà l'antiche di

Vigeuano dal P. Porta,con queſtiduoi verfi ſeguenti: ovo i

º Aſine etiam Preuidea domus, quibus ozira femper i

- : Cura fuit, fluas,& agros,& prata, colendi. . . . . .

Onde fi raccoglie,chanticamente la gente Preuide fümolt’.

affettionata all'Agricoltura, ch’è veramente Madre, e Nu

trice,d'ogni Arte Liberale,e Mecanica;benche d'ella géte

furono huominidiprofeſſione di lettere, Frigerio de i Pre

uide,authore della famiglia dei Preuide Frigerij, & Hen

rico,e Pandolfo,de i Preuide,ducento,e cinquanta annifo

no,e Beltramolo dei Preuide,ducento anni fà; e nel prin

cipio del ſecolo proffimo paffato fù Pittore eccellente Do

menico de i Preuide, & il Dottor Fifico Iacomo Filippo de

i Preuide,che faluò Vigeuano dal faccheggiamento,ch'era

fiato promeſso agli Suizzeri dal Duca Ludouico M.Sforza,

che l'aſsediaua,occupato dalRè di Francia, e difeſoin par

ticolare dal Conte Giorgio Triuultio,per la refiftenza,qual

parea,ch’il popolo gli faceflè,aſpettata la batteria con l'Ar

tiglieria: fe ben fù detto daifuỏi dómeſtici, ch’il Duca la

grimò dital promeſsa,per eſser Vigeuano la fua patria dina

fcita,c ſua frequente diletta habitatione;& il Dottor Fifico

e i Preuide,giouine ardito, & accorto, fi fece calar con le

funi dalle mura da Vigeuenaſchi amici, & accompagnato

con altri,con le funi al collo,s'appreſentò,proftratoa terra

al Duca,e tanto fece,ragionando,e füpplicando,che l'iſteſso

Duca fù mezo a comporre il promeſso facco con gli Suiz

zeri in dieci mille ſcudije di queſta gente dei Preuide fono

mercanti ricchi , & honorati, di preſente Mattheo de i

Preuide Maſsara con altri fuoi fratelli,e d'altro ramo Geor
gio de Preuide Prato. o. . . - - v | –

k : 1 2 : 3 - QVALEA,
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x . QVALEA,e Quaglia,caſa antica,della qual hora fo

no il Capellano del Monaſtero delle Monache dell'Afson

tione Pietro Franceſco Quaglia,& il fratello Gio:Gioſeffo,

ricco negotiante;e già cento cinquanta annifilegge nomi/

nato perhuomo di lettere Chriſtoforo Quaglia;&il nobile

Rolando Quaglia, che terminò per ſentenza Arbitramen

tale,giàfopra citata,in eſsecutione di lettere Ducali,le con

trouerfie de i confini trà Vigeuano,e la Terra di Beſate; il

cui padre fi legge anco nominato per il nobile Giobe Qua

gliaj& invna ſentenza del Dottore Egidio Boſso, Senatore

Ceſareo del 5. Giugno 1 637.fifa mentione di Hieronimo

Quaglia, com’vno dei nobili, e del Configlio generale, al

fol; rozdellibro coperto di corio di color ceruleo,regiſtra

to nell'Archiuio d'eſsa Città. . . . . . . . . . . . . . .

ºb o RAVERTA,famiglia antica, della quale fừ cento

cinquanta anni fà letterato di Vigeuano Euftachio Rá

uerta,& hora viue il Caufidico Gio:Angelo Rauerta. . . ;

...; RIBERA, cafata nobile, & antica di Spagna; onde

venne Don Andrea Ribera, Caſtellano, e Gotierna

tore diqueſta Città di Vigeuano : c'hebbe per moglie vna

gentildonna dę i Bofij, Vigetienaſca; da i quali nacque Don

Gabriele Ribera, che, diſponendo delle molte fue facoltadi

a beneficio del Monaſtero dell'Aßontione di N.Sig.,e della

Chieſa,e Confraternità di S.Maria degli Angeli,& dalla di

N.Signora della pace,in parte, laſciò fuo herede vniuerſale

l'Hoſpital grande di Milano,con farfi Religioſo Capuccino,

& nominato Fr. Andrea, & è paſſato a miglior vita, non hà

molto,in Friborgo di Brilgoiain Alemagna,con grand'opi

nione di fantità; com'altresì nacquerole due fue forelle, l'

vna delle quali è Monaca nel fodetto Monaſtero dell'Aston

tione, chiamata Suor Antonia Maria, ch’è ſtata più volte,

Priora d'effo, con molt’edificatione ; e l'altre detra Donna

. , Agneſe,
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Agneſe, è reſtata vidua del fiù Regente Lanzi nelfopremo

d'Italia alla Corte Reale di Spagna, & hàfatto grandi eli

mofine di molte migliara difcudi aldetto Monaſtero,& ad

altre Chiefe dell'iftelsa Città, ſua patria; dou'hor viuendo

vltimamente hàfondato vn luogopio,adeſempio di quello

della Guaſtalla in Milano, con dodeci vergini Î§ &

con le fue donne da gouerno,e Maeſtre, e con la ſua Meſſa

quotidiana perpetua, e con redditi fofficienti per la manu

fếtionc,& ancoperle doti di quelle,che vorráno maritarfi,

in ſomma di lire quatrocento perciaſcuna;oltre molt'altre

opere pie fatte nella medefima Città, che le deue reftare

moltobligata, , ! -

RONCALI, famiglia nuoua in Vigeuano,c'hor'ho

nora il Canonico della Cathedrale, e ProthonotarioApo

ftolico,Pietro Paolo Roncali: ſeben'in Bergomo, & altro»

ue,è molto antica,& illuſtre per diuerfi Cauallieri titolati ;

la cui origine fi tiene fia dall'antico Caſtello di Roncalia,

douegliantichi Imperatori foleuano,entrando in Italia,far

la Dieta generale . . - . ::

RÖDOLFI, cafata frà le prime antiche del fuo fe

colo,celebrata dal P.Porta con gl’infraſcritti verfi: -

Stirps4 Rodulfea, huic & quondam armenta fuere

Plurima,& exculti tria millia iugera campi;

Tres # greges Pecudum,condita ex laste recenti :

Lagena,æternum cognomen abinde dederunt.

Daiqualifi vede醬 ricca foſſe queſta ftirpe, hauendo

molti armenti di beſtie große, e gregi trè di Pecore, e trè
mille beolcate di terra aratiua;e fi legge nelle publiche fcrit

ture fatta mentione anco di diuerfi Rodolfi letterati nei

tempi antichi,come d'Antonio,di Stefano,e di Chriſtoforo

de i Rodolfi,ducento anni fono; dei quali Stefano fù degli

Ambaſciatori,con amplomandato di Vigeuano, afar lega
-. COIl

}. . .
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con la Repub.di Milano del 1447., e letterati parimente

furono,Ianino,Aloifio,eChriſtoforo iuniore,cento cinquãta

anni fono;e di prefente viue il Caufidico Gio. Pietro Ro

dolfo,detto Marchifotto, commodo gentilhuomo, dai cui

anteceſſori fono prouenuti molti beni ftabili alla Chiefà;

e Conuento di S.Pictro martire,& alla Chieſa di S.Andrea;

c fù,cent'anni fono,il nobile Hieronimo Rodolfo, vno de

i fei, che portorno il Balduchino di tela d'argento all'en

trata in Vigeuano della Duchefla,e poi Regina Chriſtierna,

fopranominata, com'attefta il Pozzonel libro coperto di

corio turchino;e d'vn'altro ramo è ſtato nel ſecolo profsi

mo paffato l'Arciprete della Cathedrale, Chriſtoforo Ro

dolfo, del qual è pronepote per fratello il Podeſtà di molte

Terre, Gio. Stefano Rodolfo;e d'altro ramo pur è ſtato,al

quant'anni fono,il Dottor Fifico Iacomo Rodolfo,del qual

viuono alquanti cugini,il Caufidico Giofcffo Rodolfo, & il

fratello Gioanni,& i nepoti loro per fratello, l'Alfier Hie

ronimo, e Gio. Paolo, fratelli, & Agoſtino, e Carlo, altresì

fratelli,e per vn'altro fratello nepoti,tutti honorati,e ricchi

Aronlatarij. . . . · * *

ROSAMARINA, ramo vícito dalla feconda ftirpe

de i Preuide, ch'altre volte fi chiamana de Preuide Maffini,

e dei Preuide Rofamarina; onde fù nel ſecolo profimo fu

periore Gio.Franceſco Rofamarina,Archiuifta Rege Duc.

in Milano,e Gio. Antonio Rofamarina, Referendario Reg.

e Duc.più volte in queſta Città, con il Dottor di leggi Col

legiato Maffio Roſamarina,padre del Dottor d'ambeleleg

gipurCollegiato, Giulio Rofamarina, hor viuente, con il

giouene cugino Gio.Franceſco Rofamarina,honoratogen

tilhuomo; del quale füzio il Dottor di leggi, & Archidia

cono della Cathedrale , Hieronimo Rofamarina, Vicario

generale,per molto tempo,della CuriaEpiſcopale;c furono

- - - քա
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༑ ༑ །། །། །། nell'ifteffo fecolo viucnti altre volte il Dottordi

eggi Gioſeffo Roſamarina, e l'Alfier Mauro Roſamarina,

fuo fratello . . . . . - - - - -

. . . . SACCHETTI, famiglia nuoua in Vigeuano, ſopra

uenuta, doppo蠶 del P.Porta, dalla Città di Pauia黨

- la cafata de i Sacchetti è nominata frà le nobili,& antiche

delConfigliogenerale,dal Preuentano nell'Hiſtoria ſopra

citata;ond'hà prefoil nome la Terra dilà del Pò nel Princi

pato,chiamata Torre dei Sacchetti; e nel principio del fe
colo profimo paſlato, nella prima erettione del Senato in

Milano, fù trà i primiil Senatore Franceſco Sacchetto; gli

anteceſſori della cui cafata in Pauia vennero da Fiorenza,

nella醬 Città,preſſo a mille anni fono, furononobili, e

d'effi furono duoi fatti Caualieri da Carlo Magno Impera

tore, come riferiſce Chriſtoforo Landino nel principio dcl

Commento ſopra l'opra di Dante; & anchoggidì nell'if

teffa Città di Fiorenza v'è la contrada propria della caſata

dei Sacchetti,come m'hà raccontato, pochianni fono, in

Milano, il Commiſſario Apoſtolico, Franceſco Sacchetto,

fratello del Cardinale Giulio Sacchetto, Velcouo di Graui

na,ch’è ſtatoNuncio in Iſpagna,& hor'è Legato in Ferrara;

il cui cugino, l'Abbate Nicolò Sacchetto, è del Gran Duca

di ToſcanaAmbaſciatore in Venetia,già fono alquáti anni;

e dell'ifteffo Abbate Nicolò, e del Caualier fuo padre, hò

trouato più lettere, ſcritte al padre di me Dottor Egidio

Sacchetto,che fừ Vincenzo Sacchetto,Fiſcale Reg. e Duç.

in queſta Città, nell'ifteffo tempo, che fuofratello, il Man

fionario della Cathedrale, Donato Sacchetto, era Fiſcale,

della Curia Epiſcopale, fott'il Veſcouo Aleſſandro Cafale,

ch'ottếne dalSommoPontefice l'Indulgenza perpetua per

uelli, ch’interuengono all'oratione quotidiana della fera,

nella ſtella Cathedrale,detta la Salue;c l'Indulgenza perpg

tԱa
-- --------------
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tua per l'Altare Priuilegiatoper l'anime de i fedelidefonti

del i 578.,e,che riduffe il Pallazzo Epifcopale alla bellezza,

e magnificenza,c'hora fivede; e fece dai fondamenti edi

ficar la gran Capella di S.Ambrofio,cominciata del 1 5 8 1.

& anneſſà all'ifteffa Cathedrale;& è ſtato il detto Vincếzo

Sacchetto, con l'aiuto di Dio, l'authore, e promotore prin

cipale,e con l'induſtria fua, e con la robba propria, e della

Confraternità di N.Signora degli Angeli prima,e poidella

Confraternità di N.Signora del Monte Carmelo, detta del

Carmine dalvolgo; e dalla fabrica nuoua ancora, sì dell'

vna, come dell'altra Chiefa, con le conceſſioni dell'Indul

genze Papali,dopò ch'a tal fine s'era leuato,con licenza del

Vefcouo, dalla Confraternità di S.Chriſtoforo, doue anch'

adeflofi vede qualche memoria d'effo, d'animo, e d'opre,

generofoန္တြီ di fangue, e dibeni di fortuna, del quale

anch'io fono fimile herede;com'altresì d'indole punto non

diffimile, anche nell'adoleſcenza,fimoftra l’vnico mio ne

pote per fratello,Michel Angelo,Schuolare di leggi,d'ot

tima eſpettatione. ·

SACCOMANI, famiglia anch'effa nuoua in queſta

Città,della qual viue hora l'Alfiere Vincenzo Saccomano,

con il fratello Vincenzo Saccomano,ricchinegotianti,e di

ſtabili anco ricchi Cittadini. -

SCOTTI,nominati trà le famiglie antiche di Vige

uano dal P.Porta; fràliquali fù nel ſecolo proffimo fupe

riore il P.Maeſtro Thomaſo Scotto,dell'Ordine dei Predi

catori,Cốmiffario generale della S.Inquifitione in Roma,

che poi fù fatto dal Sommo Pontefice Pio V. Veſcouo di

Ferno, dcue morì, poco dopò, c'hebbe pigliato il poſſeffo,

l'anno 1 5 6 y. „laſciando alcune bell'opre di Theologia,e di

leggi Canoniche, com'appare perauthentiche,e publiche

ſcritture,in carta pergamena,laſciate in caſa del detto Vin

- - - - - CCΓΥΖΟ
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cenzo Sacchetto,mio padre,delquale il Veſcoụofùzio mag

giore matcrno ; e nello ſteffo ſecolo fù parimente il Cau:

liero Gio:Battiſta Scotto,Elemofinario, e Coppiero, del fo

pradetto fommo Pontefice Pio V., & il fratello: Preuofto

Comme ndatario di S.Croce in Nouara, Ambrofio Scotto;

& il P.Lettore Vincenzo Scotto dell'ifteffo Ordine de i Pre

dicatori,dalquale,fendo Priore del Conuento di S. Dalma

tio in Tortona riceuè l'habito d'effa Religione il pio gio

uenetto Ghislerio,ch'è poi aſceſo,col tếpo, al Pontificato;

e dal quale hebbe il nome al Battefimo il detto Vincenzo

Sacchetto,fend'eglizio fuocarnale materno;ficome hebbi

io ſteſso Dottor Egidio Sacchetto il nome dal S.Vefcouo di

Modona il Dottor Egidio Foſcherari,nobile Bologneſe,con

ilqualeil detto Vincenzo Sacchetto, giouenetto andò, per

opra delzio,al Concilio di Trento, doue fi fermò final fine,

d’eſso Concilio;qual finito,il S.Velcouo,chiamato dal fom

mo Pontefice a Roma per la riforma del Meſsale, e del

Breuiario,e del Çatechiſmo,Romani, iui, perfetta l'opra,

finì ligiorni della vita ſua mortale,con fama di fantità par

ticolare ; e de gli Scotti di queſta Città viue di preſente il

CapitanoCarlo Scotto,c'hà fèruito, e ferue S.M.C. con cf. .

fettiua Compagnia d'Infanteria. -

, SFORZĀ VISCON I F, vnico ramo della famofà

cafa Sforza Vifconte de i Duchi di Milano; poiche, dopò il

Duca Ludouico Maria,& il Duca Franceſco fecondo,padre,

С figliuolo , ambiduoi nati nell'antico Caſtello, e Pallazzo

Dučale, di Vigeuano, doue fecero grandiflimi migliora

menti,e fouentc habitorono,come sědetto di fopia ilMar

chefe di Carauaggio Mutio iuniore , abnepote del detto.

Duca Ludouico Maria per il figlioDon Gio.Paolo,hà fatto

edificare in queſta medeſima Città di Vigeuano vn ma

gnifico Pallazzo, vicinoalla Porta Sforzelca, dou'hà per
|- R 2. longo
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longo tempohabitato con il figliuolo, ch’iui è morto nel

nefedi Settembro proffimo paſsato di febre terzana do

pia,il Marchefe Don Gio.Paolo,iuniore,lafciando di fe duo i

maſchi,e due femine,infanti,con l'vnico fratello, l'Abbate

Sforza Vifconte, in Roma reſidente.

SILVA, famiglia trà l'antiche memorata dal P. Por

ta; della quale fi leggono nominati per huomini letterati,

più diducento annifono,Quirico e Guarnerio,e poco dopò

Franceſcono, chefù degli Ambaſciatori, e Procuratori di

Vigeuano, a far l'Inftromento di confederatione con la

Repub. di Milano; e nel ſecolo proffimo paſsato hà molto

illuftrato queſta famiglia il Capitano Ferrando Silua,che

fù Caſtellano di Vigeuanofott'il Duca Franceſco fecondo,

e ſotto l'Imperatore Carlo V.,ond'hà preſo il nome la ricca

e delitiofaVilla della Valle del Ticino,detta la Silua,c'hora

il pronepote d'eſso Caſtellano per l’vnica figlia Gioanna,

il Capitano Pietro Maria Silua Bofio,và maggiormente ad

ornando,e fecondando; e dei Silua pur’è ſtato d'altro ramo

il Sargente maggiore Catullo Silua, morto nel principio

del ſecolo corrente;& hor viueil nepote per fratello Pic

tro Antonio Silua, negotiante honorato.

STEVA,caſa antica,dal P.Porta nominata,della qual

viue hoggidi Franceſco Bernardino Steua, giouenetto, ch'

attende alla prattica dei negotijdel Pallazzo, il cui padre è

ſtato il Caufidico Pietro A[uifio Steua, morto l'anno paſ

fato. -

TEGAMALA, cafata annouerata frà l'antiche di

Vigeuanodal P.Porta,della quale,cento cinquanta anni fà,

nominati fi leggono per nobili,Domenico,e Mattheo,Te

gamali,deputatidal Configlio generale per le controuerfie

de i confinitrà Vigeuano, e la Terra di Beſate, nell'Inſtro

mcnto ſopracitato della fentenza Arbitramentale dell' vl

[11IlO
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timo d'Aprile del 1498., giontamente con il nobile Am

brofio Graualona; e nelſecolo profimo paffato viſse il P.

Lettore Andrea Tegamala, dell'Ordine de i Predicatori,

huomo dottiſlimo, e verſato, non folo nella lingua latina,

ma nella Greca ancofa, e nell'Hebrea, Inquiſitore dello

Stato di Parma;nel qual ſecolo anco ville il nobile M. An

tonio Tegamala,Oratore che fù di queſtà Città, reſidente

in Milano, ſeffanta anni fono, e padre del nobile Girardo

Antonio, addottato nella famiglia de i Bofij; onde l'vno

con l'altro cognome è reſtato inferto: e viuono liduoi figli

maſchi,l'Abbate Girard’AntonioTegamala Bofio, Cano

hico della Cathedrale, e l'Alfier della Compagnia d'huo

mini d'arme delMarchefe del Vafto, Franceſco Tegamala

Bofio,c'hà voluto ſempre accoppiaralternatamente le Let

tere,e l'Arme;onde prima è ſtato,giouenetto, Schuolare di

leggi in Pauia,& in Turino; c poi nell'annovigefimo dell'

età fùa Capitano in queſta Città della Militia d'effa, leuata

d'ordine de i Superiori del 1 6 Io,, e del 16 14., & in fine

hebbe la direttione Generale di tutta la Militia fodetta del

1 6 1 6.cốfodisfattione vniuerſale;e poi di nuouo,ccffatilitu

multi, e li foſpetti, datofi a gli ſtudij delle lettere, è ſtatoFi

fcale Reg. e Duc. in queſta medefima Città pertrè bien nij

continuări,in virtù di carta Reale, eſercitandbi ſuoi tale nti

conforme le qualità deitempi;& è poco fà mancato l'altro

fratello il P. Macftroಥ್ರೀ dell'Or

dine dei Serui di N. Signora nel fiore dell'età fua. . .

TESTA,famiglia nuoua inqueſta Città, della qual'è

ftato nel ſecolo proſlimo fuperiore l'eccellente Chirurgo,

Gio.Paolo Teſta;dalquale,e dalla moglie, CatherinaMag

gia, fono nati il Canonico della Cathedrale, e Maeſtro di

Capella Reg. e Duc,Gio:Iacomo Tefta,& il P.Predicatore

Archangelo, & il P. Predicatore Hiacinto, Domenicani,

- IIIOITI
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morti alcuni anni fono, & il Commiſſario, ch’è ſtato delle

Biade in Lodi,& in queſta Città più volte, & altresì Fiſcale,

e Referendario Reg. e Duc. Vincenzo Tefta, c'hora viue,

con i figli Gio Paologioucnç dibuona riuſcita, e Gio. Ia

como, giouenetto di buona ſperanza. . . . · · ·

. . . .IOCHI, cafa frà l'antiche deſcritta dal P.Porta con

il ſeguente verſo: , , , ,

. . . . //inc preclara.domus 7 ochorum fluxit origo.

Della quale fi fono fatti nominare per huomini letterati

Gio. Pietro de Tochi,ducento cinquanta anni fà; Antonio

de Tochi, hor fono ducent'anni, e poco menoHieronimo

de Töchi; c cếto feffant'anni Andrea, e Hieronimo iuniore

de i Tochi; dei quali effo Hieronimo era Cancelliero della

Communità del 1475., & hora viue il Manfionario della

Cathedrale,e Maeſtro di Capella Reg. e Duc. Simone To

cho; e da queſta famiglia è prouenuta la maggior parte

delle terre.醬 Capella della Concettione,com'attelta il

Pozzo nel libro della deſcrittione . . . . . . . . . .

12, TORNIELLI, ramo principale del nobiliffimoli

gnaggio di Nouara,inneſtatoin queſta Città per matrimo

niọ fatto dal Feudatario Ottauio Tornielli con la nobile

Paola Carbonaĵonde fono duoi figli maſchi, Franceſco, e

Filippo,gioueni più dati all'armi,ch'alle lettere: fe bene il

maggiore n'è mediocremente inſtrutto : imitatori forfi

dei duoi archauoli ſuoi antichi, de i quali fà mentione il .

fopracitato Piato nel fuo trattatode in litem iurando, nell'/n

dite, yer/ Nouaria yrbe nati &c. chiamandoli, duo fulgora

belli,Ribaldoro,e Calcino, figliuoli del ricchiffimo Signore

del Caſtello di Vergano, Gio. Aloifio Tornielli; li quali,

più di trecent'anni fono,furono creati Vicari Imperiali di

Nouara,e Conti d'Arona,come fcriue lo ſteſſo Pioto dopò

il Corio ; & ildetto Calcino fù ancoVicario Imperiale di
-- ---------------- - - - - Vi

-
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Vigeuano, com'appare dal Priuilegió dell'Imperatore Lu

douico Bauaro,da me ſopracitato al verf. Nona ragion’è; e d'

altri huomini illuſtri,anteceſſori d'effo Feudatario,Ottauio

Tornielli, non occorre quì far mentione, ſendo noti al

mondo per altri libri ſtampati, & perildetto Pioto nell/nº

dire fopradettoyerf Noüariam per, øyer/ Nouaria cum eius

difrifiu. - 22 . . -

TOSCANI, ftirpe nobile in queſta Città, ſopraue

nuta dopò l'opra del P.Porta,la cui origine fù GioanniTo

fčano,profeſſore di lettere humane,ſtipendiato dalla Com

munità; il cui figlio Pietro Ambrofio Toſcano è poi ſtato

Ambaſciatore dell'ifteffa Città a Carlo Quinto Impera

tore; & il nepote per l'ifteffö figlio,il DottorColleg. Gio.

Iacomo Toſcano è ſtato Ambaſciatore della Città medefi

ma al fommo Pontefice Pio Quinto, dal qual hebbe il go

uerno della Città di Foligni;edopò la morte d'effo Ponte

«» -, , -

-

-

- * - * : - - - - |- 2 - -->

fice, è ſtato Oratore della Città,refidente in Milano; e fi

nalmente tornato alla patria,giudicando, conſultando; &

auocando, quì graue d'anni è morto, laſciando duoi figli

maſchi,c'hora fono Religiofi,I'vno il P.Predicatore Carlo

Capuccino,& l'altro il P. Lettore Thomaſo Domenicano,

il qual'hà donato al Conuento di S. Pietro martire la Li

braria, e del padre, e delzio predefonto, il Đottor Giulio

Camillo Toſcano, Archidiacono della Cathedrale, e Vica

riogenerale per longo tempo della Curia Epifcopale;il ne

pote del quale per l'altro fratello,Pietro AmbrofioToſcano

è morto Fanno pastato,Curato della Parochiale di S. Dio:

niſio,di buona vita,e di molteruditione. . . . .

VALER}, famiglia pofta ffà l'antiche dal P.Porta,

della quale ; fono state perſone letterate, Petro Maria,

Valero, & Ambrofio Valero, e Dionifio Valero, ducento

cinquanta anni fono ; e poco meno Gi

lero,

o. Rolando Va
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lero; e ducento anni fâ Gio. Marco Valero, & Gioanni

Rolando, iuniore, dei Valeri, L.T. del Podeſtà di Vige

uano, & vno delli Ambaſciatoria far la lega con la Repub.

di Milano del 1447., & in alcune lettere Ducali del 17.

d'Aprile del 1467. deciſiue d'vna controuerſia, ch'era in

Vigeuano trà'l Podeſtà d’effa,& i Prefidente del Tribunale

di Prouifione pervna parte, & il Giudice delle Vittouaglic

per l'altra,intornoalla Çondennationi, fi legge nominato;

come Ambaſciatore della Communità di Vigeuano al

Duca, Gio. Marcode Valeri; dopò li quali fù GioanniVa

lerio, Dottore dell'vna, e dell'altra, legge, e Caualiere, che

effercitò l'offitio di Podeſtà nelle Città di Bologna, di

Siena, di Luca, di Perugia, e d'Ancona, con molta lode,di

dottrina, di prudenza, e d'integrità, dalle fteffe Città com

mendato, & honorato con ampli Priuilegi, e ricchi Sten

dardi difeta con oro; i quali furono poi afportati, cent'anni

fono, da certo Capitano Spagnolo, come ſcriueil Pozzo, &

ilfepolchro d'effo illuſtre Dottore, e Caualiere fi vede anc'

hoggidì nella Cathedrale, con l'effigie ſua dimezorileuoin

marmo,e con l'Epitafio infraſcritto:

, Zostor, Æques, fuerat, iacet hoc, qui marmore claufus,

: : Zigleuiº genitus, C/aleriań domo.

e Orbibus innumeris dixit quoque iura Voannes;

... Et femper rediens integer in Patriam.

-- - - :: M.D.L.X.V. -

e Et oltre le ſopraſcritte famiglie vene fono molt'altre,

antiche,e moderne, riche,e pouere, delle quali non sò, che

vifia ſtato, òfia, ſoggetto degno d'eflere quì nominato, c

frà l'antiche del ſuo tempo pon anch’il Porta, Apij, Bardili,

Bocca,Brancati, Brifci,蠶 Friſci, Furlani, Gatti, Griffi,

Lancelloti, Laquenfi, Maeſtri, Maffoniaci, Mortefini,

Praùci, Ragni, Rainini, Taramaci, Vaggì, Vitali, Vitanise
* * I al

, *

*
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frà lenoue diquel rempopone, Barbaroßa, Caffolani, Ce

rani, Corni, Cremotti,Decij,Ferni,Magni, Pedroli,Rauda,

Terchatiani,Torai, Vinzalli, e Voghera. . . . . . .

Oltre le qualifileggonoin confuſonominate, efparf:

in diuerſe parti, nel libro della deſcrittione generale delli

ſtabili, le ſeguenti ; Alamania, Allegrezza , Amici,

Aquaotta, Auanini, Baiochi, Balina, Balzami, Bamfi, Baº

rozzi, Bauofi, Baſtelli, Beccaria, Bellenzaghi, Berna, Ber

nardi, Belati, Rettola, Brela, Biffi, Biſogni, Balogna, Bolo

gnefi, Belloni, Bonaldi, Bonafegale, Bonelli, Boniperti,

Borrotti, Bozzolla, Bragotti, Brazzalini, Breme, Brianzoli,

Cantoni, Caràni, Carrara, Caſalini, Gatelli, Caforati,

Caftelli nuoui, Caſtani, Caftellanza, Caſtelli, Castinati,

Cattanei, Catia, Cernaghi, Chicçhi, Chitolini, Con

tini, Corfici, Cortella, Coſta, Crema, Guftcdoni, Decij,

Falletti, Faloli, Farauegia, Ferraria, Fighetti, Fontanetti,

Fornari, Galiati, Gambolini, Gaza, Gerroni, Ghiringhelli,

Ghiſelli, Giauarina, Gouonifafani, Graffi, Gropelli, Gual

teri, Iudici, Lampugnani, Lanoni, Lignani, Lini, Lifcati,

Locarni, Lodi, Malandri,Maltagliati, Manara, Mantoa,

Meregnani, Maſcaroni, Meloni, Menafi, Menochi, Meza

barba, Milani, Miliauachi, Mirabelli,Mondondoni, Mo

roni, Mortarafchi, Motta, Mottaioli, Murri, Natali,Naui,

Nouara, Nouati, Oldoni,Omegna,Ortobelli,Ouera,Ozeti,

Paglia, Palauicini, Pakari, Paleotti, Palestri, Paltani, Pa

ludi, Paruchi, Paffani, Pauefi, Perrea, Piacenza, Piati, Picij,

Picinini, Portilli, Pozzobonelli, Ranzi, Rè, Repoffi, Ri

goni, Riua, Robechi, Roberti, Robiani, Robij, Rolandi,

Romei, Roſa, Rofati, Rouidi, Rozzafchi, Saluiati, Sanna

zari, Sanpietro, Santangelo, Scarlati, Scirozzi, Scriuanti,

Sempij, Sidriani, Siuola, Spini, Staroni, Taccani, Tanzi,

Tedeſchi, Terdobià, Terzaghi, Tiboldci, Torre, Trezzi,

S Trin
l
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Trincheri, Tromelini, Vaghi, Valle, Valegi; Valdorta;

Vaftala, Valſtrona,Valtofa, Vanini, Varzi, Veggi, Vefpo

** lati, Vignareli,Vigorei, Vij, Villani, Villanoua Zaffaroni,

1 r :.. t t t t സt t . . .
• • • . . . . . . : ! ! , I L F I N E. ; * * - t i 1: - - - - - - -

|- r - *

Zanaĝlia, Zanetti, Zanotto, Ziponari, Zuccotti i

Le qualiប្លុ diuerfi riſpetti nomi

nare, ricordandomi anco deiverſi poſti nel fine dell'Opera

fuadal P. Porta, che fono lifeguenti: -- |

· Complures4alie quondam hinc prodhfie feruntur.

- Harum alique 7Tribuum fua adhuc nomina feruant: º :

„Altera nomulle fantin cognomina verfe. . . . . . . .

« Quædam extintfo penitusperiere colono; ·

Pro quibus elucent, que poft venere, moderne. . . . .

Intorno alle quali lafciarò, ch'altri, meglioinformato, è

- men’occupato, fupplifeacon il tempo, quello,

: : : : i ch'io in queſtiquatro mefi di vacanza : ? : ?

. , da i ſtudi più graui legalii . . . . . .

: - - - - * hò potuto fola- :്

-: : , mente ac- : : - iloi::: *

· : . · . . . CCIIIlal- i ; : -

|- . . . . . rev. . . . . . . . . . .i.: II.a .

t : ; · · · · · * *

-

- -, -, -, . ?

» . . . |- r"･.、。

* * - - - * - - - *) - - - v :
- - - |- -- |- |- - - |- |- * -- ** ** er e

-- - - - : |- |- : - |- * * - , .:::: t:৩:: **

|

* * * * * * * * · * * * - - -

. L’opra fù compilata dall'Autore l'anno rig 3o, e morfe

- l'anno 1632. li 13. di Nouembre. . . . .
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#ABCDEFGHIKLMNOPQRS.

Tutti fono foglj intieri, eccetto * e S, che fono mezi fogli.

a. سكسع--

IN MILANO, Per il Ramellati, 1649:
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